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PARTE UFFICIALE

Le LL. MM. il Re e la Regina ricevettero sabato, in
udienza solenne per gli augurii det Capo d'anno, i Grandi
Dignitarii dello Stato, la Presidenza del Senato del Regno
e della Camera dei Deputati e le Deputazioni di tutte le
Autorità civili e militari.

Il Primo Presiffento, il Procuratore Generale e Deputa-
zione della Corte d'Appello, l'Avvocato Generale Erariale,
il Presidento del Tribunale Civile e Correzionale ed il Pro-
curatore del Ro.
Gli Ufficiali Generali, i Colonnelli ed i Tenenti Colon-

nelli e Maggiori Capi Corpo o Capi Servizio dell'Armata
di Terra e di Mare.
Il Prefetto, il Consiglio di Prefettura, la 13eþiitaziono

Provinciale e la Presidenza del Consiglio Provinciale.
II Sindaco e Deputazione del Corpo Municipale.
Il Rettore e Deputazione della Regia Università.
Assistova al ricevimento S. A. R. il Principe di Napoli

in uniforme di sottotenente del 1° reggimento fanteria.
Lo Deputazioni del Sonato del Regno, della Camera dei

Deputati e del Municipio si recarono al R. Paläzžo nelle
carrozze di gran gala.
La sera obbe luogo a Corte un pranzo di gala cui in-

tervennero per invito delle LL. MM. i grandi ufficiali dello
Stato, i Ministri Segretari di Stato e le Autorità civili o
militari della capitale.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

I ricevimenti ebbero luogo nell'ordine seguente:
Gli Eccellentissimi Cavalieri dell'Ordine Supremo della

SS. Annunziata.
S. E. il Presidente e Deputazione del Senato del Regno.
S. E. il Presidente e Deputazione della Camera Elettiva.
Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.
Le LL. EE. i Grandi Ufficiali dello Stato che non sono

a capo di Deputazione.
S. E. il Presidente e Deputazione del Consiglio di Stato.

. Le LL. EE. il Primo Presidente, il Procuratore Gene-
rale e Deputazione della Corte di Cassazione.
S. E. il Presidente e Deputazione della Corte dei Conti.
S. E. if Presidente e Deputazione del Tribunale Supremo

di Guerra e Marina.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italía :

.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 28 novembre 1886:

Ad umziale :

Balbi Valier car. conte Marco Giulio, possi Ichte in Pieve al so¡¡go
- Benemerito verso la pubblica istruzione, la hent licenza o l'a-
gricoltura - Cavaliere dal 1800.

Montagna cav. Francesco, industrialo in Iloma - Proprietario di una
raillnerla di spirili - Cavaliere dal 1881.

A cavaliere:

Sansone Pietro, possidento in Osluni - Denomerito dela'agricoltura.
Incalzi Michele, id. id. id.
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Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:

Con docrati del 2 dicembre 1SSG:

A commendatore:

Krauss prof. Alessandro, già insegnante di musica nel R Istituto e ella

SS. Ánnunziata in Fironze, collocato a riposo - 31 anni cli scr-

vizio -- Uffiziale dal 1880.
Ad uŒziale:

Gioberti cav. avv. Emilio, consigliere comunale di Torino ela 10 anni,
sezione istruziono pubblica -- Cavaliero dal 1872.

Georgi cav. O useppe, già direttore nelle Scuole normali governative,
collocato a riposo - 39 anni di servizio -- Cavaliere dal 1871.

A cavanere :

Bonini ilott. Emilio, già direttore nel Gabinetto di anatomia umana

nella Università di Pisa, collocato a riposo - 27 anni di servizio.

I...EGGI E DECB.ETI

ji antero silas (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

les dereti del Regno conticae il seguente decreto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e por volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Suîla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Prësidente del Consiglio dei Mi-

nidri:

Veduta la domarida del comune di Salasco per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di San Germano Vercellese

e per la sua costituzióne a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 907 (Serie 3¶;
Visto l'art. AT de11a le ge elettorale politica $2 gennaio

1882;
Ritonuto che il colnune di Salasco ha 101 elettori po

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Salasco ò separato dalla sezione elettorale
di San Germano Veróellese ed è costituito in sezione elet -

torale autonoma del 3 Collegio di Novara.

Ordiniamo che (Lpresente decreto; munito del sigitto dello
Stato, sia inserto nella ccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

D2to a Roma, addb S dicembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Günrda.sigilli Tmm.

Ji manero AISO (Serie ÏV) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei de<rcti del Reyno conticae il seguente decreto:

UMBERTO I
pet grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la doinanda del comune di Allerona per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Ficulle e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Allerona ha 102 elettori pc-
litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Allerona è separato dalla sezione elettorale
di Ficulle ed ò costituito in sezione elettorale autonoma del
1°. Collegio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti Tiel Regno d'Italia, mandando á ehlunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1888.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigitif : TAMNL

Il Numero 4300 (Serie 3a) detta Raedolla u/ficiale delle leggi e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio

_

dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Piediluco per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Papigno e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Piediluco ha 105 elettori po•

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Piediluco è separato dalla sezione elet-
torale di Papigno, ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 2° Collegio di Perugia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adtü 2 dicembre 1886.

UMBERTO.
Ocearris.

Visto, Il fiwirdasigilli : T.uaNI.
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dei decreti del Ikyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio a per kolonta della Nazione

RE D*lTADA

Vista la deliberazione 24 agosto 1875 con la quale il

Consiglio provincíale di Cuneo, in seguito a ricorso di varii
interessati, dichiarò provinciale la strada consortile Alba.
Narzole per Barolo;
Vista l'altra deliberazione 29 settembre scorso, colla

quale il precitatoßonsiglio dichiara provinciali le due strade
comúnali dette della Fusana e della Serra, costituenti una
sola linea;
Vista la dichiarazione del segretario capo della provincia,

da. cui risulta, che in seguito alla pubblicazione prescritta
dall'articolo 14 della legge sui lavori pubblici per la clas-
sifica di dette strade fra le provinciali, non si ebbero op-
posizioni per parte dei comuni della provincia;
Visti i voti 4 dicembre n. 2854 e .2855 del Consiglio

Superiore dei Lavori Púbblici;
Considerando:\
Che, mediante i lavori eseguiti dal consorzio per la

sistemazione della strada Alba-Narzole per Barolo, la me-

desima soddisfa alle condizioni imposte dal Consiglio pro-
Vinciale per assumerla in manutenzione;
Che questa strada della lunghezza di m. 20200 circa

attraversa una regione agricola che è fra le prime della pro-
vincia, e serve direttamente ad una popolazione di 30,000
abitanti divisi in 15 comuni con territori fertili;
Che detta strada fa capo non solo ad un capoluogo di

circondario, ma alle due stazioni Alba e Narzole poste
sulle importanti ferrovie Alessandria-Cavallermaggiore e

Torino-Savona, per cui soddisfa al comma d dell'articolo
13 della legge sui lavori pubblici;
Considerando:
Che la strada Fasana-Serra, sebbene della sola lunghezza

di m. 6688, serve a collegare presso la stazione di Mon-
techiaro la provinciale della Riviera colla strada Alba-Nar-
zole della quale può considerarsi come il complemento;
Che essendo la linea

.
predetta più breve per accedere

verso Savona sulla ferrovia Torino-Savona, passa per la me-
desima quella parte dell'importante commercio che ha
luogo sulla strada Alba:Narzole diretto a Savona, dimo-
dochè anchè questa strada soddisfa al comma d dell'ar.
licolo 13 della legge sui lavori pubblici;
Vista la sopracitata legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
AhhÌamo decretato e decretiamo :

La strada consorziale Alba-Narzole pËr Barolo, e quelle
comunali Fasana-Serra costituenti una sola linea sono in-
scritte nell'elenco delle strade provinciali di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1880.

UMBERTO.
GENALA.

Visio,1l Guardastgilu: Tmm.

dei decreti ticl Reg/10 contiene il se</Mente decreto:

UMBERTO t
pe grada di Dio o por volontà deUm Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 303G, ed il relativo re-

golamento approvato con Nostro decreto 21 luglio stesso
anno, n. 3070 ;

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo
regolamento approvato con Nostro decreto 22 agosto
stesso anno, n. 3852 ;

Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 18ß8, n. 4490, o
gli articoli 3 della leggo 11 agosto 1870, n. 5784, ed 1
dello allegato N di quest'ultima legge ;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, e 17

febbraio 1870, n. 5519;
Vigli gli atti verbali di presa di possesso dei beni ope-

rata per gli effetti d'ella soppressione degli Enti morali ec-
cIesiastici indicati negli elenchi annessi al presente de-
creto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al

Demanio e di quella corrispondente alla tassa straordh
naria del 30 per Ot0 sul patrimonio degli Enti ecclesiastici
suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro ,e di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindaeato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 18ß7,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le rendite liquidate pei beni devoluti al Demanio
e quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 010
sullo intiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici sop-
pressi indicati negli elenchi A, B, C, D, E, F, G, H, I, K,
controfirmati dai Nostri Ministri del Tesoro o di Grazia o
Giustizia c dei Culti, ed annessi al presente, decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme annuo esposte nelle
colonne 5 e 6.degli olenchi stessi.
Art. 2. In relazione al primo comma dell'articolo prece-

dente, per effetto della liquidazione del patrinionio degli
Enti morali indicati nei suddetti elenchi, sono accertate,
giusta le risultanze del prospetto riepilogativo ällegato L,
controfirinato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia
e Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto,
complessive lire cinquantacinquemila novecentonove e ceu-
tesimi trentadue (L. 55,909 32) l'annua rendiia 5 0¡O da
inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favoro
del Fondo per il Culto, con decorrenza däl:ltluglio 1880,
ed in complessive lire un milione trecertidtrentanove-
mila ottocentotrentaquattro e centesimi kitalitanove (liro
1,339,834 79) la somma delle rato di rendita maturate a

favore dello stesso Fondo per il Culto a tutto giugno 1880.
L'anzidetta rendita annua e relativi arretriti sarantio

conteggiati con la rendita stata iscritta a favoré del Fondo
per il Culto, in esecuzione dei Nostri decreti 6 gennaio
1867, n. 3546, e 2 settembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del s illo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addi 22 novembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
D. TAJANI.

Visto, Il Guardastgilli: T.uut.
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Allegato A -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro

(Loggi 7 luglio 1860. n

DENOMINAZIONE

o .

à dell' Ente morale ecelesiastico
o

soppresso

1 .2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA li °

SEDE fra le rendite esposte 5 i
nolle col. 5 e 6

dclP Ento morale

ecclesiastico

soppresso .

Comuno Provincia

3 4 56 789610

1 Congreçazione dei Padri Oblati in
. ,

Vercelli Novara 20019 42 7149 15 13609 67 »

C

Fucendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° luglio 1880, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 0, le rato maturato nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
giugno 1886, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nello colonne 7 e 8 . . . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate rendita e di tassa del 30 0¡O liquidate a tutto giugno 1886 . . L. *

Roma, addi 22 novembre 1886. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Allegäto B - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luí lio 1860, n. 3030

DENOMINAZIONE

o
dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA . & g °

SEDE fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

dell' Ente morale

ecclesiastico
o o

soppresso

Comune Provincia

3 4 56 78 10

1 Cappellania Lavaggi Vincenzo nella
chiesa delle Crocifisse in . . .

G nova Genova 510 54 » 519 54

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1886, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate tlno all'epoca indicata nella colonna 0, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
giugno 1886, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . . . L. »

Ammontare cõmp'essivo delle rato arretrate di rendita e di tassa del 30 010 liquidato a tutto giugno 1886
.
L. »

Roma, addL 22 novembre 1883. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.
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Allegato O -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Loggi 7 luglio 1866, n. 3036

DENOMINAZIONE
o

dell' Ente morale eccledastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

sopprosso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposto
nelle col. 5 e 6

5f697 89 10

1 Monastero di S Benedetto e di Santa o .

Scolastica detto della Zecca in (1) Lucca Lucca » 57 87 » 67 87 o »

2 Monastero delle Francescane di
San31tchele Arcangelo detto del.
Micheletto in (2) . . . . . . 13. Id. » 45 13 » 45 13 »

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arro-
trati liquidati a tutto decembre 1879 . . L. 103 », 103

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° luglip 1888, si aggiungono alle rate arret ate

liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 0, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a t tto

giugno 1886, sul complessivo ammontare delle rendite annue iscritte nelle colonne 'I o 8
. . . . . .L.

Ammontare complessivo dcIlo rate arretrato di tassa del û0 per cento liquidate a tutto giugno 1880. . . .
L. »

(1) Inscrizione suppletiva - vedi n. 56 dell'allegato I annosso al R. decreto 4 agosto 1880, ni 5603 (Serie 28)

lloma, addi 22 novembre 1888. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Megato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici _soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Bran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

I

DENOMINAZIONE

dell' Etite morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ccelesiastico

soppresso

Comunc Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte a : .

nelle col. 5 e 6 e ½

56 78910

1 Monastero del Buon Pastore in . . Imola Bologna 689 46 352 78 336 68

o

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 10 luglio 1886, si aggiungono alle rate à retrate
liquidate fino all'cpoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
gmgilo 1886, sul complessivo ammontarc dello rendito annue iscritte nelle colonne 7 e 8 . . . .

L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 Og liquidate a tutto giugno 1886. L. >

lloma, addi 22 nosombre 1886. Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.
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Allegato E - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 070 da inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3030,

DENOnllNAZIONE

dell' Ento morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra 10 rendite esposte so

nelle col. .5 c 6

56 78910

1 Legato Oggioni nella parrocchiale di Vignate illia:lo » 43 60 » 45 00

Facendosi luogo all'inscrizione della rendita con decorrenza dal 10 luglio 1886, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturato nel tempo decorso dalla detta cpoca a tutto
giugno 1888, sul complessivo ammontare dello rendite annue esposto nelle colonno 7 e 8. . . . . L.

Ammontare complessivo delle rato arretrate di tassa del 30 0¡O liquidato a tutto giugno 1880. L.

Roma, addl 22 novembre 1886. Visto d'ordine di S. M.

ll Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

AllegatoW- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sal Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866,

DENOMINAZIONE

o

y dell' Ento morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA
SEDE

dell' Ente morale a ij

ecclesiastico o

SOppreSSO - y

Comune Provincia i o 5 5

3 4 5 6

DIFFERENZA
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

7 m 8 9 * 10

1 Cappellanie riunite Pallavicini in. .
Genova Genova » 78 87 » 78 87 »

2 Cappellania di S. Antonio Abate in. Fabbrica Roma 60 30 66 13 » 5 83 »

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liqiiidati a tutto giugno 1881

. . . . . . .
L. 60 30 115 » » 81 70 »

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° luglio 1886, si aggiungono alle rato arretrato
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturato nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
giugno 1886, sul complessivo ammontare delle rendite annuo esposte nelle colonne 7 e 8

. . . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di tassa del 30 GIO liquidato a tutto giugno 1886 . .
. . . L. »

Roma, addi 22 novembre 1886. Visto d'ordine di S. M.
(Continua). Il Ministro del Tesoro.>A MAGLIANL
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IOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel perso,nalegll'Amministrazione
/Stän%úirfa :

:on RR. decreti in data dal 22 novembre al 18 dicembre 1886 :

Ricci Alessandro, uffleiale olle scritture di 3f classe nelle Agenzie per
10 coltivazioni dei ta6acchi, collocato in aspettativa in seguito a

sua domanda per motivi di salute por sei mesi, con decorrenza

dal l' dicombre 1880.
Cachat Lorenzo, segretario di ragioneria di 1• classe nello Intendenzo

di finanza, id. id., id. dal i gennaio 1887.
Gafflno cav. Gluteppe, id. con lire 4000 presso gli ufflei della Corto

dei conti, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti•
ità di serviz'o, id. dal 1° dicembre 1886.

Forlico cav. Dortolo, caposezione di raglonoria di 2' classe nel Mini-

stero della Fin ze, promosso alla la

Prada Gaetano, segretario id. di 3a classe id., id, alla 2'.
D'Ang>rio Gug!ielmo, xicesegretario id. di 2' classe id., nominato se-

g etario di ragianeria di 3' classo nel \\linistero sfesso, per me-
rito di osame.

Volontaria Angelo, capo delle ofilcine di 2' classe nelle zecche, no-
rol to gassie e nelle medesime.

Marolli Pietro, fondito:'e di 2' classe id., id. capo delle ollleine di 23

classe, reggente, id.
Ra noldi Biagio, lavorante meccanico giornalicro, i I. fonditore di 2a

clyse id.
Lavagnino Gaetano, Ghigliani Lazzaro, Sangaletti Attilio, Natta Vittorio,

pr imi ragionier i di 26 classe reggenti nelle Intendenze di Snanza,
promossi all'effetiività del posto.

Zanelli Girolamo, segreterio di ragionerla di la classe id., nominato
primo ragioniere di 26 nelle Intendenze medesime, e destinato

ad ese ciu:r.:e le funzioni presso quella di Foggia.
Aj ino Giuseppe, iJ. i I. id. id., id. id. id. id., id. id. di Caltanissetta.
Lo Moacco Pieto, ufficialo d'ordine di classe transitoria nell'Inten-

denza di finanz i di Catania, trasferito presso quella di Genova.
Tirolli Antonio, id. id. id. di Reggio Calabria, id, id, di Cosenza.
Botti Camillo, arch vista di 16 classe id. di Parma, id. id. di Brescia.
Corsi Enrico, uffleiale d'ordina di classe transitoria id. di Livorno, i

.

id. di Fi en2e.
Taranto Giuseppe, ufficiale di scrittura di 3a classe id. id. Ancona, Id

id. di Aquila.
Parenti Tito, id. id. di 4. id. di Aquila id. id. di Ancona.

Alarchese Andrea, vicesegretario di l' classe nelle Intendenze di (1-

nanza, collocato in aspettativa por motivi di salute per tre mesi,
a decÔrrere dal 1° gennaio 1887.

Blanchetti avv. Augqsto, id. d1 3. classe nell'Intendenza di finanza di

Alessina, in opettativa per motivi di saluto, richiamato in attività

di servizio, id. dal 1 novembre 1880. k

Carozzo cav. Francesco, segretario d,i ragioneria di la classe nelle

Intendenze di finanza, rûvocata la sua nomina a primo ragioniere
di 26 classe nelle Intendenze medesime con destinazione a quella
di Foggia, e confermato nella precedente sua qualità presso l'In-

tendenza di Genova.

Criani Enea, id. id. id. id. id. id. id., id. a quella di Caltanissetta,
id. id. id. di Firenze.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tartil:

Con decreto Ministeriale del 6 settembre 1886:

È approÝata la seguente dlsposizione fatta dal Consiglio notarile dei

distretto di Sala Conhiliha nel personale subalterno di quell'Ar-
chivio notarile distrettudlegda dyere effetto dal giorno delfaper-

tura dell'Archivio stesso al ser;izio pubb!ico, ai sensi dell'arti-

colo 155, a'inea del reg .lamento suddetto:

Pomatici Roberto, nondnato copista con Pannuo stipendio di L. 300.

Con decreto Ministeriale dell'11 settembre 1886:

Mazza Catto, archivista dell'Archivio notarlie distrettuale di Selaeca
c.on l'annuo stipendio di fire 1000, avendo compiuto oltre a 25
anni di servizio, ed essendo divenuto, per infermith, inabilo a

continuarlo, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo, ed
ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguimento dolla pen-

sione che a termini di logge gli può compotere con decorrenza

dal l' ottobre 1888.

Con RR. decreti del 14 settembre 1886:

Bucato Salvatore, notaro residente nel comune di Barcellona Pozzo di

Gotto, à nominato conservatore e tesortere dell'Archivio notarile
mandaníentale di Barcellona Pozzo di Gotto, Élistretto di ilossIna,
con l'annuo stipendio di tre 1000 da corrisponderglÌsi dai comimi
interessati at termini degli articoli 10 i della legge sul Notariato

e 94 del relativo regolamento, a cond zio or i modi e ter-

mini flssati dall'art. 88 dolla legge suddetta pr : ca tiene rap-

presentante la condita di lire 50.

A Baggio avv. Marco, conservatoro e tesoriera dal'\-hido notarilo

provinciale di Padova con in one Hi à i e JO, ò assegnato
10 stipendio di lire 3% en a correnza dal 1 settembre 1836,
a condiziono che aumenti l'attuate sua caualone a lire 300 di

rend¾ta.

A Moscatelli Antonin, conservatore o tesoriere dell'Archivio notarite

provinciale di Reggio Emil a, con l'annuo stipendio di lire 2300

& assegnato lo stipendio di lire 2000, con decorrenza dal 1• set·

tembre 1888 x

Con decreti Ministoriali del 14 settembre 1886:

Sono approvate lo seguenti disposizioni fatte dal Consig11o notarile

di Reggio Emilia, nel personale subalterno dÍ quell Aióbiv o no-
tarile, con decorronza dal 1° settembre 1886 :

A Rossi E,terio, archivista con l'annuo stipendio di lire 1200, ò asse-
gnato lo stipendio di lire 1300.

Panizzi Emidio, copista con l'annuo stipendio di lire 000, è nominato
sottoarchivista con 10 stipendio di liro 1200.

Con RR. decreti del 2 ouobre 1886:

Cultrera Francesco, notaro in Noto, è nominato conservatore o teso-

Piere dell'Archivio notarilo mandamentale di Noto, con l'annuo

stipendio di lire 800, da corrisponderglisi daWunico comune in-

torossato, ni sensi dell'art. 104 delia leggo, a condizione che nel

modi e termini fissati daŒnrt 88 della legge stessa presti cau-
zlone rappresentanto la rendita di liro 40.

Pagani-Cesa dott. Antonio, conservatore o tesoriero dell'Archivio no-

tarile provinciale di Belluno, ò sospeso dall'ufficio a decorrere

dal 1° novendire p. v., e fino a nuova disposizione, al solo effetto
della privazione dello stipendio, e formo l'obbligo di prestare
80FVll10.

Con R. decreto del 5 ottobro 1880 :

Bari Errico, notaro residente in Fasano, è nom nato conservatore e

tesoriero dell'Archivio notarile mandamentale di Fasano, distretto
di Bari dello Paglie, con l'annuo stipendio di lire 360, da corri-

sponderglisi dall'unico comune interessato, ai sensi dell'art. 104
dolla legge, a condizione che nei modi e termini flssati dall'ar-

ticolo 88 della legge stessa presti cauzione rappresentante la ren-

dita di lire 15.

Con R. decreto del 9 ottobre 1886:

Parenti Federico, conservatore e tesoriere .dell'Archivio notarile di-

strcttuale di Urbino, con l'annuo stipendio di lire 800, asse-

gnato lo stipendio di lire 1000 con decorrenza dal 1 agosto
u. s

,
a conditione che aumenti la sua cauziono a liro 100 di

rendita.
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Con decreto Ministeriale del 9 ottobre 1886: Siena - Afta petecchiale dei suini: 7 con 3 morti a Monteroni.

È approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile di REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.
Urbinð nel personale subalterno di quell'Archivio: Aquila - Carbonch o: 3 bovini morti, a Cittareale.

A Visani Sebastiano, copista con l'annuo stipendio di lire 400, è as-

segnato lo stipendio di lire 500 con decorrenza dal 1° agosto REGIOTE X. - Meridionale Mediterranea.
Caseria - Del moccio degli equini non resta più che un caso sotto

Con decreti Ministeriali dell'11 ottobre 1886:

Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile
del distretto di Lecce nel personale subaltei'no di quell'Archlvio
notorfle distrettuale, con deoorrenza dal 1° novembre 1886:

Danese Michele sottoarchitista con l'annuo stipendio di lire 1000,
nominato archiŸfsta con Pannuo stipendio di lire 1200, in surro-
gazione del defunto Cicala Girolamo.

Mellusi Nicola, copista con l'annuo stipendio di lire 600, nominato
sottoarchivista con l'annuo stipendio di lire 1000.

Santo Antonio, nominato copista con l'annuo stipendio di liro 600.

Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1886:

Bregolf Antonio, archivista dell'Archivio notartle di Conto, ð dispen-
sato dall'ulllelo in seguito a sua domanda.

sequestro a Capodrise.

Roma, a'dl 31 dicembro 1886.

1)al Ministero dell'Interno,

It Direttore Capo della Viiviaitme

CASANOVA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
Con R. decreto del 27 ottobre 1886:

Glammarinaro Paolo, notaro in Trapani o sottoarchivista in quell'Ar-
chivio notarile provinciale, è nominato conservatore e tesoriere
nell'Archivio suddetto con l'annuo stipendio di lire 2000 da cor-

rispondergli i dalla cassa dell'Archivio stesso, con decorrenza dal
1 dicembro prossimo, a condizione che nei modi e termini fis-
sati dall'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappresentante
la rendita di liro 200.

BOLLETTINO N. !51

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALLA
dal di 13 al 19 di decembro 1886

e

REGIONE I. -- ŸÎOIROllÚO.
Cuneo - Corbonchio essenziale : 2 bovini, morti, a Racconigi. - 2 ht,

a Centallo.

Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Centallo.
Affezione morvotarcinosa:1, letale,a Peveragno.

Torino - Carbonchio : 1 letale, a Settimo.
Novara - Pleuropneumonite cssudativa contagiosa: 1, letalo, a Gia.

nozzo.

Alessandria - Forme tifose dei bovini : 2, letali, a Cocconato.

Carbonchio sintomatico: un bovino, morto, a Tonco.

REGIONE II. - ËA)RlllaffÎiß

Conto - Carbonchio àssenziale : 1 liovÏno, morto, a Garlato.
Bergamo - Id.: 1, letale, a Bolgare.

Ramour III. - Veneto.

Belluno - Carbonchio: 4, letale, a Limana, in un havino.

Ilovifo - Id. 3, letali, a Castelnovo Bariano.

REGIONE IŸ. -- LÎgRTÎß.
Porto-Maurizio - Vaiuolo ovino: 1(con 9 morti a conova.

REGIONx V. - Emilia.

Bologna - Affezione'Irl r'Yofarcinosa : Ì, ad imola (abbattuto).
PleliropneuiÍlonit eisudativa ¿ontagiosa: 1 a Bologna (alibattuto)

Perugia - Carbonchio : 15 bovini, con 8 morti, a Popaglia, 2 bo

vini, morti, a Stimigliano e Rieti.

REGIONE ŸÎl. -- ÎOSCSBS.
Firenze -- Formo tiflche degli equini: 1, letale, a Firenze.

q Car clÛo'es$cuzlali: 1 bovino, morto, a Pisa.

Un corrispondente del Aurnal des DJbats dall'Irlanda, adesso

che « la guerra è apertamente dichiarata fra il gove(tio e la Lega
nazionale », si fa a ricercare le cause della prosente crisi agraria. .

Il corrispondente riconosce che la questione irlandesa tha un dif-

plice aspetto, agrario e politico; ma soggiunge essere Paspetto ognario
quello che oggigiorno si impone o che da alcuni ann! richiama l'at-

(enzione degli uomini di Stato inglesi.
Studiando il problema irlandese bisogna . tenere ognora presente

che l'Irlanda si trova in condizioni politicho, Gnanzi ri economiche,
assolutamente ecceziona i che producono periodicamente delle crisi o

dello agitazioni alic quali non furono applicati mai se non dei rimodsi
cmpirici, o che la situaz one attuale non è che il portato o lo svof-

gimento naturale di queste crisi successive.

Le condizioni di grando inferiorità politica nelle qtiali 'si trova l'Ir-
landa in paragono dell'Inghilteria e della Scozia sono notorio.

Rasvisata sotto l'aspetto Gnanziario cd economÏco, Ì'Irlanda, non
avendo todastrio, meno che nella provincia dell'Ulster, ò un paesô
agricolo e, per di più, povero. Ciò non basterebbe à fare dell'Irlanda
un paese eccezionale, polehè vi sono nel mondo altri paesi agricoli
e poveri.

Ma 11 riparto del suolo fra un numero piccolissim'o di proprietart
ha costituito, a profItto di questi ultimi, un monopollo fondlario reso

ancora più considerevole a causa dell'amore caratteristico degli irlan-
desi per il suolo natale ed a ransa di altre circostanze locali.

Qucsto monopolio esiste anelle in Inghilterra, ma in grado cstre-

mamento minore, perché la proprietà vi ò più divisa e p'erchò il fit-
tavolo inglese, se non gli torna il conto di occuparãi di agricoltura,
si dà all'industria, e possiede sempro un qualclic rispa mio, laonde i
proprietatt sono anctie disposti sempre a fargli delle-concessioni no-
tevoli.

In Irlanda la popolazione agricola forma il quinto della popolazione
totale. In Inghilterra essa non ne forma che il venÍ0sliio. Dal 1841
ad oggi la popolazione dell'Irlanda ò seemata di póc no che tro

ottavi.

I proprietari, mano mano che i flttavoli, colle fatiche loro o coi

capitalt loro miglioravano lo terre, numentavano i fltti proflttando della
doppia circostanza che, appunto por le spese fatte sui'foréeni, i Iltta-
voli vi si erano affettonati e si assoggettavano a qualunque sacrifizio
piuttosto che abbandonarli, o che por essí, pel flttavoll, il lasciare le
ic equivalova alla loro rovina ed all'esilio.

Ci furono proprietart, i quali spinsero assolutamente contro ogni
umana misura l'abuso del monopobo, attribuendo alla ferra un valora
puramento artilleiale.

Fino al 1870 bastava che un proprietario congedasso il suo fltta-

volo perchè questi fosse obbligato ad andarscno senzatl'ombra di un
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comPenso per i miglhiramenti introdotti nel fondo. Il Land Act di
quel?anno impose al proprietari di indonnizzare 11 flttavolo.
3Ia nella bratica il Länd-Act non diede i risultati che il signor

Gladstone sesne aspettãVa. I raccolti del triennio 1877-79 furono
scarsi. La concorrenza ostera venne anch'essa a seemare il valore
dei terreni.

Allora si, riaftheciò la notessità di provvedere. Fu fatta la legge delÌ881 che istitul la Land Court, tribunnlo specialo incaricato di rive-
dere o di flssare em fioco le condizioni dei contratti per i quali lo
somme del (Itti parosiero eccessivo agli agricoltori, e viceversa di
quegli altri contrattÌ poi quali le dette somme sembrassero inade-
guato ai proprietari. In conseguenza dei giudicati della Land Court e
delle concessioni spontanee fatto dai proprietari che volevano evitarne
l'intervento, la somma totale del fltti pagati dagli agricoltori irlan-
desi fu considerevolmente ridotta Oltrediche la legge del 1881 sta
biliva anche un prinelplo di comproprietà per mezzo del tenant-right,
quello che in Franciá si chiama ¢ le droit de marchó ».

La situazione economica derivata da questa intromissione del go·
vceno negli allkri privati ò dello più imbarazzanti. A ogni nuovo rac-
colto i fittavoli claiedono che venga modißcata la cifra del fltto. I
proprietari si oppongono per 11 loro interesse. La Land-Court si
oppone perchè le suo sentenze e le somme dei fltti clie essa deter-
mina s riferiscono non ad un solo anno, ma a periodi di quindici o
di dodici anni.
Presentemente mollissimi proprietari consentono a fare essi delle

riduziëni. lWa altri non ne vuol fare o ne propone di tali che ai fit-
tafeli sombrano insuillcienti.

11 « piaco di campagna » fu escoghato por combattore questi ul-
timi soltanto.

La situazione è inestricabile. Le suecessivo riduzioni non sono che
spedlenti. Bisogna uscire di rotala. Col mezzi ordinari non se ne
uscirà. Si ð oramaljroppo inoltrati sullaycattiva Vlo. Il so'o mezzo

pratico è quello di estondere il land Ëi•chaiact del 1885 agevo-
kndone Papplicazione nel modo più ampio possibile creando in Ir-
landa una classe di piccoli proprietari.
Il corrispondente dei Débals nel resto della sua lettera svolge que-

st'ultimo concetto, spiegando prima in efle consista quest' ultima
legge, la quale fu falta per porre i flttavoll in grado di diventare
possessori del suolo che essi coltivano col mezzo di annualità ripar-
:Lite sopra un periodo di quarantanove änni, al termine dei quali lo
Stato si trára rimborsato delle anticipazioill da lui fatte al compratore
per disinteressa"e il venditore.

I giornali conservatori d'Ingliilterra ed il Times in particoÍnre,
nella previsione che lord IIartington resýtngerebbe le offerte di lord
Salisbury, minacciano il partito liberalo disglente delle più gräi
conseguenzo se non, consente a tratre, il gobin.etto conservatore dill-
l'unbarazzo in cul l'ha posto la dimissione di lord Randolph churcÍtili.
11 Times dico clie il rifiuto dei dissiheriti di governare insieme col
ministero conservatore obbligherebbe quest'ultimo a pronunciare lo
scioglimento della Camera, e che, in questo caso, essi non pott'eb-
bero più fare assegnamento sull'appoggio dei conservatori nella lotta
elettorale che si aprirebbe, però che lord Salisbury ed i suoi amici
non consentírebbero di sacriflcare dei seggi in favore di alleati cosi-
platon ci e così malsicuri. E il partito liberale dissidente, aggiunge il
Times. cesserebbe di esistere.

Incirca nello stesso senso si esprime l'organo principale dei tories,
10 Sttmdard. « In occasione che si formava 11 gabinetto, dice questo
giornie, lord Ilartington respinse una prima volta la mano che gli
ofendevamo. Se la respinge di nuovo, noi considereremo il suo rinuto
como definitivo, irrevocabile. E la navo dello Stato seguirà il suo
cammino, senza dover nulla agli uomini sul patriottismo disinteressato
dei quali, noi credevamo di poter contare assolutamente. » Questo si
chiama parlar chiaro - orserva l'1ndépendance llelge - o lord Har-
tington deve arrendersi, oppuro il suo paÑito è condannato a scom-

parire.

« Lo Standard, prosegue l'Inddpendance, non nasconde che i pro.
getti di legge preparati abbiano un faràttere retrivo e non poterono
quindt essere accettati da lord Churchill. Ma fossero dieci volte.an-
cora più retrivl, lord IIartington non dovrebbe esitare ad associar-

Visi, per evitare un male venti volte piû terribile, cioè a dirà l'av-
venimento al potere di un gabinetto Gladstonc, ssgulto dalla crea-
zione di un Parlamento irlandose.

« Tale, concludd l'Indèpendance, è il ragionamento dell'organo di lord
Salisbury. E in fondo esso non manca di ragionevolezza. Quando lord
IIartington si ò soparato dal signor Gladstone per ritardare l'emanci-

pazione dell'frianda, avrebbe dovuto prevedere che preparava il ri-

torno al potere di un partito conservatore pronto a tutte le reazioni.

Ed i conservatori sono logici rammentandogli cosr duramente la fa-

cilità con la quale ha compromesso l'avvenire del partito liberale pe-

timore di una riforma irlandese. »

Si telegrafa ai giornali inglesi dalla Birmania che 11- genéraio Ro•

berts, in una conversaziono col corrispondente del Times,ha esposto
la sua opinione sulla situazione nella Birmania superiore. Il coman-
danle in capo delle forze inglesi considera come soddisfacenti i risul-

tati degli sforzi fatti per paciflcare il paese e spora di poter ritirarno
le truppo nel prossimo mese di marzo. Esso considera como sintomo

favorevole le numerose sottomissioni che ebbero luogo in questi ul-
timi tempi, tanto più che degli uomini ragguardevoli si trovano tra
gli insorti che hanno deposto le armi. 11 disarmañiento þrocedo in

modo soddisfacente sulla frontiera settentrionale.

Il generale Rolieris si propone di non (Issare nessun posto militare

al nord di Bahmo sulla riva orientale dell'Irrawaday flno a che non

sia delimitata la frontiera settentrionale. Esso si contenterà di far oc.

cupare Magung. Le autorità militari hanno preparato un completo
piano di fortilleazione per Bohmo.
L' arcivescovo buddista di Mandalay, accompagnato da parecchi

membri del suo clero, ha fatto una visita al generale Robšrts per di-

chiarargli che il clero buddista è pronto a prestare il-suo concorso

alle autorità britanniche por la pacißcazione della Birmania.

Notizie pubblicate dai giornali portoghesi annunziano che i zulu,
capitanati dal re Umgunnyam i. quali avevano posto l'assedio ad In-

hambane sono stati interamente sconniti ed hanno dovuto levare

l'assedio.

Momentaneamente, dicono i giornali stessi, l'ordine sembra ristabt-

lito in quei lontani possedimenti, ma 11 Portogallo dovrà prendere
dello misure eilcaci per assicurarvi pienamente la sua autorità erÃhð
esso non ignora che altro potenze sarebbero felici di poter.provaro
che 11 pössesso non vi è che nomirialá. La faccenda dello Caroline po-
tÑbbo ripetersi ne1Pércipelago dellelllippino.

a Gernmnid, por esempio, segue don attenzione tutto che accado
i Àtrica. 3'on ô molto cGo la Neue Preussische Zeilu ubblicava

proposito di Mozambico un articolo molto aggressivo contro la

dominazione portoghese. L' articolo accusa i portoghesi di favorire

il trafDco degli schiavi e li rondedesþonsubili dell'enorine .importa-
zione d1 b vande alooolictio clieil Ïasper.lacosta Šlântal lloll'Africa
del sud. Essõ Ággiunge che Ín'reaÌtå là dominazÌonò ortoghese non

si basa che lulla debolezza dei zulu e che, volendo, questi potrebberg
una buona volta cacciare i portoghesl per sempre dalla costa; in breve
che il Portogallo non esercita un dominio ellettivä
Ora ð noto, concludono I giornali stessi, che, in materia di poÍitica

coloniale, la Germania ha introdotto un principio nuovo, che ha cor-

cato già due volte di mettere in pratica, cioò a dire che un possesso
noll à Valevole se non in quanto viene esercitato effettivamente,'È
in nome di questo principio che essa ha contestato,il-possesso delle
Caroline agli spagnuoli e che in Africa ebbe del -litig boll'IngillltelTa
a proposito di Camerun, della baia della Balena e d1)ltýi pu til Ed
da notarsi che la Norddeutsche Allgemeine .Zeitung segnala Parti-

colo in parola all'attenzione delle atitorità, competenti È per qiÏËsto
ho a Lisbona si sta sull'avviso e si dà opera.pen non essoi'e cõIII
all'improvista,
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TELEG11A A/.£M I TELEGRAMMI METEORICI

AGENZ'A STEFANI d©lPUNieto eener.ale di matcorologia

LONDRA, 2. - Un dispaccio dal Cairo segnala lo seguemi parolo
dell'agente diplomatico francese:
« Sono autorizzato dal mio governo a dichiarare clio la Francia

non permetterà mai che i suoi interessi in Egitto siano posti in pe-

ricolo o decise di prendere misure a conseguenzo.

SINGAPORE, 1. - Il piroscafo D. Ilalduino, della Navigazione ge-

nerale italiana, proveniente da Ilong-Kong, è partito per Bombay.
VALPARAISO, 31 dicembre. -- Si assicura che siano.stati constatati

nel Chill alcuni casi di cholera.
SAN VINCENZO (CAPO VERDE), 1. - Il piroscafo Adria, della

Navigazione generale italiana, proveniente dal Med:tarraneo, laa pro-

8 guito pel Rio della Plata.

ATENE, 2. - Si ha da Costantinopoli in data del 29 dcembre:

« Essendo stata avvisata ufficialmente che il Montenegro armava e

levava truppe per inviare bande in Serbia ondo fomentarvi l' insur-

rezione e quindi truppe con il principe Karageorgevic per procla-
marlo Re di Serbia, la Porta notill. ò al principe di Montenegro che

essa non ne tollererebbe il passaggio sul territorio ottomano. La Porta
spera che il Montenegro impedirà tali atti che possono turbare la

pace. »

LONDRA, 2. - Continuano le trattative per persuadere S. J Gö-

schen ad accettare l'ufflcio di cancelliere nello Scacchiere.

MILANO, 2. - Il generale Santos parté stasera alle ore 9 40 di-

rettamente per Napoli.
COSTANTINOPOL1, 2. - Il principe di Montenegro, rispondendo

alla Porta, smentisce i progetti attribuitigli di aggressione contro la

Serbia e dichiara che i preparativi militari del Montenegro non sono

rivolti contro.la Porta, ma soltanto in previsione degli avvenimenti

ed osserva che la Serbia fa pure preparativi.
BELF0RT, 3. - Fráry, radicale, fu eletto senatorc.

LISBONA, 2. - Apertura delle Cortes. - Il Messaggio reale con

stata i buoni rapporti internazionali. -

Il re ringrazia dell'accoglienza avuta dai sovrani e dai popoli nel

suo recente viaggio.
Parla del concordato colla. Santa Sede e spera che l'alta saggezza

del pontellee rimuoverà alcune difficoltà sopravvenuto nelle Indie,
causa la nuova circoscrizione ecclesiastica. Parla poscia della Conven-
zione colla Francia e colla Germania per la delimitazione dei rispet'
tivi possessi in Africa.

Ringrazia i sovrani ed i capi degli Stati che si feccro rappresentare
al matrimonio del duca di Braganza.
Annunzia infine che la tranquillità ô stata ristabilita a Mozambico·

NOTIZIE VARIE
Oggi, 3 gennaio, gli Uffici del Tribunale di Commercio di Roma

vengono trasportati dal palazzo Altemps alla loro nuova sede nel
palazzo Balestra, situato in piazza Ss. Apostoli.
La trazione elettrica in Inghilterra. - Le vario ferrovie olet-

triche costrutte in Inghilterra a Portrush, a Brighton, a Drackpool,
hanno dato eccellenti risultati fin dal principio dell'esercizio. È naturale
per conseguenza che le Compagnic di tramway si mostrino disposte
ad abbandonare l'antico sistema di trazionc coi cavalli, per il qualo
le spese sono tanto considerevoli.
La West Metropolitan TramvaU di Londra ha presentato al Mini-

stero del commercio una domanda d'aatorizzazione a impiegare sulle
sue linee l'elettricità. Un'altra simile domanda fu fatta dalla Compagnia
di Northampton. Inflne una Società sta fondandosi a Littlehampton
per lð stesso scopo.
Esaminate dal Board of Trade., questo tre domande saranno sot.

toposte all'approvazione del Parlamento, che sarà probabilmente chia•
mato a risolvere in modo generale la questione del a trazione elettrica-
Questa, promette infatti di svilupparsi abbastanza rapidamente in In-
ghilterra, perchè le autorità abbiano ad occuparsene,

Roma, 31 dicembre 1880.

In Europa estesissimo anticiclone intorno all'Inghilerra (775).
Depressione secondaria (751) persiste sul medio Adriatico.

In Italia, nello 24 ore, Larometro alquanto salito.

Venti generalmento forti da maestro a tramontana e ploggia e nove

al centro e sud.

Temperatura diminuita,
Mare agitato lungo le costo meridionali.
Slamani ciclo .nevoso o piovoso sul medio versante adriativo, nu.

voloso altrove.

Venti freschi di tramontana sull'Italia superiore, del riuarto qua-
drante altrove.

Barometro a 700 millimotri all'ostremo nord, depresso a 753 al
sud del continento.

Mare generalmente agitato.

Probabilità :

Venti freschi o abbastanza forti settentrionali sull'Italia superiore,
del quarto quadranto al sud.

Cielo nuvoloso con pioggio o novi sul veisanto adriatico e sul
basso continente.

Gelate e brinate.

Roma, 1" gennaio 1887.
Centro depressione (756) Tirreno.
Italia barometro 7t0 Alessandria, Pesaro, Istria, Siracusa.
Alte pressioni Mare Nord.

Ieri pioggie.
Nevi monti versante adriatico.
Pioggie Sicilia occidentale.

Stamani cielo coperto.
Nevica Abbruzzo,

Venti settentrionali alta o media Italia, del terzo quadranic nel sud,
Probabilità:

Venti settentrionali Italia snporiore, del terzo quadrante in Sicilia.
Ciclo coperto con qualche pioggia specialmente versante adriatico.

Roma, 2 gennaio 1887.
In Europa depressione secondaria intorno al Tirreno (757), general-

mente elevata alle latitudini settentrionali.
Arcangel 772.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito.
Nevicato al nord--ovest del continente o in diverse stazioni ap-

penniniche.
Pioggie sull'Italia inferiore.

Venti generalmente deboli specialmente intorno al levante.
Stamani cielo generalmonte coperto sul continente.
Venti deboli a freschi settentrionali al nord, sciroccali all'estremo

sud-est, intorno al ponente sulle isole.
Barometro a 757 millimetri sulla Sardegna, a 758 millimetri a Roma,

a 759 a Genova, sul versante adriatico, a Palermo, a 760 a Malta
a 761 all'estremo nord.
Mare mosso o agitato.

Probabilun:

Venti deboli a frescht settentrionali al nord, meridiondi al'estren o sudt.
Nevicate al nord.

Ploggio al sud,
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BOLLETTING METE RICO
DEL UFFICIO GENTRALE DI METEOi OLOGJA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Et aan, 31 dicembre. I onaa, 1 gennaio.

Soto Stato Towanon Stato Stato TEMPERATURA
Stazion del cielo del mare -- ------- Suz:c:a del cielo del mare

8 aut. 8 ant· Inssima Ecios 8 ant. 8 ant• Massima Minima

Bellµno . . . . . . . coperto - 1,5 - 0,4 Belluna . . . . . coperto - 5,7 - 4,2
Domodossola. . . . 1:2 coperto - 8,5 1,8 Domodossola. . , coperto - 8,5 -2,5
Milano. . . . . .

. .
nebbioso - :,0 - 2,2 allano. . . . . . . . coperto - 2,7 -1,1

Verona . . .
. . . . sereno - 5,0 0,7 Verona . . . .

. coperto - 7,0 2,1
Venezia. . . . . . . coperto calmo 5, I 0, I enezia.

. . . . , coperto calmo G,2 2,6
Torino . . . . . . . lii coperto - 4,3 - 3,0 foëne . , . . . . . coperto - 5,0 -0,7
Aleäsandria.

. . . . 1(4 coperto - -2,3 -0,9 Alessandria. . , . , copma - 5,0 -4,0
Parma. . . . . . . , coperto - 2,1 - 1,0 Parma. . . . . . , coperto - 3,3 - 0,4
Modena . . . . . . coperto - 4,3 0,0 Bodena . . . . . . coperto - 4,6 0,2

Genova . . . . . coperto calmo 0,5 4,5 Genova . . . . . . . coperto calmo 7,4 5,2
Forli . . . ,

t . . coperto - 4,6 ,0,4 Forll. . . . . . . . , 3,4 coperto - 5,8 1,8
Pesaro . . . . . . , piovoso molto agitato 7,7 4,2 Pesaro

.
. . . . . piovoso agitato 7,G 4,3

Porto Maurizio . , coperto calmo 11,2 4,8 Porto Maurizio. . , 3,4 coperto calmo 8,7 6,2

Virenze . . . . . . coperto - 6,ß 1,1 Firenze
. . . . . . , coperto - 5,6 3,7

Uitûno
. . . . . . , novica - 1,3 - 1,5 Urbino . . , , . .

.
nevica - 2,7 - 1,4

Ancona . . . . . , piovoso legg. mosso 7,0 4,9 Ancona . . . . . . , piovoso mosso 6,8 3,0

Livorno. . . . . . coperto calmo 8,5 2,5 Livorno. . . . . . 112 coperto calmo 7,0 2,0
Perugia . . . . ; . . coperto - 3,4 0,4 Perugia . . . . . . . 1|2 coperto - 2,9 0,3
Camerilio . ..; .

nevica - - 0,2 - 1,8 Camerino . . . . .
nevica - - 0,0 - 2,0

Portoferraio ,, . . . 3 4 coperto agitato 10,2 6,2 Portoferraio. . . . 112 coperto legg. mosso 8,3 6,4
Chieti. . . . ,, , , nevica - 5,6 - 3,0 Chieti. . . . . . . .

nevica - 3,4 -3,5

Aquila. . . . . . . co. prto - 2,9 -0,0 Aquila. . . . . . . . coperto - 3,7 -2,0

Roma . . . . . . . 314 coperto - 9,3 4,0 Roma . . . . . . . . 3 4 coperto - 0,0 1,6
Agpone . . , i . . , novica - 2,8 - 1,3 AEnone . . . . . . , coperto - 1,8 - 4,3

Fágla . i . . . . i 112 coperto - 8,0 2,6 Foggia . . . . . . .
1 2 coperto - 8,3 2,4

Sari . . . . . . . . . 1,2 coperto calmo 8,5 3,0 Bari. . . . . . . . . 3 4 coperto calmo 11,0 2,0
NÃpoli . . ; . . . coperto calmo 8,7 5,3 Sapoli. . . . . . . .

sereno calmo 8,5 3,0
Pörtotorres: .'. . . piovoso legg. mosso - - Portotorres. . . . 114 coperto legg. mosso - -

Potenza . . . . . . . nebbioso - 1,8 - 0,4 Potenza . . . . . . . coperto - 4,3 - 1,4
Làcce . . . . . . , piovoso - 10,7 5,3 Lecce . . . . . . . . 314 coperto - 11,3 4,0

Cosenza . . ... . , piovoso - 10,8 8,0 Cosenza. . . . . . .
nebbioso - 10,6 7,2

Cagliari. . .
:

. . 114 coperto calmo 12,0 5,0 Cagliari. . . . . . . !!4 coperto calmo 11,0 2,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -
Tiriolo

. . . . . .

- -

Reggio Calabrtà . . li4 coperto calmo 11,7 0,0 Reñ2io Calabria . . coperto mosso 12,2 7,5

Palermo. . . . . . piovoso molto agitato 14,1 3,2 Palermo.
.

. . . . . l¡4 coperto agitato 14,0 2,7
Öntania

. . . . . 1td coperto mosso 12,l 5,6 Catania
. . . . . . - 3¡4 coperto mosso 12,0 6,4

Caltanissett , .
novica - 7,6 0,4 Caltanissetta . . . . 1|2 copel to - 6,0 0,3

Porto Empedocle . coperto agitato 12,8 0,0 Porto Empedocle . coperto agitato 11,4 6,6

Siracusa. . . . 112 coperto calmo 12,4 0,9 Siracusa. . . . . .
.

i coperto calmo 12,2 6,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
31 DICEMBRE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Berometro ridotto
a *e al mare. . 753,0 753,4 753,4 755,4

Torinometro". . . 4,8 8,0 8,6 4.4

Umidità relativa. 68 59 i,2 71
Umidità assoluta. 4,41 4,74 4,33 4,46
Vento . . . . . . .

N NNE N NNE
Velocità in Km. . 15,0 6,5 13 0 11,0
Cielo. . . . . .:. . semi-velato velato cumuli sereno

strati

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
i' GENNA10 1887.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 Ant. Mozzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0* e al mare . 756,1 756,5 756,2 756,6

Termometro . .
.

2.4 7,1 7.9 5,7
Umidità relativa .

86 04 66 80
Umidità assoluta 4,68 4,86 5.22 5,50
Vento

. .
NNE NNE NNE N

Velocità in Km. 0 0 1,5 1,5 2,0
Ciclo. . . .

nuvoloso nuvoloso nuvoloso nuvoloso
goccle

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termanetro: Man. C.= 8,6 - R.= 6,88- Min. C.=- 1,6 - R.= 1,28.
T.rmametro:Mass.C,=9,0-R.=7,20-Min.G.=4,0•R.=3,20· Pioggia in 24 ore, rare goccie.
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Lis¾no Offeiale (lena Borare M commerch fu Rome, dal di 31 dicembre iëSÖ,

V A LOR I Pazzzi
GODIMENTO P PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA p NOMINAM

Dona 3 0/0 gri . . . . .

C4rtifleati sul Tesoro Erdiäione 1800-64. .

Obbligazioni Beni Reclesiastici 5 0|0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0)O . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Ohhligaziputnaunicipali c Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Rúma 5 0|0 . . . . . . . . ,

Bette 4 prima Emissioñe . .
. . . . . . . .

Dette i seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissiono . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C Bo Fondiario Ranco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiarlo Banca Nazionale. . . . . .

AalootStrade Perrate.
ÀzÌoni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preforenzc) . . . . .
. . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e t' EmiBBIORO.
Detto Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

&.aion! Danche e Seeletã diverso,
Azioni ßanca Noionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Ocmmerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Detto . Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Batte Società detta (Certificati rovvisori) . . . . . . .

Det Societh Acqua Marcia oni, stampigliato . . . . .

Det Societh AcquaMarcia ertificati provvisori) . . . .

De#e Societh Italiana por dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Boeieth Immobihare . . . . . . . . . . . .. .

Detts Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Appheazioni Elettricho . . . . .

Dotte Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detta Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dotte Socioth dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

Azioni Noeletà di aseleurazioni.
Azioni Fondiario Incendi .

Dette Fondlario Vita
. .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . , . . . . .

Detto Societh Immobiliare 4 Oj0 . . . . . . . .

Datto Societh Acqua Marela . . . . . . . . . .

Dette Societa Strade Ferrate Moridionali. . . . . .

Detto Società Ferrovio Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .

Dette Boeieth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0. . -, . . . . . . . . . . . .

Titoli a eguotantene speciale.
Obbligazioni préstito Croes Roana . . . . . . . . . . .

i' luglio 1886 - -

Id. - -

it ottobre 188ô - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. I - -

i* dicembre 1886 I - -

i* luglio 1886 &30 500
i* ottobre 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. 500 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

i ottobre 1886 500 500
:* gennaio 1880 200 200

i* gennaio 1886 (000 750
i* Iuglio 1886 1000 1000

ad. 500 850
id. 500 250
id 250 200

it ottobre 1886 500 500
id. 250 150

i* luglio 1886 m) 400
i* gennaio 1886 500 93
i* ottobre 1886 500 E00

id. 500 883
i lugho 1886 500 500
- 500 500

it luglio 1886 500 250
id. 500 870
Id. 250 250
id, 100 100

i• gennaio fß8ô 100 100
id. 250 250
id. $õ0 250

i* ottobre 1885 250 250
i' ottobre 1886 550 250

i• gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i• ottobre 1886 500 500
id.

.
250 250

i* luglio 1886 000 500
i* ottobre 1886 m) 910
i luglio 1886 Gl0 500
i* ottobre 1886 500 500
- 500 W)

i* luglio 1886 500 500

i* ottobre 1886 25 25

Corso Mod.

102 45 102 45

m > 68 >

> > 98 m

a e 100 >

> > 98 a

495 a
493 a 494 a a

a 407 */

a 801 a

a e 613 a
& S 9
9 9 9
9 9 9

e a 2285 e
1231 a

a a 710 s
9 9 9

800 p
1062 a
605 e

1830 >

350 a

a e 120 >

a 2ô0 m
a a 420 m

a a 506 >

> a 300 >

329 a

a a 829 >
a p 510 s

Scento e A ME I
Panzu PazzzI Ptmazi
MEDI TATTI NO IINEI Pressi in liquidazione:

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. 99 70
Parigi . . . . . . eMgues

5 0/0 Londra.
. . . . ' ch q s

, Vienna e Trieste 90 g.

Ri osta dei promi. . . • 29 dicembre
pygg di Compensazione
Compenkzione . . . . . .

30 id.

Liquidezi 'ce. , , . , , . . Si id.

Sconto di ,Banca .5 0/0. - Interessi nulle anticipazioni

Per il ßindaco: A. CAVACEPPI.

Rendita 5 0/0 l' grida 102 65 fine pross.
Az. Banca Generale 732 fine pross.
Az. Banca di Roma f i§i fine pross.
Az. Banca Indust. e Comm. 916, 918, 921 fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2291, 2290, 2292 fine pross.
Az. Soc. Immobil. 123', 1231, 1232, 1233 fino pross.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 416, 419, 420, 421 fine pross.
Azioni Società Fondiaria Italiana 417, 417 1/1, 418 fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 30 dicembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 102 009.

Consolidato 5 0/6 senza la cedola del semestre in corso lire 99 839.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 862.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 66 570.

V. Taoccur: Presidente.
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Inserzioni in esecuzione della legge 28 giugno 1885, numero 3i96 (Serie 3a), sulla ricosittuzione
dell'D/ßciodelle Ipoteche in Fotenza distrutto dall'incendio.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 16 novembre, in Tricarico,
. Stilla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Potenza dall'intendente di finanza di Eotenza cav. CriseuoloAlfonso che elegge
domicilio jal• questa procedura presso l'ufficio del registro di Acerenza,
Io Carlo Delle Donne, usciere presso la Pretura di Tricarico, ove domicilio,
Ilo dichiarÀto alla signora Cassano Teresa fu Vito Nicola, moglie di Vin-

censo Ronchi di PaTmira, domiciliata in Tricarico,. che la istante Amuiini-

strazione, súccedutii al Clero di Palmira, trovavasi iscritta quale creditrice
ipotecaria preceden mente:nl 28 novembre 1884, sul fondo il Cugno della
Croce, agro di Palmira, art. G39, del catasto, sezione C, n. 119, confinanto
con Fasciani Raffa'ele di Savorio e Cappella del Rosario, da essa posseduto
in garentia del credito di lire 136, art. 86ô, lire 127, 60, art. 869, lire 425,
art. 868, lire.255, art. 867, liro 255, art. 867, proveniente da ruolo esecutivo,
contro Cassano Vito Nicola.
Com' ë prónta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti

dell'art 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendõ andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta, per
salvaguardar i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base .a di-

chiarazione autentica permessa dall'artibolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
Joero 3196.
Che ció esignito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta, ed ar-
ticolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, nu-
mero $2 3.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-
rata a comparire davanti la Pretura di Acerenza nell'udienza che terrà 1

giorno 30 novembre 1886, per sentir dichiarate valide e di piono effetto giu-
ridico le dicliiarazioni-autenticie che si comunicano per originale, e prov-
veduto conie pilÑgge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto,dagione ed azione.

,Copia del prosente atto da me usciere collazionata e firmata l'ho portata
not domicilio,della signóta Cassano, consegnandola nelle mani proprie.
Un¾ltra copiä eiun'estratto sàrà restituita all'istante.
Specillca totale liro 12 Ï0:

firmato: Carlo Delle Donne, usciere.
Visto con tre'cople. - Tricarico,,11 i6novembre 1886.

11 yice-Cancelliere. - G., MERGOGLTANO.
Por copia conforme.
736 CARLO DELLE DONNE, useiere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 28 maggio, in Tito,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Picerno dal signortVittorio Boldrini ricevitore del registro di Picerno ivi do-
miciliato, pertragoile della carica.
Io Tomasone Ciriaco, naciere presso la Pretura di Picerno, ove domicilio.
Ho dichiarato al siglior Laurino Laviero fu Primantonio, domiciliato a Tito,

che la istantà Ahmlinistrazione succeduta al soppresso Clero di Tito, tro-
vavasi iscritta qtial creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884
pal fondo :

Pontanelle (Cisa) alla detta contrada confinante con Laurino Laviero Nar-

dum:zo e Laurino Vmeenio n. 50 tabella fabbricati, da esso posseduto in ga-

rentig del credito dilire quarantadue e centesimi quaranta capitale dell'annua

prestazione di lin e é cõntellimi dodici, contro ai signori Laurino Laviero
fu Priman i ,

Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della leggo, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendiandato distrutte le note ipotecarle dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3196.
Che ció eseguito, deve' ora promuoverne la convalida davanti al magi

strato competenté, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253

Quindi io síiddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al, Pretore di Picerno nell'udienza che terrà il

giorno 16 gitigno 18ô6 nel solito locale delle udienze, alle ore 9 ant., per
sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni auten-
tiche che si comunicano per originale, e provveduto come por legge alle spese
del presente orõeediniento.
Salvo ogni iltro diritto, ragione ed azione.

Copia del ýosente atto da me firmata l'ho lasciata e consegnata ai profato
Laurino Laviera nel etio domicilio di Tito danddla a persona sua familiare,
gd un'altra all'istante per spedirla al conservatore.

C. TOMMASONE, usciere.

L'anno 1886 il giorno 6 dicernbre in Potenza,
Sull'istanza,dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata ín

Potenza dall'intendente di finanza signor Criseuolo cav Alfonso presso l'af-
fleio registro di Avigliano.
Io Giovanni De Miceli,usciero presso la Pretura di Potenza,
Ho dichiarato ai signori Pontolillo Gerardo fu Oronzio, Emilia, Chiarina,

Virginia o Luis Pontolillo fu Nicola,'domioiliati in Potenza in ripetizione
di quanto fu,loro detto con le successive, citazioni del 19 scobso giugno e 15
scorso luglio pé gli uscieri signori Poiratigelo Perrotta e Giovantii De Micieli,
citazione che devono ritenersi di iiian valorejer gli effetti dell'art. 101 del
C. di P. C. essendochè per lo stesso oggetto,trovasi irnpegnato altro giudizio
innanzi alla Pretura di Avigliano copie dalle citazioni 7 luglio o 20 ottobre
per lo stesso oggetto innanzi alla condobitrice Pontolillo Rosina colk demi-
ciliata,che la istante Amministrazione succeduta alla Chiesa Ricettizia della
SS. Trinità in Potenza, ed alle Chiaristo di San Luba pure in Potenzal tro-
vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria procèdenterheâte al 28noverribre 1884
sui fondi in tenimento di Potenza siti in contrada Candle ed in c ntrada Ponte;
riportati in catasto all'art. 0020, sez. A, G, nn. 590 e 186, nonchè sulla vigna
con metà di casa rurale alla contrada Canale stesso tenimento riportata al-
l'art. 3961 del catasto, da essi posseduti insieme ad altri in garentia del cre-
dito di lire trecentosei (lire 306) e lire 267 74 inseritti agli art 95 e 483 del
campione, contro il signor Pontolillo Gerardo,

Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso è stata costretta per sal-
vaguardare i proprii interessi di ripristinare la förmalità in base a dichiara.
zione autentiche permesse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverrie, lä convalida d.tvanti al magistrato

competente a termini del successivò art: 8, della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1835, n. 3253;
Quindi io suddettto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al signor Pretore di Avigliano, nell'udienza che terrà
il giorno 8 p. v. gennaio alle ore 9 ant., per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge sulle spese del presento procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copie del presente atto, da me suddetto useie:e 11rmato, sono state intíolate

e lasciate nei domicili di essi signori Pontolillo U rar 'o, Emilia, Chiarina
Virginia e Luisa Pontolillo, consegnandolo nelle usant sono familiari.
Specifica : Carta lire 14 40 - Dritto cent. 60 - Intuno liro 2 -- Copie liro 3
- Totale hre 20- firmato: Giov. De Miceli.
Antenticata la presente copia,

1735 (;IO , . 1;E MICELI, usciere.

L'anno 1886, il giorno '3?nosembro in Avigliano,
Sulla istanza dell'Amosinistrazione del Fondò pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza caV. Giovanni Corsini, che pel presentû
giudizio elegge domimilio presso l'ufIlcio del registro di Acerenza,
lo Angelo Di Donato, useiere presso la Pretura di Avigliano, in conti-

nuazione dell'altro mio atto 30 giugno 1886, n. 238 di repertorio ed in modi-
fica allo stesso,
Ho dichiarato ai signori Gagliardi Costanza e Nicola fu Diodato domiciliati

in Avigliano, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Pal-
mira, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28
novembre 1884, sui fondi m tenimento di Palmü•a cioo:
Seminatorio in contrada Grugnano art. 707 del catasto, sez. F, n 60 con-

fluanto con uco del Comune da tutti i:lati, da essiposseduti in garentia delcredito di lire 42 40 dipendente dall'art. 726 di camp. lire 51 dell'art. 729 alire 127 60, lire 162, art. 127,contro si signori Gagliardi Diodato
Com'è pronta a diroostrare mercè di equipollenti, a sensi e per gli ofi'etti

dell'art. 9 della leggo, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso osularrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta Persalvaguardare 1 propru mteressi di ripristinare la formalità in base a dicMa-razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n- 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convgdida davanti al tragistratocolnpetente a termini del succesòivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

del regolamento approyato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 32F3.
Quiddi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citsto essi dichia-

rati a comparwe davanti al Pretore di Avigliano, nell'udieliza che terrà il
giorno 4 gennaio venturo anno 1887, per sentir dichiarata valida e di pienoeffetto giuridico la dichiarazione autentica che si comunlaa per originale, eproeve.luto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragtor.e ed azione.
Copie 44e di qqesto atto, dopo firmate da me usclere, sono state intimate

gi suddetti signor1 dagliardi Nicola e Costanza, consegnandole nelle mani
del primo. Specifica hre i 6a.

L'usciere firmato : ANGELO DI DONATO.
Per copia coutorme. - Acerenza, 3 dicembre 1866.

Il RICEV1TORE. § 39

TUUTNO RAFFAWÆ, Gerente - Tipograde della Gassircr4 grytalAr.a



SLWÐlENTO INSEllll0NI ALLA GAZZETTA LTFltlALE I)EL REGIO IflTALIA - 3 geniiato 1887 U

$ÂYOZÎÔIRO del Otto (11 Bggyi Provincia e Circondario di Ascoli Piceno.

Avvisuus concer... CO§IONE DI MONTE] §IO%ACO
E aperto il concorso a tutto ildi16gennaio1887alli nomina di ricevitore

tiel lotto al Banco numero 7, nel comune di Noicattaro, con l'aggio medio
annuale di liro 1628 46.

11 Banco ò stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
Vitori del lotto, salvo i diritti degli ex impiogati del macinato di cui all'arti-
colo 7 del Regolamento sul Lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervoniro a questa Dirozione l'oc-

corrente istahza in carta fornita del cornpetonto bollo, corrodata dei docu-
Inenti indicati dall'art. It del regolamento.
Si avverte, che a gaarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una canzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico
dello Stato corrispondente al capitale di lire 1180: o che sull'aggio lordo
dovrà essero corrisposta la ritenuta del 2 112 0¡O, a favoro del Monte Vedo-
Vila dei ricovitori.
Si avverte inoltro che la nomina del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla.condizione di dover mantenere aperta al pubblico la collettoria
in Rutigliano.
Nell'istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addl 27 dicembre 1886.

329L '
N Direttore: ARCERI.

Avviso d'asta pel ritusso del ventesimo.
Nell'incanto tenutosi oggi in questa residenza comunale, secondo l'avviso

d'asta in data 10 andante mese, l'appalto dei lavori di questa strada comu-

nalo obbligatoria pel confine di Comunanza o Montegallo è stato provviso-
riamento deliberato al signor Nazzarono Belli di Amanclola por l'importo

di

liro 55,434 31, ossendosi ottenuto un rilmsso di liro 13,003 11 sulla somma di

liro 08,437 42 su oni fu aperta l'asta.
11 termine utilo (fatali) por presentaro lo offerte in diminuzione della detta

somma òl lire 55,484 31, e che non potranno ogsere inferiori al ventosimo,
scade allo ore 12 meridiane del giorno 13 gonnaio prossimo.
Tall offorte dovranno ossero accompagnato dat depositi e dal certificato

prescritti col suddqtto avviso 10 nndanto meno, o potranno esser fatte ver-
balmento nella segroteria comunale, o por iscritto in carta bollata da lira 1.

Presentandosi in tempo utilo uno o più offerenti ammissibili, si procederà
ad un nuovo o definitivo inennto sul miglior prezzo offerto, nel giorno o

modo che verrà indicato con apposito avviso.
In mancanza di offerte como sopra, l'appalto verrà definitivamento aggia-

dicato al nominato signor Nazzarono Belli.
Dalla Residenza comunslo, li 30 dicembre IBM.

Visto -. Il Sindaco fr.: G. PAOLUCCI.

3374
.

II Segretario: SFRAPPINI.

Dirézione d'Artiglieria dell'Arsenale di Costruzione di Napoli

Avviso d'Asta (N. 4.) con deliberamento definitivo nella prima seduta.
Si fa noto che nel giorno di giovcdl 20 gennaio 1887, alla oro una pomorldlano, in Napoll, nelPufileio della Direzionn suddetta, sita nel For/e Xuoro,

avanti al signor dIrctiore, si procederà a plibblico incanto a partiti segrett all'appalto dello seguenti provviste: .

Numoro INDICAZ.IONE , .g Ë Importo

Quantith Prezzo Importo di Deposito TEMPO UTILE I Eli L\ CONSEGNA

dei lotti degli oggetti
cadun lotto

.

Un sol lotto Traviceffi di quomia (nu- AP 100 » 130 » lö000 » 15000 » 1300 m Giorni 90 dal glarna successivo dol-

mero 10,000, ciuð: ram mo al pros , edil are dell appro-

Travicelli di querefa leccio
inzione del coniculto.

- (Elce) di spacco, dust.nyti
per ricavurne razzi per
ruolo n. 10000

Un sol lotto i Fusti di olmo . . . . . hi3 130 > 50 > 7500 » 7500 x 800 » Giorni 100 come sopra.

Un sol lotto Tavoloni di Inrico del n. 1 Als - 1500 > 11 i 18500 > !ß300 » 1700 > Ginrnt 90 come sopra.

Fusti di frassino . . . .
Me 60 » 115 » 6900 >

Un sol lotto
Alozzaturootoppodifrassino 11100 > 1500 > Giorni150 como opra.

utilizzabili . . . . . . Q. 1000 » 7 50 7300 »

Un sol lotto Fusti di noce . . . . . Als 200 » 100 » 20000 » 20000 > 2003 > Giorni 90 come sopra.

Un soi lotto Travi di quercia . . . .° MS 50 x 125 » 6250 > 0250 » 700 » Giorni 180 come sopra.

Lo condizioni d'appalto sono visibili presso la hirezione prodotta e nel lo-
cale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentom ollerto scritte hi carta fill-

granata col bollo trdinario da lira una, fLrmato o chiuse in piego si-
gillato.
Le offerto dovranno essdre chiaramente espresso oltreché in cifre, in tutto

lettore sotto pena di nulliLh di partiti e non contonere risorve o condizioni.
Il deliberamento avrà luogo lotto perlotto dennitivamente seduta stanto in

questo primo ed unico incanto é seguirà a favore dell'aspiranto che avrà
offerto un ribasso maggioro od almeno pari a quello stabihto in apposita
scheda suggellata che vorrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i

o consegnarlo personalmente o farle consegnaro alla Dirozione appaltante.a
tutto il giorno che procede quello dell'asta.
Di questi partiti e di quelli prosentati ad altro Direzioni oil Ullici staccati

perð non si,torrà alcun conto so non saranno presentati o non giungeranno
alla Dirozione prima dell'apertura dell'lacanto, e so non risultech che gli
accorrentinbbiano fatto il deposito di cui sopra, o prcsontata la ricevuta del

medesimo.
.

I depositi fatti presso lo Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicaziono d' appalto, saranno dalla Dirozionc convertiti in aanzione

esclusivamento presso l'Intendenza di 11nanza che risiede nella città stessa

ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
partiti presentati, quand'anche non vi sia che un solo ofYorente. I documenti presso la Direzione in cui ha luogo l'appallo, dovranno es-

Gli aspiranti all'appalto, per essero ammessi a presentare i loro partiti, sero presentati dalle ore 10 i¡2 ant. alle óro 12 merid, del giorno O gennaio 1887

dovranno l'are presso la Direzione suddetta, ovvei·o presso una Intendenza Saranno considerati nulli i partiti cho non siano firmati. suggellati e stesi
di finanza del.Rogno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita su carta filigranata col hollo ordinario da una'lira, o quelli che contengono
pubblica dello Stato al portatore, al válòro di Borsa del giorno antecedente a riserve e condizioni.
quello in cui viene operato il deposito• Le spese d'asta, di registro, di copio ed altro relative sono a carico del

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti deliberatario.
suggellati a tutte le Direzioni territoriali o di stabilimenti dell'arma, od Dato a Napoli, 28 dicembre 1880.

agli uffici staccati da esse dipendenti.
Por la Direziano

.

Possono ancho spedire le loro offerto direttamente per mezzo della posta 3292 Il Segretario· LUIGI DIAZ,
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Engitoria Oomunale di Cori
Si fa noto che nol giorno 24 gennaio 1887, alle ore 10 ant. e seguenti, nel-

l'uñicio della R. Pretura di Cori, e innanzi al pretore di Cori,avrannaluogo
le subasta sotto indicate :
i. A danno di Spina Angela fu Giovagni, vedova Tomauzzi - Prato oli-

vato Cesasconsolo, sez.'4', pärt.'629, estensiono taŸ. 2 25,red ito imponibilo
set2di 33 16,'cozifinante 'c' fa la:stradalSilvi Antonio e Ricchi neelizo, prezzo
d'incanto 'lire 159 37. Fondo libero.
2. A danno di-Clotti AnnunziatÀ fu Agostino - Casa 2° piago, varÏo uno,

eita in sia dèl Mimieipio sez.li',-part. 679¡2, reddità.imponibile lire L50,
confina con 16 stradd, Confraternita del Carmino e Cintti Ro fu Salvatore,
prezzo d incanto lire'56 25,Proprieth libera.
3. A danità-doild -Cappella della' Messa dell'Alba, goduta da Rocchi don

Vincenzoa Seminativo olivato, vocabolo Pietra Pinta, sez L', part. 530,
estons. t:iy. i 30,-fèiidito-iniponibile it'75, direttö domiálo, confinaritilla
strada, TÍrpliorelli Fili¡ípoing Ågåstinó e Cipóllorii Tomma . L'utile do-
mmio é intestato.aA2Ipolloni TLmm150, beni dotali di Alleàri rsola fu Tom-
maso, pe l'esiimo c'Butroságnato di scudi.5 01, prezzo d'incan tiro 80 iÒ.
4. Loreti Ántónio-fil Giacomo - Casa sita in GÌulianello, frazione di Cori,

di piani 3, vani 3,, via'Vittorio Emmanuele, sez. 3·, part. 103, Weddito impo-
nihile lire 20¾, confilia con la'stiada, Innocenti Luigi e Aleksi Felice Ai-
tonio, pozzo d'incanto lire 151 86. Proprietà libera.
5. A danno di Fochi Vincduzo fu Giuseppe - Un seminativo vocabolo

Stona, mz. 8 part. 389, superficio tavolo 8 20, reddito imponib e scudi 89 46.
Yigna vo abolo Stozza, sei. 3·, part. 390, estensione tav. 8 75, reddito

imponib la scudi 123 72.
Homo ceduo vocabolo Stozza, sez. 3', part. 392, estensione tav. i 09,

reddito imponibile scudi i Ó9.
Tutti i ÅddefÙ fdšdlYorinano un sol corpo di terra e con0nano con la

strada, foaso, Catinelli Francesco ed altri e Rust. Olimpia, pre zo d'incanto
lire 1024 93.)Proprieth libera.
I suddescrittif honi-iminöbdi sono tutti situati nel territorio o comune di

Cor e nella endita sono cornpresi tanto gli utili che i domit.ii dirotti.
Contune di Roccamassima.

i. A danno-di Fabiani Giorgio fu Luigi - Un castagneto domestioo, vo-
cabolo I ofosso, estens; tav. 3, sez. 2', part. 433, reudito imponibilo 13 68,
confina con FellËI AiagelirÌa ed älLri, Mariani Francesco e Po pili Andrea,
preno dinganto Ifre 63 31. Proprietà libera.
2. A datario di Lucarelli Antonio cd Eleuterio fu Giuseppe, omiciliito in

Roccanasima Una vighÑ vocabolo Lo Basso, sex. i', part. GOS, superßcio
tav. 6, redòito linpoilibilo seudi 3732,.confina con la strada, ianfoni Pio-
Irantonio e,CÍàtifuntËazzarino,"pì·exio-d'inconto life 178 24. Fo do libero.
3. A dañno'di Gasbarrà Giuseppe'fu Antonio - Un seminativo, vocabolo

Santa Croce, soffone12 part. 292, superficie tav. 9 20, reddit imponibile
scudi 7 0.

Altro seminativo, soz. 2', part. 203, estensione tav. 12, red ilo imponi-
bile 9 46.

Aitro iom ativò, soz. 2', part. 294, estensione i 82, reddito imponibile
scudi i 82;,fondi liberl, formano un solo corpo di terra e confinano con la
strad i, fo¿so Dottrinai•ilsoppresiti di S. Rocco e Zampini GiovAnni. Prezzo
d'incanto liro,100 87.
4. A darino di Alariani Luigi fti Pasquale - Serninativo vocaþolo Formale

sezione P part. 26"', estens. tav..iB3, reddito imponibile 11 35, confina con
la confraternita,della-Madonna det. Carmine, Coriddi Antonina e Comminti di
Roccamsssimai'proizid'inoanto life 54 21, proprietà libera.
5. A danno'di Ricci Fdippo fu Francesco, ora gli eredi Franc sco, Emoeia

ed Angelo fu Filipþo - Unascasa pian terreno vani i via della orte alnu-
Inero civi o 6, six. part. 41((, confina con la strada, Mazzoc hi Vittoria
ed altri e Mattoni Bruna, reddito imponibile lire 9 00 - altra casa i• o 2•
piano vaci tro Ñia Ciambella num. civ. 2, sezione l'. part. 72(3, reddito im-
poniLile 19 50 nfiria con la strada e Pompili Vincenzo, proptieth libere.
Si vendono'in un solo lotto al prezzo di l re 213 75.
6. A dagno di Mariani Beniamino fu Carmine e Mariani Luigi fu Fran-

cesco - Prato vocabolo Carpineti, eez. 1°, part. 248, estens. tav, 7,40, red-
dito imponibile scudi ô 36, confina con la Comunità di Roccamassima, Doria
Parnphili, PP. e Parfoechia in Roccamasaima goduta da Iannuc.ci D. Giulio,
proprioih libera. Prezzo d incanto lire 30 88.
7. ano di Evangelisti Giovanni fu Ignazio - Seminativo ojivato voca-

bolo Coli Potroso sez. P, part. 542 estens. tav. i 90, reddito imponibile
scudi 6 8 utile dominio, confina con Alessandroni Federico, PP.iDoria Pan-
pltili eM urizi Giovauni Batti¼ta, Direllario la Confraternita del Ilosario, per
l'estielo d scudi=i0 31. Prezzo d'incanto lire 82 10.
I suddetti beni immobili sono tutti altuali nel territorio e comune di Roc-

camassmw. -

Nella vendita sono compresi tanto gli utili che i domini diretti.
L'aggiudicaziona verror fatta al migliore offerente.
Le olferte dovranno essore-gararitito da un deposito in denaro corrispon-

dente al 5 010 sul prozzo como sopra determinata.

II deliberatario dovrash orsare l'intero prezzo noi tre, giorn1 dalP aggindl-
cazione, o pih pagare tutte le spese d'asta, di registrà o contrattuali.
Occorrendo un secondo o terzo incanto, il primo di questi avrà luogo nel

giorno 31 gennaio 1887 ed il secondo nel giorno 7 febbraio dotto anno, nel-
l'ora e luogo sopraindicato.

Cori, 31 dicembre 1886.
Per l'Esattoro Banca Generale

3382 11'Co115ttore (G. GIOVANNELLI

INTENDENZA DI FINANZA I)I GENOVA
AVYliio d½sta.

,

L'incanto tenutosi nel liorno ,27 -dicambro é.orrento, nell'ufficio di questa
Entendenza per.l'appalto della riscossione del dazi "di consumo góvernativi
nei comuni sotto' indicati in baso ~all'avviso. d'asta .

17, dicombre corrento
n. 71308 ossendo-andatò deserto per difetto dlIconcorrenti,

Si rendenioto :

Che nell'ufficio predetto alle ore 12 meridiano del giorno 10 gennaio p. v.
sark tenuto un nuovõ incanto, col. täetodo dell'estinzione dello candele ver-
gini, con termini abbreviati a cinque giorni, giusta analoga .autorizzazione
Ministeriale, per l'appalto medesimo alle seguenti'nugio condizioni:
i. L'appalto abbraccierà il periodo'ed avrà vigoie kal l' febliraio 1887 a

tutto dicembro 1893, salvo gli eventuali compensi che fossero dovuti per il
periodo anteriore al giorno in cui il deliberatario Jeh'appalto sark immesso
elTettivamente nell'esercizio del medesimo.

2. Tale appalto avrà luogo in un linico lotto comprendente i ventinove
comuni descritti nella tabella appiedi del presente avviso ed in base all'of-
ferto canone annuo di lire 46,ò00.

3. Gli incanti si faraquo nei modi stabiliti dal Regolamento generalo
sulla contabilità dello Stato approvato coil decreto del 4 maggio 1885,
n. 3074.
. 4. Chiunque intenda joncorrervi d vrà presentaro -all'autorith che pro-
siede all'asta la prova d'aver depositato nella-R. Tesorerik di Genova, a ga-
ranzia dello sue offerte,una somma èguale'ai sesto del canone annuo sulla
base del quale viene bandito l'ineanto, e cioò : lire 7,770.

5. Non si torrà alcun conto dello offerte fatto per persono da nominaro.
6. Presso questa Intendonza o presso la Sottoprofettura di Spezia sono

ostensibili i caþitolati d'oneri che debbono formaro legge del contratto d'ap-
palto.
Presso questa Intendenza sono inoltre estensibili gli eÍenchi dei comuni

chiusi di terza e di quarta classe, nonché dei comuni aperti che isolatamento
od in consorzio si trovano abbonati col Governo nei circondari di Genova e

Spezia; e ciò per gli effetti dell'articolo'28 del capitolato d'onori Iiredetto.
7. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieherh, sempre sulla base

degli autorizzati termini abbreviati, il corrispondente avviso di miglioria,
scadendo col giorno 18 gennaio p. v., alle ore 12 meridiano il periodo di
tempo per l'offerta del ventesimo, a termini dell'art. 95 del regolamento di
Contabilità succitato.

9. Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel definitivo
1ncanto a termini parimenti abbreviati da tenersi il giorno 26 gennaio p. v.,
alle ore 12 meridiane collo stesso metodo della estinzione delle candele.

9. 11 deposito, di cui è cenno nell'art. 4 del presente avviso, fatto dai
concorrenti all'appalto ai quali questo non sia o provvisoriamente o definiti-
Yamonte aggiudicato, sarà loro, seduta stante, restituito.
Sark trattenuto soltanto il doposito di chi si rose aggiudicatario, salva re-

stituzione, in seguito alfoëservanza delle þrescritto formalità.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberainento definitivo dell'ap-

palto il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma
dell'art. 5 del capitolato d'oneri.

11. La definitiva approvazione dell' aggiudicazione è riservata al Mi-
aistero delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti,
salvo gli elletti dell'articolo 110 del precitato regolamento sulla Contabilita
generale dello Stato.

12. Il presente avviso sarà pubblicato in questa citth, nel capoluogo del
circondario di Spezia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Ga;-
retta Ugiciale del Regno e nel Bollettino della provincia.

Comuni del elecondarl di Genova e Spezia,
da appaltarsi in un Lotto unleo.

Circondarlo di Gonova.
Cornigliano - Borzoli - Masone - Caulpo Ligure- Rossiglione- Recco
- Sori - Pievo di Sori- Canepa- Avogno- Useio- Tribogna-Montoggio.

Circondarlo di Spezia.
Bolano - Beverino - Vozzano Ligure - Follo - Santo Stefano

Magra - Ricco Gole - Borghetto Vara - Brugnato - Zignago - Sesto
Godano - Carro - Carrodano - Pignono - Riomaggiore - Vernazza -
Pol tovonere.

3mGenova, 31 dicembro 1886.
L'Intendente: E. VIŸALDI.
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DIREZIONE TERRITORIALID <· u

di Commissariato Militare tie! XII Corpo d'Armata (Palermo)
Avviso di seconda Asta stante la descrzione della prima.

Si notinca che nol giorno 10 del prossimo mese di gennaio 1887, ad un'ora
pomeridiana (Tempo niedio di Roma), si procederh, avanti il signor direttore,
nelPufBelo di detta Dirozione, alto nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della
Vittoria, num, $3, primo piano, all'appallo, col mezzo di offerte segrete,
per la
Macinazione del grano occorrente al Panificio militare di Palernto.
L'appalto comincierà 11 i' maggio 1887 e terminork il 80 aprile 1888, ma
il medesimo s'intenderk per tacito accordo prorogato per un socondo ed an-
che per un terzo anno, se non sarà data disdetta da una delle parti me-
dianto preavviso scritto novanta giorni prima della sendenza. Tale avviso
dovrà essere comprovato da ricevuta della parto cui fu diretto od essere

dato per atto d'usciero.
11 prezzo di base d'incanto à di lire i 10 per ogni quintale di grano ma-

einato.
La canzione ð fissata a lire 5000 in numerario o in consolidato italiano

apprezzabile pel solo valore di BoiiËa corrente il giorno antecedento all'asta.
Gli accorrenti por essere ammessi a licitare dovranno presentare la quie-

tanza dell'eseguito deposito di detta somma in una delle casse di Tosoreria

provinciale del Regno ove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato;
quella del deliberatario verrà ritenuta per essere convertita in deposito deft-
nitivo svincolabile dopo finita e liquidata l'impresa, e le altro verranno su-
bito restituito.
Le norme generall per l'esercizio de!Pappallo sono espresse nel capitolatd

che ð visibile tutti i giorni presso la suddetta Direzione e presso la dipen-
dente Bezione staccata di Commissariato militare di Messina, e che fbrrnerb
poi parte integralo del contratto.
Oli aspiranti all'impresa dovranno otto giorni prima di quello stabilito per

l'incanto far pervenire a questa Direzione una dichiaraziono da rilasciarsi
dall'autorità comunale del luogo in cui si trova il molino (che pel delibera-
tario costituirk obblfgo formale), da cui risulti il possesso del libero eserci-

Le riecvuto dei depositi non dovranno essore incluse noi pieghi contenenti
le ofTerte, ma hensi presentate a parte.
Saranno accottate le offerte spedito direttamente per la posta all'uflicio ap-

paltante, purcho giungano in tempo debito o suggellato con ceralacca al

saggio d asta, sieno in ogni loro parte regolari, e sia conterrporaneamento
fatta porvenire in piego a parto all'ufficio appaltante, nel giorno e prima.del
l'ora dell'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Oli offerenti che dimorano in luogo dovo ngn vi ò alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una localith sede di un'autorith militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termine dell'articolo 82 del regolamento approvato con Regio decreto 4

maggio 1885, numero 37/4, si avverte che in questo incanto si farà luogo
al deliberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il dehberamento seguirà a favore di colui che sul prezzo'di hase d'in-

canto avrh offerto il maggior ribassa, purché superiore, o .pari almeno al
ribasso minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra,
che servira di base all'asta e che vorrà aperta solo dopo riconosciati tutti i
partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al

ventesimo à fissato a giorni 15 decorribilij dallo ore 2 pom. del giorno del

provvisòrio doliberamento.
Lo spese tutte degli incanti e del contrnLlo, ciob earta bollata, provvista

di carta, marche da bollo, diritti di segretoria, stampa degli avvisi d'asta,
inserzione dei medesimi nell Gazzetta Dgleiale del Regno e nel l'oglio pe.
riodico degli annunzi legali dello provincie del Corpo d'Armata ed altre re-

lativo, sono a carico del deliberatario, dome pure sono a suo carico le speso

per la tassa di registro giusta le loggi vigenti.
Palermo, li 30 dicembre 1886.

Per detta Direzione
8307 Il Capitano commissario: A. ALFARO.

Amministrazione Provinciale dolla Calabria Ulteriore 2"
slo, dal i* maggio 1887 al 30 aprile 1888, di un molino ovo, o non in altri,
al eseguirebbe la macinazione da oppaltarsi, e che, oltre allo condizioni de-
scritte nell'articolo i' del capitolato d'onere, riunisca ancora le seguenti:

a) Che possa macinare normalmente ottanta quintali di grano al giorno,
e straordinariamente anche cento'quintali pure al giorno; che a tale
effetto il mulino possegga tro macine esclusivamente riservato all'esorcizio

dell'appalto;
b) Cho nel mulino esista, o che almeno l'aspirante si obblighi di acqui-

staro e di avere in opera girima del P magglo 1887, un buon crivellatore
meccanico funzionante per lo stesso motore dello macine, secondo i piû re-
centi o perfetti sistemi di tal genere di, macchino;

c) Cho .nel fabbricato del mulino, esistano, e si lascino a disposizione
doll'Amministrazione militaro, magazzini per deposito di grano o farina, ca-
paci di quintalt millecinquecento almeno.
.Ove dalla visita cho la Commissionõ, di cui ð parola all'articolo 2 del ca-
pitolato, passerk al molino indicato dal dichiarante, risulti che il concorrento
non trovasi in grado di soddisfare alle indicato prescrizioni, non sark am-
messo all'incanto, a meno che esso non ei obblighi in modo legate a soddi-
afarvi entro il termine che gli verrà designato, pol caso rimanesse delibora-
tarlo; trascorso11quale senza che l'appaltante le abbia soddisfatte, incorrerà
nelle penalità del mancato servizio previeto dal detto capitolato.
Nel prezzo della macinazione o compreso il correspettivo del numero delle

macine, del servizio, manutenzione e riparazione del crivellatore o dell'oe-

capazione del magazzini. - La mondiglia che si raccoglierh dal crivellatore
resta di proprietà delfAmministrazione militare, e l'appaltatore dovra gra-

AVTISO D'ASTA per l'appato det lavort accorrenti per l'in-
grandimento dello edt/lsto del Manicomio Prochtctate in Ø
rt/°alco.
Perchè rimasta deserta la prima nota annunziata con'Pavviso del 2 dicem-

bre p. p. per l'appallo dei lavori sopra espressi, si provieno.il pubblico che
ta nuova asta avrå luogo nel giorno di martedi chd ai contatto li 18 del cor-
rente mose di gennaio, alle 12meridiano, dinnanzi all'illustrissimo signor pre-
feito prosidente della Deputazione provinciale, o chi per osso.
L'asta sarh aparta sull'ammontare del progetto redatto dall' ufficio tecnico

provincialo in liro 58.742 67, oltro di altre liro 1256 83 d'improviste che ri-

mangono a disposizione dell'Amministrazione.
Per essore ammesso a licitaro, i concorrenti dovramio presentare il certi,

fleato d'idoneith, rilasciato da un ingegnero direttore, o queÏlo di buona mo-
ralo, rilasciato dal sindaco del luego di domicilio, o dovranno.fare il deposito
provv sorio di lire 1000, che vorrà restituito al termine ' dell' asta, meno

quell'aggiudicatario cho rimarrh per tutte lo spose d'asta, registro e con-
tratto.
Tanto il progetto che il capitolato speciale, sono visibili a Àhiunque nella

segretoria dell'Amministrazione suddotta.
II termine utile per presentare ofTerto di ribasso del ventesimo scade il

giorno 3 febbraio a mezzodi.
Catanzaro, li 2 gennaio 1887.

3338 11 Segratario capo: SINOPOLI.
tultamente trasportarla al panificio militare.
L'impresario avrà l'obbligo del trasporto del grano dal Panificio al Afulino

e viceversa delle farine quando 11 mulino si trovi entro il perimetro del pre-
sidio militare; mentre in caso diverso l'impresario non avrà l'obbligo di
osoguiro tale trasporto nå il diritto di pretendero simile servizio, dovendo
questo essere eseguito dalla Impresa dei trasporti militari.
., Il corrispettivo da corrispondersi all'impresario per detto trasporto resta
stabilito in centosimi sette per ogni quintale di grano o di farina trasportato,
esente dagli effetti del ribasso d'asta. •

11 consumo di macina che si abbnona all'appaltatore non à tollerato oltre
l'uno e mezzo per cento; se si dovessero pero macinare grani che, com' ò
previsto dall'art. 18 del capitolato, si permettesse fossero bagnati, il consumo
di macina da tollerarsi sarebbe di non oltre III per 100.
Le offerte dovranno obsero scritto su carta da bollo da lira una, e non già

su carta comune con marca da bollo, Armate o suggollato con ceralacca.
.

Il ribasso offerto dove essere chiaramente espresso in tutto lettere, sotto
pena di nullità dell'ottoria da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
stodonte l'asta.
Non saranno necettate offerto condizionate o per telegramma.

* AVVISO '

Gli azionisti della Societh Anonima « La Politecnica » sono, convocati in
assomblea generale straordinaria di l' convocaz ono þer il giorno 31 gennaio
1887 e per il gio no 10 febbraio detto 1887 per la 2· convocahione alle ore
7 112 pom. nello studio dell'avvocato procuratore Luigi Itaffo in Gonova via
S. Bernardo n. 25 p. 3· per deliberare pol seguente

Ordine det giornos
1. Transazione della causa promossa da Buti ed Elisei contro la SocietË

nanti il Tribunale di commercio di Ancona
2. Proposta di scioglimento della Socioth a termini delfarticolo 41 dello

statuto sociale.
3. Nomina degli stralciari o liquidatort a mente de11°articolo 42 del detto

statuto sociale.
4. Proposte che di iniziativa degli azionisti venissero prellentate a norma

dell'ultimo capoverso dell'articolo 16 dello statuto sociale.
Genova, li 20 dicembre 1886.

Por il Presidente del Consiglio d'Amministraziono
3348 11 Segretario: ENRICO C. GUADAGNINO,
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. 12. I)IREZIONE TERRITORIALE "°i° appaltante purchè giungano in tempo debito o sigillate al seggio d'asta,
. . siano in ogni loro parto regolari e sia, contemporaneamente a mant dell'uf-Ommissariato Militare del III Corpo d'Armata (Milano) fleio appaltanto nel giorno ed ora flssati per l'asta, la prova autentica 40110

Avviso d'Asta per provvista di Ssaam di tela olona.
Si fa noto che nel giorno 12 gennaio dell'entrante anno 1887, alle ore 2
omoridiane (Tompo medio di toma) si procederà in Milano, avanti al signordirettore o nel locale di quosta Direzione, via Carmine, 4, piano 2°, ad un

'unico e deflnitivo incanto a·partitisegreti per l'appalto della seguente prov-
la in servilio delle Sussistonze militari.

blagazzino
.

Samma
Indicanone - - I richiesta

dell"
per cauziono

Šussistenze militari della provvisla per lotto

valore reale

eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ë alcuna autorith militard

dovranno altresi designare la località overisiede unaautorithmilitareperivi
ricevere le comunicazioni occorrenti duranto il corso dell'appalto.
Le offerto di coloro che hanno mandato di procura non -sono accettate e

non hanno valore, so i mandatari non e'sibiscono in originale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speelale.
Le spese tutte relative all'incanto ed al sontratto cioè di registro e bollo,

di sogreteria, carta bollata, di stampa e di inserzione, saranno a cariço del
deliberatario giusta le leggi vigenti.

Milano, 27 dicembre 1886. Per la Direziono
3317 Il Capitano.Commissario: E. MORELLI.

Provincia di Pesaro-Urbino

blilano
- · ; . Sacchi di tela 30,000 5 0000 3 L. 800

1WT.T1ŸÍCIPÍO DI AGLÍ
olona· Avviso d'Asta.

J'ermini per la consegna. - La consegna della provvista dovrà essere fatta
nel Magazzino delle Sussistenze militari di questa cit à in via Moscova,
num. 35, ed essero compiuta nel termino di giorni 60 a decorrere dal
giorno successivo a quello nel quale il fornitore avrà ricevuto I avviso
per iscritto dell'approvazione del contratto, o le introduzioni avranno
luogo nel modo seguento:

N. 2000 sacchi per ogni lotto entro i primi 20 giorni
» 2000 » » » » i successivi 20 » *

».2000 » » » » gli altri 20 »

La provvista dovrà essere eseguita in base ai capitoli generali d oneri pei
contratti relativi ai servizi dello Sussistenze militari o quelle speciali (Edi-
sione 1° giugno 1880), approvati dal Ministero della Guerro, e che regolano
le provviste in parola, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni territo-
riali, Sezioni stadcate, Uffici locali di Commissariato militare e presso i Pa-
mifici militari ilipendenti dal III Corpo d'armala.
I sacchi dovranno essore di tela olona della qualità, forma e dimensioni

.indicate ai paragrafi 2 e 3 dei.suindicati capitoli speciali d'oneri ed eguali"al campiono bollato, visibile presso questa Direzione e le altre tutte del

.Ilegno.
Gli aspiranti alla provvista potranno fare offerte per uno o più lotti, ed i

<leliberamento seguirà seduta stante in questo unico e definitivo incanto,
giusta gli articoli 87 comma a e 90 del Regolamento per la Contabilità
generale dello Stato, approyato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, a fa-
Tore di chi avra offerto un prezzo per ogni sacco maggiormente inferiore,
ed almeno pari a quello -stabilito dalla scheda segreta del Ministero della
Guerra.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche

«¡uando si presenfásse por tale provvista un solo offerente, giusta il disposto
(fall'art. 80 del detto regolamento.
Il pagamento verrà effettuato per intero o per ciascuna rata completa,

come o indicato nel 4' comma dell'art. 53 del precitato regolamento per la
Contabilith génerale dello Stato.
I paitti prodotti all'incanto dovranno essere scritti sa carta flligranatacol

bollo ordinario da una lira, Ilrmati ed in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca;
<liversamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che pre-
siede 1 asta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno rimettere a questa Di-

rezione la ricevuta comprovante d'aver fatto nelle Tesoreric provinciali dove
hanno sede le Direzioni, Sezioni od Uftici di Conanissariato militare, od in
quelle di Milano, Como, Brescia, Bergamo, Cremona e Sondrio, il deposito
provvisorio della somma di lire t00 per ognuno dei lotti che intendono fare
offerta, potendo il medesimo rimanere in Tesoreria a titolo di deposito prov-
Visorio infruttifero fino alla completa esecuzione del contratto.
Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti lo offerte,

ma presentato separatamente.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

Llico del Regno d Italia, ma queste saranno ragguagliate al prezzo risultante
al co so legalo di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il deposito
stesso verrà eseguito.
Sono nulle le offerte condizionate o fatto per telegramma.
Sarn facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partit a tutto

le.Dilet.ioni, Sezioni ed uflici locali di Commissarialo militare, ma ne sara
tenuto conto solo quando pervengano uflicialmente dagli ullici stessi a questa
Direzione prima dell'apertura della scheda segreta del Ministero che serve

di basa all'appalto e conski del pari ufficialmente dell'effettuato dqposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf

Essendo stata deliberata la costruzione della strada comunale obbligatoria
per Monto Paganuccio, nonchë del Ponte sul Candiliano per l'accesso alla
detta strada, quest'ultimo in consorzio col comune di Acqualagna, si deduce
a pubblica notizia che,
Alle oro 10 antimeridiano del giorno di lunedi 24 gennaio prossuno Ven-

turo, nella sala maggioro di questo Municipio, dinanzi il sig. sindaco, o chi

per osso, e con l'intervento del sig. presidento del Consorzio o di un suo de-
legato, si addiverrà all'incanto, col metodo dei partiti segreti, recanti il ri-
basso di un tanto per cento, pel seguente
Appalto dei lavori di costruzione del ponte sul Candiliano presso
Acqualaf>ut e della relativa strada conmnale obbligatoria per
Monte Paganuccio con dir<unazione per Ca-rio, in base alla
sonuna soggetta a ribasso d'asta di lire 03,989 95.
Per cio quelli che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presen-

tare nel giorno ed ora sopraindicati le loro offerte, escluse quelle per þersona
da dichiararsi, estese su carta bollata da una Iira, debitamente sottoscritte
e suggellato.
L'appalto sar'a deliberato a quello degli oblatori, che risulterà il migliore

oßerente, purché si abbiano almeno due offerte e purché sia stato raggiunto
o superato il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda normale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza delle vigenti disposizioni generali

per gli appalti dei lavori pubblici e del capitolato speciale in data 24 dicem-
bre 1883, iisibile in questa Segretella comunale. -

I lavori saranno cominciali subito dopo la regolare consegna, per darli
compiuti nel termine di anni tre, come è stabilito dalla deliberazione consi-
gliare in data 2 ottobre 1885. I lavori del ponto rispetto alla contabilità sa-

ranno tenuti distinti e separati, dovendosi provvedere al pagamento dei me-
desimi dalfAmministrazione del Consorzio costituitosi fra i comuni di Cagli
e di Acqualagna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :
1. Il certilleato di aver versato nella Segreteria comunale il prescritto

deposito per adire allincanto;
2. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo al giorno del-

l'asta dall'autorità del luogo di domicilio-del concorronte;
3. Un attestato di un ispettore o di un ingegnere capo governativo, che

sia stato rilasciato da non più di sci mesi, debitamente vistato e confermato
dal R. prefetto, e che assicuri concorrere nell'aspirante i requisiti voluti dal
carattere speciale dell'impresa, ed in particolar modo la già eseguita buona
costruzione di lavori congeneri.
La cauzione provvisoria o fissata in lire 1500 da versarsi in numerario, e

quella definitiva è stabilita nel decimo del prezzo d'aggiudicavione, che sark
versato iu valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore corrento nel giorno del deposito.

11 deliberatario entro 10 giorni successivi a quello in cui l'aggiudicazione
sarà resa esecutoria dovrà stipulare il relativo contratto.
Il termino utile per presentare le ollerto di ribasso sul prezzo deliberato,

non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni venti successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento, e scadrà a mezzodi prociso del 14 feb-
braio prossimo venturo.
Le spese tutte ineronti al presente appalto sono a carico dell'assuntore.
Si richiama all'osservanza il regolamento per la contabilità generale dello

Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serio 3').
Cagli, 28 dicembre 1886.

Visto - Il Sindaco ff.: L. CENCIATTI.
Visto D°ordine ecc.

Il Presidente del Consorzio Il Segretario comunale
D. MICHELINI TOCCI. 3330 0. RmAlami.



SUPPLEMENTO 1NSËRŽIONI ALLA GA2ZETTA UFFICIALË bËL 11ËGN0 Ð*iÍAÍAA N

DIREZIONE TERRITORIALE N. 30. Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate a
, non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico oddi Commissariato Militare del 1° Corpo d'Armata (TorinO) in copia autenticata l'atto di procura speciale.

Le spese tutte degliincanti e del contratto, cion di carta hollata, di copia,
AVVISO D'ASTA. di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in,

Si notifica che nel giorno 12 gennaio 1887, alle ore 2 pomeridiane, si pro. serzione dei medesimi nella Garetta U¢'ciale del Regno e nel Foglio perios
cederà in Torino presso questa Direzione, via S. Francesco da Paola, n. 1, dico della R. Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a carico
piano primo, avanti il signor direttore, a pubblico ineanto, unico e deßni- dei deliberatari, come pure sono a loro carico le speso per la tassa di regi-
tivo, a partiti segreti, per l'appalto delle seguente provvista : stro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addì 27 dicembre 1386.

INDICAZIONE E
del magazzino .2
delle sussistenze INDICAZIONE e

nel qualo
la pro.vvista della provvista

edert.' introdotla

Torino , . .
Sacclii di tela o- N,
Iona per il ser-
vizio delle sus-

sistenze niilitari

30,000 5 0000

Per la Direzione
Somma 3299 Il Capitano Cominissario: E. GA2ZIBRA.
rielliesta

a cautione SHJUICIPIO DI CALTrû¾I§§ETTA
per cadun

Acciso d'asta pel miglioramento del ventesimo.
lotto

::: In conformità dell'avviso in data 22 novembre 1880 dal sottoscritto sindace
ff. pubblicato nel giorno 22 volgente mese, si è tenuta ah'ora preflssa l'asta

3 L. 801)
pubblica per appaitare in unico lotto i lavori di costruzione delle seguenti
opere pubbliche:
L Edificio scolastico aggregato al palazzo comunale nelle ale ovest o nord,

ovest secondo il progetto rodatto dall'ingegnere comunale signor Arcarist
nel di 9 novembre 188°i ammontanto a lire 200,000.

Termine per la consegna - La consegna dolla provvista dovra essore coin. 2 Grande serhatolo della capacità di quattromila metri cubi d'acqua a
piuta nel terming di giorni 60 a decorrere dal giorno successivo a quello monto dell'attuale, in contrada Pindigrotte, secondo il progetto redattp dal
nel quale il fornitore avrà ricevuto l'avviso per iscritto dell'approvazione sudetto ingegnere nel 26 aprile 1886 ammontanto a lire 125,000.
del contratto regolando le introduzioni in modo che dal detto giorno o

3. Pavimentaziono con hasolo della lava di Catania nella seconda porzione
di 20 in 20 giorni siano consegnati 2000 sacchi per ciascun lotto.

clel Corso Vittorio Emanuele, compresa fra l'ingresso del Teatro Principessa;
I capitoli generali d'oneri pei contratti relativi ai servizi delle Sussistenze Margherita, ed il cantone Giordano a norma del progetto redatto dal ripetuta

mihtari e quelli speciali per la provvista dei sacchi di tela olona (edizione ingegnere nel 18 dicembre 1885 ammontante a lire 9600.

I iugno 1880) che regolano la suddetta provvista, sono visil>ili presso questa
4. Pavimentazione con hasolo della lava di Catania nella terza porziona

Di czione e presso tutto 10 altre Direzioni, le Sezioni staccate e gli Çflici
del Corso Vittorio Emanuele, compresa fra i cantom Giordano e Cosentino a,

locali di Commissariato Militare del Regno, nonché presso i Panifici militari norma
del progetto redatto dal detto ingegnere Arcarisi nel 18 dicembro 1885,

ammontante a lire 22,400,
dipendentí da questo Corpo d'Armata.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia- 5. Sistemazione e pavimentazione con Lasole di lava di Catania nella piazza,

cïmento, ed il deliberamento seguirà in questo unico o definitivo incanto, Garibaldi, secondo il progetto redatto dal riferito ingegnero nel 18 dicembre
iustagliart.87(commaA) e 90 del regolamento di contabilitàgenerale dello 188ö, ammontante a lire 24,000.

tato, approvato con R, decreto 4 maggio 1835, n. 3074, a favore di colui
6. Sistomazione con pavimentazione di basolo della Java di Catania e co-

che avrà nel proprio partito segreto offerto un prezzo, per ogni sacco, in-
struzione di condotto impuro nel tratto del corso Principe Umberto, com-

feriore od almeno paria quello stabilito dal Ministero della Guerra nella scheda preso fra i cantoni Sa'amone o Lapora, giusta i progetti redatti dall'ingo,
se reta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti gnere comunale sig. Enrico Arcarisi nel18dicembre 1885e l'settembre1886y

ammontanti a lire 45,300,

preæpar zz offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
7. Implanto della gradinata d'accesso al Palazzo dei Tribunali in casa Maz-

a di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
zone, da eseguirsi nella rampa di fronte alla Stazione ferroviaria, a norma

dente 1°asta.
del progetto redatto dal detto ingegnere nel 23 giugno 1886, ammontante

jLe offerte dovranno essere scritte an carta filigranata col bollo ordinario a liro 9000,

di una lira, firmate e suggellate a coralacea; diversamente saranno re-
Quel progetti sono stati deliberati colle deliberazioni d'urgonza della Rape

presentanza Municipale di nn. 500 e 617 prese nel 23 giugno e l' settembraspin
esere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

1886 o debitamento approvati dalla Deputazione provinciale con deliberazione
mettere a'la Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper- del 25 ottobre 1886, per il complessivo ammontare di lire 435,300, compreso
tura delfasta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella tesoreria pro-

le opere impreviste. (Lire 435,300).
vinciale di Torino, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni, Avendo il signor Davide Orsi fu Giovanni offorto il tro per conto di ribasson
le Sezioni e gli tdlici locali di Commissariato militare, di un valoro corri- sul totale ammontare delle opere nella detta somma di lire 435,300, fu a lui
spondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, a seconda.del aggiudicata l'asta, salvo al esperiinentare l'esito deifatalipelmiglioramento
momero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che ove trat- del ventesimo sull'olTerta fatta dal proeitato signor Orsi.
tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, Quindi si avvertono gli aspiranti che da oggi flno alle oro 12 meridianer
tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso del giorno 15 gennaio 1887 si accotteranno le offerte non minori al vente-

legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il simo, e nel caso che questo si verifleassero, con altro avviso sarà notificata
deposito

al pubblico la riapertura dell'asta, ai termini degli articoli 97 e 98 del vi,

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti gente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

le offerte, ma hensi presentate a parte. Caltanissetta, 24 dicembre 1886.

Saranno respinte le offerte condizionate. - Le offerte per telegramma non Il Sindaco ff.: Cav. PASQUALE AYALA.
saranno ammesse.

Si avverto che in questo incanto si procederà al deliberamento, anclie i Ñ Ô,
quando simpresentasse un solo offerente.

Sark th facolta degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
a tutte le direzioni, sezioni od uflici di Commissariato militare del Regno,
avvertetido però che non sarh tenuto conto di quello che non giungessero a

<Iuesta Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero ae-

compagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a

cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamento per la posta all'uf-
Reio appaltante, purchë giungano in tempo debito e suggellate nel modo
suindicato al seggio d°asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-

poraneamente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare,

dovranno altresì designare una località sede di un'autorità militare per ivi

ricevere le comunicazioni oççorrenti durante il corso delle aste.

Il Consiglio d'amministrazione convoca i soci effettivi ed onorari della So,
cietà Anonima Cooperativa contro i danni degl'incendi in assemblea gene,
rale ordinaria pel giorno SO gennaio 1887, alle ore una pom., in altra dcIls
sale comunali, por la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio e relazione del Consiglio d'amministraziono.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio.
4. Proposta del dividendo.
5• Domanda di sanatoria alla modificazione dell'art. 8 statuto sociale.
6. Nomina del presidente rinunciante.

In mancanza di numero legale dei soci in prima convoca2ione, l'0Stano in,
vitati per la seconda convocazione il giorno 6 febbraio p. v.

Cantà, li 30 dicembre 188ô.
3364

.
Per il Presidente: ORSENIGO GIOVANNI.
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IV.£Ul\TICIPIO DI BARLETTA. erovincia si crorino - circonsario at susa

AVVISO D'ASTA a termini abbreviatt.

ppallo del pubblico àpazzäniento, racâolta delle acque lurido ed
inafnamento delle piazze, e vie dal di dell'aggiudicazione de-
finitiva sino al ::1 dicembre 1887, pel complessivo compenso
di lire 50000 00 pagabile a rate mensili posticipate.

Dallo ore 11 autua ridi3no del.12 cor.äte.si procedera su questo (palazzo
llunicipale, innami 1 Madano od a chi..ne farh lo voci, al pubblico incanto
pel suddetto appit a il quale verrà deliberato col metodo della candela ver-
gine, a pob31ien 1 Daz ode, a fávore dell'ultimo e migliore offerente in ri-

basso al colapenso innana,i segnato, salvo l'oíferta di ribasso ùi ventesimo
fra giorni decorril) li dalla data delhepubblicazione dell'avviso di seguito
deliberament .

Non saranno accett te nella gara diferto:di ribasso inferiori a lire 10.
I concorrenti all dovranno presentaro un fideiussore solidale o solvi-

1)ile, di soddisfazio lol'Amministrazione blunicipale, o depositare una ga-
ranzia in biglietto oscritto da persona di nota sol, ibilità e di soddisfa-
forze dell'Amn i : e medesima per la somina di lire 10,000 oltre a

lira 300 per an i spese e tasse di registro.
Sono a tutti V nell'uffteio Comunale le condizioal d appalto.
Barletta, 5 go 1187.

8333 Il Segretario Comunale : F. GIRONDI.

COMUNE DI NOVAIÆSA

A»viso di septeita aggitedicatione e scadenza di fatal'.
In relazione al precedente avviso d'asta 27 ilovembro ultimo scorso per la

vendita di n. 2732 piante resinose divise in cinque lotti (formanti una massa
lognosa di metri cubi quattromila in complesso) da estrarsi dalla solva co-

munale di Bosconero.
Si rende noto al pubblico:

Che all'incanto seguito il ventisette scadente meso li cinque lotti - dopo
le parziali aggiudicazioni riuniti in un solo - vennero deliberati pel prezzo
complessivo di lire quarantamila trecentodieci 40,310) e che la presentazione
di migliori oítrte, non inferiori al ventesimo della suddetta somma, potrà
essere falta nell'ufHeio municipale di Novalesa, od a Susa nello studio del

segretario comunale sottoscritto, nel termine perentorio di giorni quindici
decorribile da quello dello incanto e scadente perciò al mezzogiorno del di
undici gennaio delfanno milleottoconto ottantasette.
Si avverte che le oiTerte di miglioramonto potranno essere fatte, tanto com-

plessivamente peigeinque lotti riuniti, quanto pei singoli lotti, con che però
nessun lotto rimanga oscluso.

Novalesa, addi 29 dicembro 1886.
Per detta Comunith

3373 Not. LUIGI GRANGE, ff. Segretario.

DIREZIUM TERRITORIALE -DI COMMISSARIATO MILITARE DEL X CORPO D' ARMATA

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 48).
'A termini dell'articolo 93 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 9 corrento
Ineso, n. 44, per la p.ovvista sottoindicata, é stato in incanto d oggi deliberato con i seguenti ribassi:

RIBASSO

INDI ZIONE DELLE PROVVISTE avuto

por ogni 100 lire

Lotti 31 L. 10 >

1 Panno azzu rmo da vestiario per truppa . .
alto metri 1,00 Metri 45000 10 >> 450000 45 1000 10000 1000 » 7 » 10 05

» 7>1010

2 Panno a zu ato <la vestiario per rott'ufliciali » 1,30 » 2000 12 » 24000 2 1000 12000 1200 Lotti 2 L. 10 >

.

Lotti 21 L. 12 »

3 P.mno i vestiario per truppa .
.

. > 1,30 » 35000 9 50 332500 35 1000 0500 950 » 8 » 12 05
» 3»l210

4 Panno b o da vestiario per sott'ulIlciali . . » 1,30 » 3000 12 » 06000 3 1000 12000 1220 Lotti 3 L 10 >

5 Panno giano cari o da mostreggiature . . . » 1,30 » 600 11 » 6000 1 600 GGO0 660 Lotti 1 » 12 >

6 Panno nero da mostreggiature .
.

.
. .

» 1,30 » 2500 11 » 27500 2 1250 13750 1375 Lotti 2 L. 10 »

Panno scarloo da mostreggiature . .
. .

» 1,30 » 3000 11 > 33000 3 1000 11000 1100 Lotti 3 L 12 »

8 Panno scarkuto da mostreggiaturc . . . » 1,48 » 1300 14 » 18200 1 1300 18200 1820 Lotti 1 L. 12 . »

Lotti 26 L. 7 »

9 Panna turchino da vestiario per truppa . . » 1,00 »
: 50000 11 > 550000 49 1000 11000 1100 » 10 » 7 05

» 13 » 7 10

10 Panno turcMuo da vestiario per sott'ufficiali. > 1,30 » ( 3000 12 » 36000 3 1000 12000 1200
Lotti 1 L.

10

Lotti 15 L. 10 »

11 Panno turchino da vestiario per carabinieri .
» 1,40 » 22000 12 01 264000 22 1000 12000 1200 » 5 » 10 05

» 2»1010

12 Flanella color i:ronzo chiaro per camicie . . » 1,34 » 27000 3 50 04500 10 2700 94ö0 045
Lotti 82 L. 1100

Tempo utile per la consegna. - La consegna delle provviste dovrà essero effettuata nel Magazzino Centralo Militarc di Napoli al 1° del meso di lu-

dio 1887 per la metà di ogni lotto, ed al 1 di settembre dello stesso anno per la metà rimanente, purchè però l'avviso ai deliberatari dell'ap-
provazione dei contratti venga dato non più tardi del mesa di febbraio de o a . non avvenisse, metà della provvista dove essere con-

egnala entro l termine di giorni 120, e metà nel 60 giorni successivi, decorribui dal giorno posteriore a quella in cui sarà notificato ai deliberatari

appronzione d i contratti: concedendo ai fornitori la facohn di anticipare la consegna in parola, a condizione però che il pagamento non abbia

ogo prima del mese di luslio 1887.

Epporò il pubblico o diffidat; che il termine utile (fatali), per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle 3 pomeridiane (tempo
medio di Roma) del giorno 13 gennaio 1887, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta

del deposito cauzionale, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Napoli, 29 dicembre 1885. Per detta Direzione
3338 Il Capitano Commissario: TREANNI.
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PIGFETTUILA DILLLA PROVINCIA DI CAGLIARI
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 22 gennaio p. v., in una

delle sale di qapsta Prefettura, dinanzi il prefetto, o chi per esso, si proco-
derà, col metodo della candela vergine, al primo incanto per l'appalto della
Costruziono di un ponte a sei arcate, di metri 6 caduna, sul

torrente Tintinnau, lungo il secondo tronco della strada
nazionale n. 75 Cagliari-Terranova, compreso fra Muravera
e Tortoli, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 49,500.

L'impresa è vincolata all'osservanža del capitolato generale per l'esecu-
zione delle opere in conto dello Stato o di quello speciale in data del i ago-
sto 1886, visibill in questa Prefettura nelle ore d'uffleio.

Lo offerto di ribasso non potranno e sero inferiori di Iire una per ogni
cento sulla somma posta a base d'asta.
I concorrenti per essero ammessi a far partito dovranno presentare :

. a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo del ríspettivo domicilio;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che l'aspi-
rante o la persona che sarà incaricata di dirigere so to la sua responsabilità
ed in sua ve:o i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessaria per l'ese-

guimento e la direzione delle opere da appaitarsi.
Non saranno ammesso all°incanto le persono che nella crecuzione di altre

imprese siansi resi colpevoli di negligenza o di mala fede verso il Governo

o verso privati.
I concorrenti, oltre ai certiflcati prodotti, dovranno pure produrre la qui-

tanza di una Regia Tesoreria del Regno, comprovanto di avervi e,eguito, in

garanzia della propria offerta, il deposito di lite duemila in numerario od in

titoli del Debito Pubblico al valore di Borsa, avvertendo che non verranno

'accettate offerte con deposito in danaro od in altro modo.

In caso di.deliberamento il termino utile per presentare offerte di ribasso
non inferiori al ventesimo sul prezzo del deliberamento stesso scade col mez-

zogiorno di martedi 8 febbraio p. v.
Avvenendo l'aggiudicazione definitiva il deliberatario dovro, entro cinque

'giorni dalla data dell'aggiudicazione stessa, presentarsi in questa Prefettura

per la stipulazione dell'atto di sottomissione, ed a garanzia degli obblighi
assunti dovrà produrre la ricevuta provvisoria di Tosorecia comprovante di
avere egli versato, nella Cassa dei Depositi'e Prestiti, una somma pari al
decimo del prezzo di deliberamento, in numerario od in titoli del Debito l'ub-
blico al valoro di Borsa.
Dovrà puro il deliberatario, all'atto della stipulazione del contratto, presen-

tare un socio supplente o fideiussore in senso all'art. 8 del Capi:olato gene-
rale precitato.
Lo spose tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro o qualunque

altra, sono a carico del,dehberatario.
Cagliari, 23 dicembre 1886.

Per detto Ufficio di Prefottura
8355 ll Segrotario incaricato: F. AZARA.

REGIA PItEFETTUllA DI PALEllMO

Avviso d½sta.

Alle oro 11 antimeridiane del giorno 22 gennaro prossimo, si pfocederà in
questa Prefottura, innanti al prefetto, o chi per esso, col metodo dei partiti
segreti, all'incanto per lo

Appalto della manutenzione delle opero d'arte nel Porto e Cala
di Palermo dal lo gennaio 1887 al 30 giugno 1892 in base
alla presunta complessiva somma di lire 66,000 soggetta
a ribasso d'asta, calcolata nella ragione di annue lire 12000
al lordo.

lasciato di data non anteriore ai sei mesi, cho assienri che 1 aspirante, o la
persona che sarà incarienta di dirigore sotto la sua resporsabilth a t in sua
vece i lavori, ha le cognizioni o capacità necessario per l'eseguimento o la

dirozione dei sopra cennati lavori.
3. La quietanza della Tesoreria provinciale const lan'a il versamento della

somma di liro 3J00 a titolo di cauzione provvisoria.
Non saranno accettate offerto con deposito in e taae ed in oltra forma

di garenzia.
Del pari non saranno accettate offerto confliziocale.
I ccneorrenti dovranno uniformarsi elle condizi,mi tot a coat nuta nel ca-

pitolato speciale del 31 agosto 188ò ed a quelle dl c: pitolato generale di
pari data.
Detticapitolati serio ostensibili in questo uffleio di Pret ttura. t :tti i giorni,

eccetto i festivi, .dalle ore 10 ant._ allo ore 4 pom.
L'aggiudicatario, nel termino di giorni cinque a conta-o dal di dell'avve-

nuta aggirdicazione, dovrà stipulare il relativo car tratto, e imodurco la quio-
tanza del detto deposito di lire 6010 a titalo di courione dotinitiva. Scorso
infruttuosamente tale termine incorrerà di pieno dir to colla perdita della
cauzione interinale.
Dovra ancora presentare prima della,stipulazione dell'allo un supplanto o

fideiussore, il quale dovrà assumere gli obblighi derivanti dai disposto
all'art. 8 del capitolato generale.

11 contratto sarà esecutorio dopo l'approvazione del Ministero dei Lavori

Pubblici.
Le spese tutte relative allo appalto cioò bollo, registro. dr lui di Segreteria,

stampe, inserzioni, esemplazione ed altro sono a carico à 11imp:enrio.
Palermo, 29 dicembro 1886.

3360 11 Segretazio: G. REYlF.

(2' pul icazione)
NAVIGAZlONE GENERAIÆ ITAL TANA

società riunit,o FLORIO e RURATTINO

SOCIIET.4' AMOME11

Capitale statulario fire 100 milioni - Emesso e eersato lire 55 milioni.

Si prevengono i signori azionisti che il Consiglo di:nmuinistrazione, nella
sua stduta del 19 dicombre 1886, valendosi del:a :heo:ta concesaali dall'ar-
tico'o 25 dello statuto sociale, di abbreviare in caso d'or onza i termini per
la convocazione delle assembloo generali straordinari o ha stabilito la con-
vocazione di una assemblea generale straordinar ia pol giorno 5 rehbraio

prossimo venturo, da tenersi alle ore due pom., p:essa la sole delh Società,
in Roma in via del Corso n. 383, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

Dimissioni dell'amministratore capo del compartimento di Genova, o

provvedimenti a forma dell'art. 51 dello statuto seeinlo.

11 deposito delle azioni, di cui all art. î8 dello st unto. Bovrh, in consi<Io-
razione dei'lermini abbreviati di cui al detto art. 9 -, essor fatto non piti tardi
del giorno 15 gennaio 1887, a oro 2 pom.

a Roma, presso la Sede della Sociati, via del Corso, M3;
a Roma, presso 14 Societa Generale di Credito mobiliare italiano;
a Genova, presso la sede compartimentale della Società, piazza dei Ma-

rini, i;
a Genova, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano ;
a Palermo, presso la sede compartimentale de!!a Società, piazza Marina;
a Napoli, presso la succursale della Societh, via Piliero, 23;
a Napoli, presso la Sociath di Assicurazioni diverse ;

a Venezia, presso la succursale della Societh, via 22 Marzo, 211'1;
a Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti correnti;
a Firenze, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano;
a Torino, presso la Società Generale di Credito mobiliare italiano;
a Milano, presso la Banca di Credito italiano ;
a ainovra, presso i signori Bonna e C.;

A tale appalto si procoderà a mente dell'articolo 87, lettera A del regola-
mento di Contabilità generale, cioè: « mediante offerte segrete da preaon-
« tarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che

e presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personal-
4 mente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-

« l'asta ».

Lo appalto sarà aggiudicato definitivamente a unico incanto al concorrente

la di cui offerta raggiungerà o supererà il limite minimo del ribesso stabi-

lito nella scheda d'ufficio.
Si procederk ugualmento all'aggiudicazione definitiva quand'anche si pre-

sentasse un sol concorrente.
Per essero ammessi a tale incanto i concorrenti dovranno presentare, a

corredo della rispettiva scheda chiusa e suggellata, i seguenti documenti:

a Neuch&tel, presso i signori Pury e C.;
a Basilea, presso i signori De Speyr o C.;

Art. 25 dello Statuto. - Nei soli casi d'urgenza che richiedano la convo-
cazione di assembloa straordinaria, il Consiglio potrà convocarla d'urgenza
nel termino che crederà opportuno, purchè accordi agli azionisti dieci giorni
almeno di tempo per depositare le azioni.
Art. 28. - L'azionista, onde essere ammesso a comporre l assemblea,

deve avere depositato, trenta giorni prima di quollo fissato per l'adunanza,
cento azioni almeno nelle casse della Societh. Il deposito o accettato alla
sede, alle sedi compartimentali ed alle succursali, ed ancho a quegli sta-
bilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di convocazione.
Art. St. - Venendo a mancaro uno degli amministratori compartimentali,

il Consiglio radunora immediatamento l'assembloa por provvedere alla no-

i. Il certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'au- mina del successore. Intanto funzionerà la persona che si troverà in carica

torità del luogo del proprio domicilio, , di sostituto dell'amministratore mancato.

2. L'attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto, ri- 3331 LA DIREZIONE GENERALE.
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CITAZIONE Croce fu Agli pino, Catania Salyatore cianto 'Salvatore fu Agostino, Scac- ustificato, ein dove scredo avvonuta
u Giusolipo, ari Mattia, Catania ciante Giuseppe fu Agostino, Sinatra 'usurpazione.

per gauliialici giroclam3. Salvatoro fu Michele, Catania Santi Giuseppe intoso Pullitrello, Sileci Em• H sigor Campoccia,
In nomo di Sua Maesth Umberto I fu Michele. Di Bernardo Gesualdo fu manuele fu Rosario, Saltaleggio Gio- Che il Tribunale dica inammissibile

por grazia.di Dio o per voloath della Giuseppo, Di Pietro Flebonia Ann vinni, Scath Angelo fu Angelo, Spe- o veramenterespinga laþomandadel-
nazione Ró d'Italla;

'
- tonino, 1)o Cunti Giuseppe fu Mar- zialo Francesco fu Salyatore, Taccia l'intendente o le adesioni che da ta-

R Tribuitalo "civila di Cal irâne, gheritino, D'Alessandro Fra esco- Ignazio, Termini Filippo, Tornello Te- luni possono essere fatto, per essere

composto dai- siggori Greco avv. Na- Paolo fu Giovanni, Di Stefano IFran resa vedova di Fragapane, Michele, infondate in fatto ed in dritto.
tale, giudico agziano funzionante da desco fu Santi, De Luca Giacorbo fu Tieli Antonino th Giuseppe, Tornello Per lo meno le dirh inammissibili
presidente'; Roina ayv.,Nico36, glai Francesco, Di Blasi Matteo fu Anto- Angelo fu Francesco, Tornello Giu- allo Stato. Ossiveroordini che la caysa
dice, o Cubrera ayv. Gaetano, pretore nino, Di Stefano Michele fu Sal atore, seppo fu Pasquale, Centorbi Salvatrice sin trattata con il rito formale.
locolo, en1\so la seguento Di Raimondo Aleàsio fu Raffa e, Di e TornelloNichele fu Francesco, Virga Ed al postutto-dica resistere alle do-

, & Sentenza: Rhignondo Giuseppe di salvatogè, Di Salvatore fu Francesco, Ventura Gio- mande dell'intendente o di hiunque
Nella causò civilé sommariadiprima Oeronimo Giovanni fu Nicoló a An- vonni fu Gesualdo. Ventura Ignazio vi-adeflsenpla-prescrizione trenten-

istanza, iseHtta al n. 865 Ruolo geno- gelico Teresa, coniugi, Di Stefano fu Gesualdo, Vanella Caterina fu Giu- riale; abilitando il Múnicipio di Gram-
ralo di speditione, Giocomo, Di Blasi Sebastiano (u An- seppe, Ventui'a Vincenzo fu France- michele a provare con ogni mezzo di

Tra tonino, Di Blasi Caterina fu A- sco, Ventura Gregorio .fu Mariano, legge il legittimo possesso trenten-
Il signo 'intendcato di finanza della grippino , Forla Pasquale fu Se Vaccaro Andrea fu Salvatore, Vaccaro nale.

pro incia di Paleruso, attore rappre- bastiano, Failla Caterina di Fran- Rosario fu Salvatore, Vncearo Concetta Ed in tutti i casi condanni l'Inten-
sentato dall'avvocato signor Scillamb cesco, Fragapane Paolo fu Chrmelo, fu Salvatore e Indica Giovanni coniugi, dento alle spese del giudizio comprese
Stefano per delega ufficiale del 30 ago· Fragapane sacerdote Rosario fu Giu- Vaccaro Marghorita fu Salvato:e , le retribuzioni dell'avvocato signor A-
sto 4883, n. 1122, seppe, Gucciardo Michele fu Antonino, Vacirca Biagio fu Giaseppe, Velar- more, oltre le competenze del procu-

.
Contro Giarruso C Lterino fu Schastiano ve- diLa Francesco fu Giuseppe, Zac- ratore logale.

Gianformaggio Gaetano, qual sin- dová Tornello, Gulino Michelefu One- caria Francesco fu Luigi, Zaccaria 11 signor La Rosa,
daco del comune di Grammichcle, tano, Gandolfo Salvatore fu Aritonino, Michele fu Luigi, Di Stefano Giusep- Placcia al Tribunale, respingendola
convenuto,rappresentato dall'avvocato Giorlando Rosario fu Salvatord, Olan- po fu Salvatore, Vaccaro Francesco contrarlo deduzioni, dire non ossero

sig or Campoccia Giorgio per man- dinoto Carmelo fu Francesco, Grosso fu Salvatoro, Catania Michelo fu Sal- luogo a deliberaro sino a che lo. at-
dato 9 digombre 1878, rogato Fraga- Raffaele fu Gaetano, Grosso Giuseppe vatore, Indelisano Sebastiano, Piccolo tore non avrà specificata e con3retata

pano, fu Gaetano, Giandinoto Giacomo fu alurgo Giuseppe, Di Canto Giuseppe la sua domanda, indicando con preci-
Contro Francesco, Giandinato Francesco fu fu Vito, Campanella Antonio fu Giu- sione i luoghi, i punti deficienti da

Vanella Ciantro sac. Gioachino f Vinceilzo, Gianformaggio cav. Gae- seppe, tutti dorniciliati in Grammi- confini, le ururpazioni e gli usurpa-
Salvatore, nella qualità di tutore del tano fu Giovanm nel nome proprio, chele, meno di Vaccaro Francesco fu tori di ognisingoloappezzamento.Su-
minoro ti Rosi Francesco fu Michele, Gandolfo Rocco fu Gioacchino Gulizia Salvatoro, domicillato in Catania, altri bordinatarnente ordinare il rinvio al
Indica sadhcan Qioachino fu Giu- Salvatore fu Paolo, Giandinot Seba- convenuti contumaci ed i mariti per formale. In merito dire inammissibili

seppe, Giándinoto sac. Gaetano fu Mi- stiano fu Michele, Ourreri luseppo autorizzare anco le rispettivo' mogli o rigettare le domande, condannando
chele, Cantilzvo D. Sobristiano fu An- fu Francesco, Giandinoto Catejina fu convenute. Io attore allo spese.
tonino, Galyano Michelangelo se Fer• Gaetano vedova Cubisino, Gandolfo -All'udienza del 20 maggio 1886 i 11 sig. Coniglione,
dinando germani fu Luigi; Carobene Rosaria fu Salvatore, Grosso Michele procuratori delle parti comprese riles- Piaccia al Triburiale, senza atten-
Giusoppe fu= Savorio, Sileci Luigi, di Rósario, Gulizia Michele fu Giu' sero le comf arse conclusionali, colle dere elle contrarie eccezioni o difeso,
Ignaxia e Dorriatilde fu Antonino, A: seppo, Gulino Francesco fu Giuseppe, quali cliiesero: dire, nel rapporti' del Salatica Gaeta-
lit.Lta Aritomno di Saverio, Lemoll Gulino Domenico fu Giuseppe, Fraga- i. Al sig. Seillamà. no, inammissibili o rigettare la di
Giuseppe di Oaeta o, Sileci Tommaso pane Maria e -Guzzanti Salvatore fu Piaccia al Tribunale nella contu- manda attrice, e per lo effetto mot-
fu Luib>1, .Sileci Fil o fu Antonino, Giovanni coniugi, Grosso Rosprio fu macia dei convenuti che legalmente terlo fuori lite. In ogni evento subor-
Tornello Kntonino Carmelo, Di 00- liichele, Gentile Santi fu Mafio, Gu- citati non sono comparsi no rappre- dinato voglia rinviare la presento causa
ronimo Domenica fu Michele,.Salaflx lizia Railhole fu Giuseppe, (Ourreri sentati, far diritto allo seguenti do- al rito formale. Chiede le spese.
Antúnino fù Pasquale, Orotipo Mi- Gioacchino fu Michele, Grosso Cate monde, cicè: Ed 11 sig. Strazzuso,
chele-fu Francesco, Gandolfo Luigifn rinavedovaInsirillo,IndienSebastiano Ordinare che a spese dei condomini Piaccia al Tribunale, senza tener
Michile, ladica Raffagle fu Giuseppe fu Michele, Indica Michele fu Gaetano, ciao, dell'istante sig. intendentone del conto delle dimande, ragioni, ecco-
o Balleró Santi:fu Simonè, tutti do• Insirillo Salvatore fu Michel , Indica principe di Mirto conte S. Marco, in zioni e difese del convenuti che dira
miciliati lu Grammichele, altri convi Pietro fu Salvatore, Indica lueeppe meth, salve le proporzioni tra di loro, inammissibni o rigette1•à come mal
nuti, 10 donne autorizzaté -daitrisP3t- fu Santo, Insirillo Vincenzo Fran- ed a spose degli altri convenati per fondate in fatto ed in dritto, dando
tivi mariti.rappresentatidall'avvocato cesco, Interligi Michele fu Giuseppe. l'altia metà, salve sempre le propor- atto al concludento di suaadesione al
signor lã Rosa Giacomo per mandato Limoli Saverio d'Ignazio e Conighone zioni tra di loro, sia provveduto allo giudizio promosso dall'intendento di
10 febbraio 1884. rogato Fragapane. Vincenza coniugi, La Rocco utgi fu stabili nento dei tertmni di confine tra Haanza di Palermo contro i convenuti,

. Contro Giuseppe, Lauria Francesco fµ Diego, i varii appezzamenti che costituiscono voglia aggiudicare le dimande attrici
Salafic Gaetano fu Giuseppe, d Lazzara Caterína e Fragapage Giod le terre genericamento dette Giaccio in quanto che giovano o non si op-

miciliato in Graminichole, altro con vanni coniugi, Libertino Fraricesco fu di Bisamore esistenti nel torritorio di pongano menomamente ai dritti ed
venuto, rappresentato dell'avvocato Michele, Lauria Giuseppo fd Diego, Orammichele, con terre limitrofe, dei interessi del concludente sotto qual-
Coniatione Margherito per mandato La Ferla Raffacle fu Francesco, Ledda convenuti. siasi riguardo o rapporto. Condannare
17 fÂbraio18þ6. rogato Fragapane. Salvatore fu Angelo, Ledda Michele Per l'oggetto nominare un perito e chi di dritto allo spese comprese lo

Contro fu Angelo, Ledda Giuseppe fu Angelo, prescrivere che il medesimo dovrà te- competenze ed onorario dovuti al pro-
Lanza Filangeri Giuseppe, Antonio Messina Francesco fu Salvatore, Man- nere per riorma dallo sue operazioni curatoro legale in causa colla doppia

Primipe Mirto, Conte di San Marco, tello Michele fu Rosario, Murgo Giu l'atto di assegnazione ed i riveli. pre veste anche di avvocato. Salvi sempre
domiciliato .in Palertno, interveniente seppe fu Antonino, Morello Santi fu sentati dalla principessa di Butera e senza pregiudizio di tutt'altri dritti,
coattivo, rappresentato dall'avvocato Sebastiano, Mancuso Giuseope diCar- alla Deputazione del Regnonegli anni ragioni, azioni, crediti e lit: pendenti
Strazzuso:Luigtpar mandato 9 marzo melo, Malizia Calogero fu Onofrio, 1815 e 1816 ed anche il certificato del nella pit't ampla o generale formale.
1881, rogato Liontil blanduca Giovanni fu Salvatore, Mar- l'ultima catastazione attualmente vi- La causa guindi rimanovaindelibe-

E contro
,

chese Michele fu Mario, Modica gente, con collocare provvisoriamente razione, ed il Collegio osserva:
Gianformaggio cav Gaetano, nel Michele fu Pietro, Murgo Michele nei punti di confinazlone che sara per Ritenuto m fatto,

norpo proprio, Ainato Angelo fu Oiu- fu Francesco, Margo Ant ino fu fissare seguilapidei permanenti da non 11 sig. intendento di finanza di Pa-
seppe, Ahotta Giuseppo fu'Michele. Francesco, Murgo Rosa fu ichele, potersi rmnovalc. lermo, nella rappresentanza del sop-
Angelico Luigi fu Luigi, Aliotta Sal Maurici Luciano fu Giuseppe, Murgo Ordinare altrest cho il detto perito presso convento di Santa Maria di
valore fu'Michele, Attaguile Giovanni Giacomo fu Michele, Modica Giuseppo nel determinare la confinazione debba Vittoria di Palermo, ottenuta autoriz-
fu antoñino, Kngelico Rosa di Giu- fu Arcancelo, Marchese Mario di Mi- riferire se e quante terre fossero state zazione da questa Camera di consiglio
soppe, vedova Attagtiile, Astuto Mi- chele, Medico Salvatore fu Luigi, No- usurpate a danno dei condomini, di citare por proclami pubblici, me-
chele d'Ignazio,,Attaguile Antoninoi vello Vincenzo fu Michele, annizzo determinando possibilmentede epoche diante inserzione, nel giornale degli
Onetano, Altamore Antonino fu Pie- Maria e Napoli Tommaso co lugi, Ni- delle occupazioni e lo ammontare della simunzii 'giudiziarli o nel Giornale
tro, Attaguile Giuseppe fu Antonino, cosia Biagio fu Salvatore, Ni ona An- corrispondento fruttificazione , redi- UfIlcialo del Regno e mediante notifica
Aliotta Vincenza e Carlionaro Luigis tonino fu Luigi, Perrotta Michele fu gendo di tutto apposito verbale senza a determinate persone con atti di ci-
coniugi. Attagulle ignazio fu Paolo, Giuseppe, Pano Gaetano di Michele, trascrizione di rilievi, qual verbale tazione del 23 dicembre 1883, notifi-
Attaguile ignazio fu Sebastiano, Atta- Piccolo Salvatore fu Sebastiduo, Poli- sarà depositato nella cancelleria del cata in Grammichele a 23 gennaio
guile Salvatore, Attaguile Giuseppa e Lini Giuseppe fu Michele, Piirolla Mi- Tribunale onde provocare le disposi- 1881, notificata in Catania alle persone
Luca Ignazio fu Sebastiano, comugi, chole, Pirri Antonino fu Paolo, Pic- zioni difIlnitive in rapporto a tutte le designate dal Tribunale, ed mserita
Anfuso Luigi fu Carmelo, Arcidiacono colo Giuseppe fu Sebastiano, Piccolo parti interessate. addl 22 gennaio suddetto nel Bollet•
Salvatoro, Bruno Pietro fu Giovanni, Michole fu Sebastiano, Pernice Niceolo Ordinare che le spose del presente tino della Regia Prefettura di Catania
Blaseo Francesco di Salvatore, Bel- fu Ignazio, Perrotta Paolo fu flaffaele, giudizio corrano in meth a carico dei e addì 25 dello stesso mese nella Gaz-
lino Francesco fu Michele, Benenati Pitrolla Salvatore fu Michele, Russo condomini od in quanto all'altra meth zetta U/ßciale del Regno, conveniva
Giuseppo fu Salvatore, Campanella Rosario fu Angelo inteso Piccone, a carico dei convenuti limitrofi, sem davanti questo Tribunale pell'udienza
Michele di Vincenzo, Chiovè Seba- Rizzo Benedetto fu Francesco, Renda prechè costoro non faranno eccezioni, del 12 febbraio 1884, i signori: 1.
stiano fu-Prgncesco, Cannizzo Fran- Carmela fu Salvatore, Roja Giuseppe ma condannarli alle spese tutte, ove Amato Angelo Fu Oluseppe - 2. Aliot-
cosco fu Vincenzo, Cardello Pietro fu fu Alfio, Raimondo Salvatore fu Giu- faranno quistioni infondate. La Giuseppe fu Michele - 3. Angelino
Lorenzo, Centorbi Cupito Giuseppe, seppe, Ravuglia Salvatore, Russo Giu- Come mezzo alfine ordinare che i Luigi fu Luigi - 4. Aliotta Salvatore
Campanello Francesco fu Michele, seppe fu Biagio inteso Piccano, Rizzo limitrofl producano gli atti loro di pro- fu Michele - 5. Attaguile Giðvanni fu
Cultrera Ginsoppe fu Gaetano, Callari Paolo fu Giuseppe, Scor.dia grancesco venienza per conoscersi la estensione Antonino - 6. Angelico Rosa di Gia.

Giuseppe fe-Francesco, inteso Parra- fu Salvatore, Sinntra Michele fu Gio- delle loro terre, almeno fino al 1800; seppe,, vedova Attaguile -7. Astuto
Parra, Callai•i Rafliele fa. Francescosivanni, Sciotta Giovanni fu Rosario,ain caso contrario ordinare che il pe- Michele d'Jgnazio - 8. At.aguile Antot
Cubisino, Croco fu Giuseppe, Caliso:Sinatra Francesco fu Vincenzo, Scac. 4to ponga i segni sulle proprieth non nino la Gaotano - 9. Altamore Anto
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nino fu Pietro - 10. Attaguila Giusep- Pietro fu Salvatore - 101. Indica Giu- Vanella Caterina fu Giuseppe - 196. censisti limitrofi si rende.iecessaria
po fu Antonino - 11. Aliotta Vigeenza, seppe fu Santo - 105. Insirillo Vin Ventura Vincenzo fu Francesco - 197. l'apposizione dei p.liori o segni lapidei
mnglie di - 12. Carbonaro Luigi e que- cenzo fu Francesco - 106. Interligi ventura Gregorio fu Mariano - 198. divisorii tra i varii appezzamenti ed i
sti anco per autorizzaro la moglie - Michele fu Giuseppe - 107. Limoli Sa- Vaccara Andrea fu Salv.- 199. Vaccaro censisti medesimi, come pure so ver-

13. Attaguilo Ignazio fu Paolo - 14. verio d'Ignazio maritato nomine di - Rosario fu Salvatore - 200. Vaccarolranno accertati degli usurpi di ter-

Attaguile Ignazio fu Sebastiano - 15. 108. Caniglione Vincenza di Notar Fe- Concetta fu Salvatore, moglie di - 201. reno se ne deve ordinarocla reinte-
Attaguilo Salvatore e - 16. Giuseppa lice, il Limoli anche per autorizzare la Indica Giovanni e costui per autoriz- graziono; ed ha domandato dal Tri-
germani - 17. De Luca Ignazio fu Se- moglie - 109. La Rocca Luigi fu Giu- zaro anco la moglie - 202. Vaccar3 bunale:
bastiano, coi nomi e qual marito della seppe - 110. Lauria Francesco fu Diego Margherita fu Salvatore - 203. Vacirca i. Ordinare che a speso dei coado-
detta Giuseppa Attaguile - 18. Anfuso - 111. Lazzara Caterina moglie di - Biagio fu Giuseppo - 204. Velardita minii, cioò dell'istanto signor inten-

Luigi fu Carmelo - 10. Arcidiveono 112. Fragapane Giovanni e costui quale Francesco fu Giuseppe - 205. Zaccaria dente o del principe di Mirto conte

Salvatore - 20. Ballerb Santi fu Si- autorizzante anche la moglio - 113. Francesco fu Luigi - 207. Vaccaro S. Marco in meth, salve lo propor-
mono - 21. Bruno Pietro fu Giovanni Libertino Francesco fu Michele - 114. Francesco fu Salvatore, tutti domici- zioni tra di loro, ed a speso'degli al-
- 22. Blasco Francesco di Salv tore - Lauria Giuseppe fu Diego - 115. La liati in Grammichele meno di Vaccaro tri convenuti per l'altra meth, salve
23. Bellino Francesco fu Michelo - 24. Ferla Ratfaelo fu Francesco - 116. Francesco fu Salvatore domiciliato in sempre 10 proporzioni tra di loro, sia
Benenati Giuseppo fu Salvatoro - 25. Ledda Salvatore in Angelo - 117 Led- Catania. provveduto allo stabilimento dei ter-

Campanella Mieltelo di Vincenzo - 26. da Michele fu Angelo - 118. Ledda La causa fu iscritta al n. 378 del mini di contini tra i vari appezzamenti
Chiovh Sebastiano fu Francesco - 27. Giuseppe fu Angelo - 119. Messina Ruolo Generale addi 11 febbraio 1884 che costituiscono lo terre generica-
Carobene Giuseppe fu Saverio - 28. Francesco fu Salvatore - 120. Mantelli e cancellata per fare la seconda cita- mente dette Giaccio di Bisamore esi-
Cannizzo Francesco fu Vincenzo - 29. Michele fu Rosario - 121. Murgo Giu- zione agli effetti della contumacia. stenti nel territorio di Grammichele,
Sardello Pietro fu Lorenzo - 30. Cen- seppe fu Antonino - 122. Morelli Santi Questa seconda citazione per com- con torre limitrofe del convenuti.
torbi Cupito Ginsoppe - 31. Cannizzo fu Sebastiano -123. Mancuso Giuseppe parire all'udienza del 22 ottobre 1885 Por l'oggetto nominnre.un perito e
Sebast ano fu Antonino - 32. Campa- di Carmelo - 124. Malizia Calogero fu fu notificata in Grammichele a 2 set- prescrivere che il modosimo dovrà te-
nella Francesco fu Michele - 33. Cul- Onofrio - 125. Manduca Giovanni fu tembre 1885 ed in Catania a 11 datto nera per norma delle sue operazioni
trera Giuseppe fu Gaetano - 34. Cal- Salvatore - 126. Marchese Michele fu mese allo persono segnate nell' ordi- l'atto d'assegnazione cd i riveli pro-
lari Giuseppe fu Francesco inteso Par- Mario - 127. Modica Michele fu Pietro nanza della Camera di Consiglio, ed sontati dalla principessa di Butera
ra-Parra - 35. Cabisino Croce fu Giu- - 128. Murgo Michele fu Francesco - iscritta nel bollettino dolla Prefettura alla Deputazione del Rogno negli
seppe - ."6. Callari Raffaele fu Fran- 129. Murgo Antonino fu Francesco -

addi 11 settembro suddetto e nella anni 1815 e 1816 ed anche 11 certifi-
cesco - 37. Cafiso Croce fu Agrippino - 130. Murgo Rosa fu Michelo - 131 Ga::etta Ufficiale addì 19 detto stesso cato dell'ultima catastazióne attual-
38. Catania Salvatore fu Giuseppe - Maurici Luciano fu Giuseppe - 132, mese. mente vigente, con collocare -provvi-
39. Callari blattia - 40. Catania Salva- Murgo Giacomo fu Michelo .

133. Mo- In questo giullizio sull istanza del- soriamente nei punti di: corifinazione
tore fu Michelo - 41. Catania Santi fu dica Giuseppe fu Arcangelo - 131, l'attore con due atti di citazione del che sarà per flasare segni'lapidei
Michele -· 42. Di Bernardo Gesualdo Marchese Mario di Michele - 135. Mo- 25 febbraio 1884 o 6 novembre 1885, permanenti e da non pote.-si- rimuo-
fu Giuseppe - 43. Di Pietro Flebonia dica Salvatore tu Luigi - 136. Novello veniva chiamato ad intervento coatto vero. . r.

'
s

fu Antonino - 44. De Santi Giuseppe Vincenzo fu Michele - 137. Cannizzo per cointeresse collo attore istesso il 2. Ordinaro altrest che il dotto po-
fu Margheritino - 45. D'Alessandro 31aria moglie di - 138. Napoli Tom, signor Antonio Lanza Filangeri prin- rito nel doterminare la

, confinazione
Francesco-Paolo fu Giovanni - 46. Di maso inteso Pasquarello e costui an- cipe di blirto conte San Marco. dobba riferire so e quanto terro fos-
Stefano Francesco fu Santi - 47. De che come autorizzante la moglie - 139. Come pure sulla medesima istanza sero state usurpato a danno dei con-

Luca Giacomo fu Francesco - 48. Di Nicosia Piagio fu Salvatore - 140. Ni- con due atti di citazione del 15 gen- venuti ; determinaro possibilmente le
Blasi Matteo fu Antonino - 49. Di Ste- cosia Antonino fu Luigi - 141. Oroflno naio e 13 febbraro 1886, si convenir ano epoche delle occupazioni e l'ammon-

fano Michele fu Salvatore - FO. Di Ge- Michele fu Francosco - 142. Perrotta pell'istesso obbietto Catania Michele fu tare della corrispondento'fttittificazio-
ronimo Domenico fu Michele - 51. Di Michele fu Giuseppe - 143. Pane Gae- Salvatore, Intelisano Sebastiano, Pic- ne, redigendo di tutto apposito ver-

Raimondo Alflo fu Raffaele - 52. Di tano di Michele - 144. Piccolo Salva- colo Murgo Giuseppe fu Michele, Raja bale renza trascrizione di riliavi, qual
Raimondo Giuseppo di Salvatore - 53. tore fu Sebastiano - 145. Politini Giu- Salvatore di Giuseppe. Di Cunto Giu- verbale aarà depositato nella cancelle-
Di Geronimo Giovanni fu Nicolò - 54. seppe fu Michele - 146. Pitrella Ge- seppe fu Vito, e Campanella Antonio ria del Tribunale, onde potersi pro-
e Teresa Angelico, coniugi, e questa sualdo fu Michele - 147. Pitrella Mi- fu Giuseppe da Grammichele. vocare 10 disposizioni diflinitivo in

coll'autorizzazione del marito - 55. Di chele - 148. Pirri Antonino fu Paolo- Questa causa o stata introdotta nel- rapporto a tutte lepartiinteressate.
Stefano Giacomo - 56. Di Blasi Seba- 149 Piccolo Giuseppe fu Sebastiano - l'adienza del 20 corrente in contrad- 3. Ordinare che 10 speseydel pre-
stiano fu Antonino - 57. Di B'asi Ca- 150. Piccolo Michele fu Sebastiano - dizione dei convenuti signori Lanza sente giudizio corrano m-meth a ca-

torina fu Agrippino - 58. Di Stefano i 1. Pernice Nicolo fu Ignazio - 152. Filangeri principe di Mirto, cavaliere rico del condomini jd in ,quailto al-

Giuseppe fu Salvatore - 59. Ferla Pa- Perrotta Paolo fu RatTaele - 153, Pi- Gianformaggio como Sindaco di Gram- l'altra meth a carico' del.conyenuti IP-
equale fu Sebastiano - 00. Failla Ca- trella Salvatore fu ;Michele - 154. michele, Gaetano Salatia, Cinntro D. mitrofl semprecchè non-faranno ecce-

terina di Francesco - 61. Fragapane I Russo Rosario fu Angelo inteso Pic- Gioacchino Vanella qual tutore del zioni, ma condannarli alle spese tutte
Paolo fa Carmelo - 62. Fragapane sa- cone - 155. Rizzo Benedetto fu Fran- minore Francesco Lirosi, can. G osc- ove faranno quistioni infondato.
cordote RosariofuOiuseppe - 63.Ouc--cesco - 156. Renda Carmelo fu Salva- chino Indica, sac. ManzionarioD.Gae- Como mezzo al flne ordinare che i
ciardo Alichele fu Antonino - 64. Gian- toro - 157. Raja Giuseppe fu Alflo - tano, Giandinoto D. Sebasiiano Can- limitrofi producano glifatti di loro

dinoto sae. Gaetano fu Michele - 65. 158. Raimondo Salvatore - 160. Russo ni zo, D. Micholangelo, D. Ferdinando provenienza per conoscersi a lal esten-
Giarrusso Caterina fu Sebastiano ve. Giuseppe fu Biagio inteso Piccone - fratelli Galvano, D. Giuseppe Carobene, vione delle loro terre almeno' sino al
dova Tornello - GG. Gulino Michele fu 161. Rizzo Paolo fu Giuseppe - 162. D. Luigi, D. Domatilde e D. Ignazia 1800, in caso contrario cordinare che
Gaetano - 67. Gandolfo Salvatore tu Scordia Francesco fu Salvatore - 163. Sileci. D. Antonino Atiotta marito di il perito ponga i-segni sulle proprietà
Antonino - 68. Giorlando Rosario fu Sinatra Michele fu Giovanni - i6L Sa- quest'ultima, D. Giuseppe Limoli ma- non giustificate firi dovo crede avvo,
Salvatore - 69. Galvano Ferdinando fu lafia Gaetano fu Antonino - 165. Sciotta rito di detta D. Domatilde, D Tom--nuta l'usurpazione.
Lu¡gi - 70. Galvano Michelangelo fu Giovanni fu Rosario - IGG. Sinatra maso Sileei, D. Filippo sileci, D An- A questa domanda ha fatto adesione
Luigi-71.GiandinotoCarmelofuFran- Francesco fu Vincenzo - 167. Sileci tonio Tornello, D. Domenico Di Gero- ii.sig. Principe di Mirto¡coute San
cesco - 72. Grosso Ratraele fu Gaetano Niatilde o Domotilla moglie di - 168. nimo, Antonino Salaflea fu Pasquale, Marco come comproprietario della
.
73. Grosso Giuseppe fu Gaetano - Giuseppe Simoli di Gaetano, e costui Gaetano Salatica di Giuseppe, Orofino.terre Jazzo di Bisamore. N

74. Giandinoto Giacomo fu Francesco anco qual marito autorizzante la mo- Michele fu Francesco, Gandolfo Luigi E contro la medesima tionÊanda i
. 75. Gandolfo Luigi fu Mictielo - 76. glie - 169. Siloci Ignazia moglie di - fu Michele, Indica Raffaele fu Giuseppe convenuti comparsi hanno dottotto la
Giandinoto Francesco fu Vincenzo - 170. Aliotta Antonino di Saverlo, ee Baltirò Santi. Tutti gli akri convo- indeterminazione dell'gbbietto della
77. Gianformaggio cav. Gaetano fu Gio- costui qual marito anco autorizzante nuti coinpreso il ca". Gianformaggio causa, la carenza di titolo "dell'inten-
vanni, tanto nel nome proprio, quanto la moglie - 171. Silect Tommaso fu nel nome proprio sono rimasti con- dento o del Principo a protetidere il
mella qualità di sindaco del comune di Antonino - 172. Sileci Luigi fu Anto- tumaci. regolamento dei confini con'laireinte-
Grammichele - 78. Gandolfo Rocco fu nino - 173 Scacciante Salvatore fu Lo attore signor intendente colle ci- grazione dei pretest usurpi, d tanto
Gioachino - 79. Guliria Salvatore fu Agostino - 174. Scacciante Giuseppe tazionisuddette e colla comparsa con- meno la esibiziono dei titolit-di pro-
Paolo - 80. Oiandinoto Sebastiano fu fu Agostino - 175. Sinatra Giuseppe clusionale ha esposto che il Convento prietà da parto dei conventiti, c la
Alichelo-St. Gurreri Giuseppe fu Fran- inteso Pullitrollo - 176. Sileci Emma- della Vittoria di Palermo, cui è sue- prescrizione trentennalego tutti hanno
coseo -82. Giandinoto Caterina fu Gae- nuele fu Rosario - 177. Sileci Filippo cesso il Demanio dello Stato ed il chiesto che prelialinarmento sil.ordini
tano vedova Cubisino - 83. Gandalfo fu Antonino - 178. Saltaleggio Gio principe di Mirto conto San Marco, che il giudizio si continui col Sto for-
Rosaria - 81. Giorlando Rosaria fu vanni - 179. Salafla Antonino fu Pa- come erede della madre signora Vit- male. - ---1.

Salvatore - 85. Grosso Michele di Ro- equale inteso Sacco di Chiova - 180. toria Filangeri, o questa erede del Sulle domande ed eccezlorii della
sario - 86. Galizia Michele fu Giu- Scuth Angelo fu Angolo - idi. Spe- signor Emmanuele Filangeri, possio- parti azitutto, e senza progiudicare il
seppe - 87. Gulino Francesco fu Giu- ziale Francesco fu Salvatoro - 182. dono in condominio e nelle rate pro- merito delle stessef si osserva che ef-
seppe - 89. Fragapane Maria, mo- Taccia Ignazio - 183. Tornello Anto- porzionali, a seconda della assegna- fettivamente la causalcho,Viène ad
glio di - 90. Guzzanti Salvatore fu aino fu Carmelo - 184. Termini Filippo zione fatta colla sentenza del 14 otto- impegnarsi tra ease rion sla-dfi quella
Giovanni e costui anche come auto- - 185. Tornello Teresa vedova di Fra- bre 1826 e della susseguente del 24 da potersi svolgero col*rito'sönimario
rizzante la moglie -91. Grosso Rosario gapano Michelo - 186. Titi Antonino settembre 1827, varii appezzamenti dif ancho quando l'attoro prinelliale sia il
fu Michele - 92. Gurreri Antonio -93. Tu Giuseppe - 187. Tornetti Angelo terreno talvolta congiunti di denomi- Demanio dello Stato g.g
Giandinoto Francesco fu Michele -94. fu Giuseppe - 188. Tornello Giusoppe nazioni speciali diverse e tutti appel- È vero che perdisposizione speciala
Gentile Santi fu Mario - 95. Gulizia fu Pasquale 189. Centorbi Salvatrice lati genericamente Giaccio o Jazzo di di legge in tutte 10 cause da intro-
Raffaele fu Giuseppe - 96. Gurreri moglie di - 190. Tornello Michele fu Bisamore, ello è una delle parti o con- dursi nell'interesse dello pubbliche
Gioachino fu Michele - 97. Grosso Ca- Francesco, e costui per autorizzare trade dell'ex-feudo Bisamore, sito nei'amministrazioni, sia prescritto'il rito
terina vedova insirillo - 98. Indica anco la moglie - 191. Virga Salvatore pressi di Grarnmichele. Che questi sommario, ma à verof altresi che la
Sebastiano fu Michele - 99. Indica sa- Tu Francesco - 192. Vanella canonico varii appezzamenti, assegnati pella facoltit concessa dall'arte391 el Co-
cordote Gioachino fu Oiaseppe - 100. Gioachino fu Salvatore, qual tutore di estensione di salme trentasette, con-'dice procedura civile ai Tr nali o
Indica Raffaele fu Gaetano - 101. In- Li Rosi Francesco fu Michele - 193. ßnano con diversi censisti dell'ex- alle Corti di potere ordinare"bhe un,
dica Michele fu Gaetano - 102. Insi- Ventura Gioachino fu Gesualdo - 194. feudo suddetto, e che per evitarsi le giudizio, cominciato con procedimento
rillo Salvatore fa hífehele-103, Indica Ventura Ignazio fu Gesualdo ·· 195. possibili sconfinazioni da parte dei sommario, ela proseguito impia for,
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male, so dosi richiedono is nåtura o :Tungnild Giuieppe o' Luca fgnazip fu tÅníni fu -Luigi Perroia Michele fii
le onrticolari condizioni della causi, Schastiano, contugi,:Anûlso Lui=•i ,fa Giuseppe., Pano netina di Miehele,
si. htendo änche 'allo cause: del. De- Carmelo,.Araidiacono SatŸatore, Årupo P,secolo Sahatòre ISélûlstianofPoli-
manio, cioë za _quella pelle quali da Pietro fn-Giovanni,'Blasco Francesco tini Giuseppe fa-Michele, Pitrella Ge
leggi speciali era proscritto in prpee- di Salvatóro, Bellmo Francaseo di Mi- sizaldà fu Michele; -Pitrella :

dimento sommario. L'ultima þarte del. ehele, _BenenaticGiuseppe fu Salva- Pirri Antonino fu-Paolo, Plccolõ ,Giu-
l'art. 891 ð troppo.chiara. - ,

_

> tore, Campanella Michele diVincenzo, sþþpe Al-Bobastiano, Piccolo Miehele
'La presente disifosizione apþllea- Chiovò Senastiano di Francesco,,Can- fu Sebastiano, Pernice Nico1ð fu Igna-
Blo: anchecquando 'il procedimento nizzo Francesed i fu 'Vincenzo, Car- z o, Perrott:ts Paolo fu SRaffaele, PL
sommario sia preibritto da leggi spe- dello Pietro fu Lorenzo, Centorbi Cu- t lia Salvatoro fa Miebele, Russo Ro-
olali per. non dofdro,s endere tante pito Giuseppe, Campanella Fiancésco rio fd Angelo inteso Preconeellizzo
paroleza Gomputare la tesa dell'in- fa.Alichelo, Cultrera:OluseppefuGào- líodotto fu Francesco,'Randa Cats
tenglente attore, cíoè .

non' essere tano,' Callari' Giuseppe fa .
Francesco, elo fu Salvatore, Raja Giuseppo ' fu

permesso all"autorità giudiziaria di inteso Parra-Parra, Callari Raffaele lito,Raimondo Salvature fu Giuseppe,
ordinero il- proelòguò della.causa in tur Prancesco, Cubinino Croce a glia' Salvatoro, Russo Giuseppe
via formale; solo perclië essárà stata Ginsoppe,sCollsò Croce fu Agrippino, agin inteso PicconeTRizzf Paolo
introdottasnell'interesad dello'Stato.CatanfaSalvatore fu Giuseppe, Cal-fn'Giu e, ScordiafFranceèco th
'La 'natura e '.le particolari condizioni lari Mattia; Catania Salvatoro fu -,Mi- Salvatore matra Michele fli Giovanni;
delIn causa -áono quelle che Idevono chele Catariia Santi Tu.Alichele, 'Di Sziotta G vanni -fa Rosarió Sinatra
inervire-di guide ai Tribunali per por- Bernardo Geanaldo fu Gins.; Di Pie-, ancesco ft1 Vincenzo, EdacciantoSal-
taro al-rito,ardinnilo, una• causa per tro_Flebohia far Antonino, De C4mti tore fu. ostino..Seaccianté Giu-
la,quale sia ordinata dalla legge, -sla Giusoppo £11 Maí•gheritino,-D'Alessan- s ppe fu A tino,iS1natra Giusoppe
pure legge spcciale, la citaziona ad dro Francesco-Paolo-fu GIqvanni,2 Di i teso Pull allo, SileciNmmanuelefu
udionzi- fissa., ,, .w s. A" s Stefano Francesco,fa_Santi, .De Luca sario, Saltal o Giovanni, Senth
.Gr la natura dell'akione,•spinta dala Giacomo in Franceseo; Di'Blasi Mat- gelo fu Ange oziale Francesco
Pintendente,'e'fatta propria ancho dal too,fu Antonino,_Di Stefano:Michele Salvatore, Tace gnado, Termini
principe Nirto, ð-'mtsta tra il'regola- fa SalvatorePD1'RaimondoaAlessio fu _}Flippo, Tornello.;Teresa vedóva di
mentodoiconnnijerrivendicareparto RaKaelo,'Di Raimondo Giuseppo di v.ragapane Michelo, Ticli AntoninoTa
di terreno che si crede usurpato. , Salvatore, Di Geronimo Giovanni fu giuseppe, Tornello Giusèppe fu Pa-
E quindi là.rivendiep, fobbletto fi- Nicõló e Teresa Angelico, ,coniugi, s(Idale,. Tornello Angèlo fu Fran-

male iWprecipuo ed il regolamento Di Stefano Giacomo, Di Blasi Seba- co , Cantorbi Salvatrico e Tor-
.del, confini e -11,mezzo att pttenere stiano fu Antonino. Di Blasi Caterina lo- Michele fu Francesco conju-
quello 4' a fu Agrippino, Di Stefano Giusopge2fu , . Virga Salvatoro fx Fráncesco,
' ,Pei• sua natúra adunque la causasi Salvatore..Ferla Pasqualo fu seba- ntura Giovanni fu Gesualdo. Va
liarebbe, dovuta svolg4re col rito.or- stiano, Failla Caterina di ,Francesco, lia Caterirà fu,Giuseppe, Ventura
dinr.wid. . . v.: - Fragspani Paolo fu Carmelo, Frdga- ncenzo fu Francesco, Ventura Gre-
E tanto ik pello sudj.condlifoni pano-enc. Rosario fu'Gmsoppo, Gue- río fu Mariano, Vaccato Andrea fu

particolars. -.' -. ~ - ciardo Michele fu Antpnino,Oinrrasso Ivatore, Vaccaro Rosario fu Salva-
La?domatida b)direttat'conti•o dife- Østerina fu Bebastiano, vodova Tor- e, Vaccaro Conéetta fu Salvatore,

"cento e pik persone, citate-tutte, meno nello, Gulino Michele fu 'Gaetano, Gan- I dica Giovanni conjugi, Vaedaro Mar-
di circa dieci poi pubblici. proclami. dolfo Salvatore fu Antonino, Giorlaiido ol9ta fu Salvatore. Vacirca Biogfo
Quante. °h sono le.parti- contendenti Rosario,få Salotore, Glandinoto Car- GiuseppenVelardita Francesco fu
in un' dizio tanto più numerose, melo fu Prancesco, Grosso Raffaele fu Gíoseppe, Zaccatia Frèncesco fu Luigi,
pin in cate, più discordi sarannode Geolano, Grosso, Giuseppo fu Onetañó, 21ecana Michele fu Luliti, Vaccaro
eccozioni, I lo- rägioni,-i titoli,da.esa- Giandinoto Glacomo fu Francesco, 3 rancesco, fa, SsIvatore, Catanig Mi-
,minare e decidoro. ':5'- -- Giandinoto Fra11eosco fu - Vincenzo, e relo -fu Salvatord, Intelisano Soba-
Onesta ð una prima è,ondizione par- Glanformaggio cay; ..Onetano - fu Gio- a inno,, Piccolo Murgo Glaseppol.fa

ticolare che consigliatil'procodidiento vanni -nel nome proprio, Gandolfo A ichele, R•já Salvatore fu'Giuseppe,
ordinario,- non:11are lúogo a 802- ROico fu Gioachino, Gutizia Salvatoro ti Cunto Üsuaôppe ih.Vifo o Campa·-
prose, tan a che in questa causa fit Paolo, Giandinoto Sebastiano fu Mi--nilla Antonio fu . Giuselipe, tulli do-
vi sono da e ren a duecento cozivenuß chelo. GarrerirGiuseppe fu Francosco, á iciliati in Grimmichelq meno.di'Vac-
-eentumaci. Una'eecondå -coridizione Olandinoto'Catoyina fu Gaetano vedo- e·ro Francesco fa,.Salvatoro, dómici-
particolaro della. caµsa sta nel modo va.Cubisizrog Gandoffa Ro=arla, Gior-.litto in:Catania. '

,,
L

onde la'domanda,ð stata libellata..) Ci lando Rosaria fu Salvatore,. Grosso Mi-1 ' Destiríà:I'uneiere - Salvaloro Morello
"ð .molta .incertezza nei' termixti'della chelo .ti Rosario,2 Gulizia Michele fu'd o Graminlehele, pár la notifica delig
.citazione,eisonoedLtintesi,sidomandaGinsoppo, Gubno Francesco fu Glu-'pésonto-ai éontuaisci r-sidenti-.ia
la reintegra dell'usurpo,sevei'pteten- soppe,,Gulino'Domerlico fu Diuseppe, Grammiehelo;' da 'farsi nel a modo
done -i titoli dai eonvenutt por provare FragapaniMarla,e Guzramii Salvatoro a:esso onde fu provveduto.ger la cita-
l'usurno, si yuolo il-regolamento dei fu - Giovanni -coningl, Grosso Rosario z öno, ed invita 11 signor preefdente
confinl, e non si-sa<dire..qnali,siano fu Michele, Gurrer1Antonino, Ginndi- dil,Tribunale,di Catanfaperdestinare
stati LVeri e rooli.cõnfhiirdel þroprió noto Francesco -fu Michele.' Gentile d i unciero di sua dipendenza per la
fondo. Ma,si istradiilgiudizio col rito Santi,fu Mario,, Gulizia:Raffaele,fu nitifleasal contumace'signor France-
dinario,, oltutte;gueste incertezze, Giuseppe,eGurreri Gioachino fu Mi- a o;Vaccaro.
esti sottintesi.enran'no-appiánati e chele, Grosso Caterina vedova Insfi' E irenza interloq ire iui irierito
a istruzione della 'causa spari- rillo,

,

Indica Sebastiano fu Michele,'d die doinande ed cecezioni dello parti
raúnõ.7 .. a --

' Indica_Micholo fu Gietano,,.Insirillo e sulle sposo, ordina che la presente
..

E poi 11 fattò che a tiáli moliepli i Salvatori,ft1 Michele Iudica Pietro fu si prosiegua in via formálo.
e non recenti à poggiatala domanda, Salvatore, Indica-Glasoppe fa Santo.) Così decisa nella Camera dálle dell-
_quali titoli: .bene.cheki sconvounti Inslrillo -Vinconzo fu Frañeesco, In- barazioni del Tribunale civile oggi.li
possano eenminare,'vagliare," contraD- terligi Michele ,fu Giuseppe, Limoll v stisotto maggio 1886,in Caltagarone.
porre, consiglià-,ancho -esso ad opfi- Saverio d'Ianäzio e Vincenza Coni- N.,Greco,estellsore.
Bare' èhe,,1a, causa prosiegua iñ Via gllone di Ñotar. Folice coniugi, La N.'Reina.
formâle.": -: -

*7. Rocca Lu fu Ginsoppe, Lauria Fran- G. Cultreri.
'AttesochÙi conveimil'non comparsi casco fu i.ego, Lazzara Caterina e S. Cabibbo, vicooane,
sòrio stati citatisregolarmente• Fragapano Giovanniconiugi Libertino Pubblicata ai sensi dell'articolo 360
Attosochè non entrándosi,ne'l merito Francesco fu Michele, Lauri Giusep- Procedura civilo; all'udienza pubblica

delle domande ed ecdozioni delle parti pe DI Diego, La Ferla Raffaele tu d Odue giugno 1886:in-Caltagirene. 7
neanche o.il caSO°di provyedare sulle Francesco, Ledda Salvatore ftrAngelo, i S. Cabibbo vicocene.,
apese; c.:. -

, ,

Lodda Michele fu Angelo, Ledda Giu- Numero 34f cronologico, humero
Per questi motivi seppe 'fu Angelo, Messina Frane,esco 5 rep. s -. s

,
Jl Tribunale, udzji i procuratori le fu Salvatoi•e, Mantollo Michele fu Ro- A

..

'
.

' S. Cabibbo. 6

gali,delle ýarti presonti,1dichiara.la sario;Murgo Gitiseppe fu Antònino, Num. 504 reg. a Caltagirohotaddi
contumaciadeiconvenutiduo-volto cii Morello,Santi fu Sebastiano,,Mancuso qlindici'giugno 1886, lib. 3, vol. 30
stati e non comparsi,.bioðdei sigg. Gaet. Giusepoo di Carnielo, Malizza Calogero te lg:16, ,
Gianform o nel,nome pí•oprio, A- fu Onokrió, Manduca Giovamii fu_Sal- - Ricevute lire sei Ë ðebito;
mato ,,fa Gius , Alliottà vato'e, Marchese Michele'fa-.Mario, 11 Ricevitore
Gins Michele, lico Luijyi Modica Niõhele.fti Pietro, Murgo Mi- Ga Gulotti.
fu Alliotta Salv .Michele, chelo fu Francescò, Murgo Antonino Per copia conforme rilasciata" oggi
Attag Giävanni th Antonino Anga- in Francesco, Margo Rosa in 1Jichele, il Caltagirone li 2Tuovembre 1886, a
lico Rosaria di Giulioppe, -vedova At- Maurici Luciano fu GiuseppogMurgo r chiesta dell'avy. eignor StefánoScil-

ilo, Astùto Michelo d'lgnatio, AN Giacomo fu Michele, Modtog Glu- h mh, delegato erarlato como sopra.
ile 'Antonino fu Gaetano, Altamore seppe fu Arcangeln, Marcheso Mario Il Cancelliere'
onino fu ,Pletro;, Attaguils..Giu- di Michele, , Medico Salvatore in P Giannitrapani.

-seppo fu Antonino,f Alliotta Vincenza Lùigi, ,Novello Vincenzo fu Miche- Por copia dtúspedita,
o Carbonaro Luigi,'coni Attaguile le, Cannizzo Maria o Napoli Tom- s

- Avv. Stefano Scillamh.
Iglíaziosfa 'Paolo,* At e Ignazio maeo inteso ,Pasquarello conjugi, Ni- Autenticata la superiore copia a ilr
tu Bebastiano, Attaga Salvatore, cosia Biagio fu Salvatore, NicosiaÃn. p a dell'avv. Stefano Scillama,"dalla

cancellerür di dèsto, Tribunale Agki
li 30 novembr 866.
.

'

e Il VicecancelliË o
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REDIK PRETURA
,

DEI. BECONDO MANDAMENTO DI RONÈ.
Il'sottosiritto fa notó. che con,atto

di cluest'ufneto in dafa^23 cörrerito di-
combre,-la signora ¿ontesia Luisa Dii.
prdhvadova Di sForesta,. nel-nomi e
nell'iitteresão della minoremie suit ft-
glias'Paolina De Foresta, ha' omessn
dieliinrazionó di accettare collioneficio
dell'inventario da credith ' tostata' dal
conto Adolfo DI Foresta; sonatore(del
Regno invvocato., generale arrlilitarn,
marito della:dichiarante o paldre della
minorenne, morld irl Roma, nell'ultimo
suo domicilio, piazza Trevi. Imlazzo
Castellani,il giorno 29 novembre 1836.
Roma, 2a' dicombro 1886.

2321 «G. AIANGANO O 00.

2· pubblicaziohe)
.
s AVVISO.

A termÍni dell'articolo 80 del-Rego-
lamento 8 ottobre 1870, per l'Amml-
nistrazione dol Dèbitó Pubblico, si fa
noto -che sulla domanda 'delli' signori
Spirito e env. Benedetto fratelli Orsi
firbomenicol'residente il primo in
Torillo, l'altro íntAlossandria, il Tri-
bunale civile di Acqui rese 11séguente
decretò :
Udita lá relazione del ricorsostutta

dal giudice delegato in camera di con-
siglio ;
- Attococh dal documenti prodótti
dalli,riccrrenti, e segnatameñte dalla-
ilttestariorie giudiziale, segulta avanti
il pretore di , Aàqui - il. 21 novombro
ultimo, sarebbe accortatõ eome 1Orst
Carlo Donfonico¢mortö i quest:; città
il-28 novembre iBGG,lsfa deceduto ab
intestato, laselando soli eredi i itgli
Benodottà e Spirito, non che una flgità
di nome Marianna;
Cho-risulterebbe puro..d lli staisi

documenti come la predetta ifariamia
Orsi, moglie del..cav."Francolino.De-
nodetto, cort atto'autentiòo dá:holarn-
9 novetubre ultimo abbia .dlelliárato
cho nell'atto nel quale furono liqui-
date le di lui ,ragiontheröditarlo pa-
torne o materno fli-puritenuto calcolo
della rondita di lire 195, di cui. nella
cartolla-nornirtativa, della qualo ora ei
chiede 11 tramatamonto, ed intestata '
al predetto Orsi Dornenico;
, Che non x'ha dubbio perciò come la
proprietà della stessa .cartella spetti
agli attuali ricorrenti fratelli- Orsi, la
cui domanda quindi ei presenterebbe
accoglibiloitanto.-piil che sarébbe puro
accertata come con -decreto Miniäte-
riale-it ottobre-iB68 sia stata autorizi
zata lascancellazioxio del vincoloacui
era stata sottoposta la stessa cartella.

Pèrció ,
Visti gli articoli 82 e seguonti del

regolamento sul Debito Pubblicð ap-
provato'consRegio -docreto 8 ottobre
1870,
Dichiara spottaré alli.ricorrenti-Orsi
Spirito'o cav. Benedotto flate;Ilsfue
Domenico la, pi•oprietàL della -rendità>
di lire 195 datata da Torino li13ago-
sto 18ß2,' consolidato cinque per cento,
portante il numero nero 81868e quello
m rosso 426068, intestata a favore di
Orsi-Domonico, dell' in allora vivente
Carlo Vincenzo. ' s

Autorizza pû coliseguenza l'Ammi-
nisträzione ' del Debito Pubblico ad
operare il tramulamentõ della stessa
cartella nominativa in cartella al ýor-
tatore della stessa _renditi..da conie.
gnarsialli stessi ricorrenti fratelli Orsi,
o ad altra persona da .essi legittinín-
mente incaricata,

, Acqui, li 8 die.emlÑe'iB86.
Firniati all'originale:

G PATARINO -preildelit
3118 CArrAtzLu cancelliere
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(2' pubblica:iong) , N.,153133, di lire. 5, intyteto alla Vecchio, Luttolipatrimonio della Cap^ S. Cristina creLia aclla batted ale li

R. TRIBUNALE DI PÁVIA. Cappellatfié dliS Crístinaanellå cat- pellariia Cörale sotto il titol di Santa Pavia.
' '"

- a
tedrale di Ëavfa. Cristina, nella Cattedrale di Pavia, N. 173971, della ronilita, di lire 5,Ricorso per constata one i aa ' N. 151807, di lire 15, intestato a1Ïa venne legato al sacerdote Germano intestato alla Cappellaniã sotto il ti-

successori i r p . Cappellañía di S. Cristina oretta nella' Brega, canon. Penitenziere della cat- tolo di S. Cristina nella chiesa catte-
Cornient.iRosa,Migliavacca-Ercolee chiesa cattedrale di Pavia. tedrale suddetta; drale di Pavia.

Parona Francesca, tult1.domleiliati in N. 156125, di lire 10, Id. id. id. id. Attesoché l'anzidetto sacerd. Oor- N. 173971, della rendita di Iire 5,
Pavia, sono possessor1 e proprietari N. 159298, di'lire 35, intestato alla mano Bi•ega, deceseo¯nelgiorno15 set- intestato alla Coppellania sotto il ti-
della rendita di lire 103 91, inscritta Cappellania di S. Crlstina, nella catte- tembre 1872 come risulta da certificato tolo di S. Cristina nella chiesa catte-
sul Gran "Libro del Debíto Pubblico drale di Pavia. rilasciato dall'ufficio di stato civile in drale di Pavia.

,.
Y

con 14 certificati nominativamento in- N 1601)28, di lire 5, intestato alla detta città n. 1020, Reg. Atti di Morte, N. 177344, della renditã di lire 5,
<testàti alla Cappellania di Santa Cri' Cappellania cörale di S. Cristina oretta ebbe con testamento olografo pubbli· intestato alla Coppellania di S. Cri-
stína• nella cattedrale di Pavia. cato mediànte istromento 19 settenthre stina oretta noFa chiesa'cattedrale di
Questa Cappellania fu rivendidata N. 177971, di lire 5, id. id. id. id. 1872, n. 82]pt67 del notaio. Ganassini Pavia.

dalla nobildonna Giuseppa Ferrari Da N. 177314,. di lire 5, id. id. id. id. a disporre della sua sostanza nomi- b) Certificato
_provvisorio della

Grado, ultima patrona, colla scrittura b) CertifIcati provvisort della Cassa nando in eredi universali per una meth Cassa depositi o prestili.
autentica Ganassmigregistrata in Pa- Depositi o Prestiti: Parona Francesca e per P altra meth N. 298, er l'annualith "di lire i. in-
Via al num. 2164 Privati, vol. 12, nel N. 208, per l'annualità di lira una, in parti uguali fra lor.o hligliavacca scritto 11 Ê0 dicembro 1864 ala Cap-
6 sottembre 1863; passo da essa rive ^ Inscritta 11 30 dicembre 1864 alla Can- Ercole, e Rosa Cornienti ved. Vigo. lania di Santa Cristina nella cattedrale
dicante al canonico Germano Brega pellania di S. Cristina nella cattedrale Attesochè por atto di notorietà 19 di Pavia.
per ,legato disposto a suo favoro con di PAvia. . luglio 1886 ricevuto dal signor Pretore N. 4113, per l'annùaßth di lire 3,
testamento pubblicato dal notaio Veca N. 4118, per l'annualità di lire 3, in- del mandamento primo di Pavia o ac- inscritto il 23 luglio 1868 alla Cappel-
chio con verbale 7 dicembro 1870, ITh• scritta il 28 luglio 18ti8, colla stessa certato che il testamento olografo 6 lania di Santa Cristinariella cattedralo
mero 240il, -e da questo canopico, fu intestailone. settembre 1870 depositata in atto 7 no- di Pavia. , c
lasciäto in eredith per un quarto a •N. 5197, por -l'annualith di lire 3, vembre detto atto rogito vecchio nu- N. 5497, per l'annualità di lire 3,
cadauno delli Cornienti oMigliavacca, inscritta il 30 novembro 1869, a favore mero 2406 bP ultima disposizione te- inscritto,il 80 novembre 1869 a favoro
e por meth alla Parona, como risult9 della Cappellania di S. Cristina, o- stameritaria lasciata dalla fu Giuseppa della Cappellania dl Santa Cristina
da testamento pubblicato in verbale retta nella chiòsa cattedrale di Pavia. Ferrari Da Grado fu Pietro e che essa nella cattedrale di Pa#1a.
19 dicembre 18T2, rog. Ganassm1· c) L'assegho ·provvisorio nomina- rion lasció altri eredi aventi dirillo o c) L'assegno pròvvisorio nomina-
Onde possano h ricorrenti conse- tivo n. Tôt2, nlaseinto dall'Ammini- legittima. tivo 30 ottobro 1862, n:3542 r.lasciuto

guise 11 tramulamento dei 14 corþi strazione del Deþito Pubblico, per la Che l'ultimo testamento del cano dall'Amministrazione.del Debito Pub-
catiin cartblle ál portatore, neces: rendita pubblien annua di lire i 91. ,nico Germano à quello in forma olo- blico per la rendita anntia di lire19L
sario. che i due trapasst successori A. Piceioni. grafa depositato in atto 19 settembre a favore del Bèneficio di,Santa Cri-
della Ferrari Da Oradö nel canomeo Visto farsi al Pubblico Ministero por 1872, rogato Ganassini, n. 821, o chè stina nella.cattedrdla di',Pavia.
Brogat e da questi negli attualispos- le sue conclusioní, indi al signor detto sacerdote Brega non lasciò,erodi Autorizza quindi i ricorrenti a ri-
sessori, seno constatati con deereto

giudice dott. Costa, che viene delegato a cui la legge riservasso una quota volgersi alla 1)irezione Genemle del
giudiziale a termini dogh articoli 78

per riferire in camera di consiglio, creditaria. Debito Pubblico per -ottenere, senza
e seg., reg. 8 ottobra 1870, n. 594' Pavia, 28 novembre 1886. Visto il disposto degli articoli 720, alcuna responsabditti dollå stessa, il

11 che appunto invocano li Cormenti' Gattamelata presidente. 760, 775 Codice civile o dell'articolo tramutamento dei detti titoli in certi-
Michavacca e Parona.

Il Pubblico luinist 78 e seguenti del Regio decreto 8 ot- ficati di rendita al portatore.

se treomdbrÛ¾0 o ato Vee o On ie Visto ed esaminaeto il ricorso che tobre 1870, n. 5942, Pavia, 10 dicombro-iBS6.

tembre 1872, . Ganassini, o l'atto precede gli atti e documenti a prova Dichiara 11 cav. pres. Gattamelata.

di notorieth ir9 uglio scorso. del medesimo prodotti, Che nel patrimonio della Cappellania
,

, -,, ,-, ,,,..y.Bontardelli.
Avvertono che gli atti di morte Fer- .Opina che il Tribunslo civile di Pa- di S. Cristma della CattedPale di *Pa- Per copia Conform0

rari e Brega sono rispettivamento in. via, m carnera di, consiglio, accolga via successe alla signora Ferrari Da 3177 GAuttrl vicecane.

serti e richiamati in detti testamenti
la dimanda del ricorrenti Cormenti Grado Giuseppa fu Pietro - la quale

Ed avvertono altrest che per la sue. Rosa fu Giovanni, Migliavacca Ercole con scrittura in autentica Ganassini,
cessione Ferrari Da Grado fit pagata di Luigi e Parona Francesch fu Carlo, registrata m Pavia il4 settembre 1869, (2 ptgôblica faite)
la tassa con bolletta 8 maggio 1871, imperocchè dessa sia pienamente.giu- n. 2164, vol. 12 - il canonito Germano DICHIARAZIONE D'4SSENZA.
n. 120, e che per la successione Brega stificata dalle risultanze degli_ atta e Broga fu Luigt per legato disposto Con sentenza dol Triburiale civile di
fu fatta la denuncia, ma la tassa non documenti dai ricortenti medesimi al- m testamento olografo pubbliósto con Torino Onovembro 1886, sull'instanza
fŒ pagata, per impotenza dapprima e l'obietto prodotti. atto 7 novembre (870 rogito Vecchio delli Coscia.Olusepilo,cd'Antonio fra-
poi per la prescrizione a terrmni del. Pavia, 12 dicembre 1886. senza partecipazione nè diritto qual- telli fu,Giorgio Domenico. résilente in
l'art. 123 legge sul registro 13 settem- -11 procuratore del Re siasi di altre persone. Torino, venn&dichiarata l'assenza del
bre 1874, siccho non vi ha obbligo di

' Mattioli. Che a termini del testamento pub. foro nipote-Coscia ,Pietro fu Dome-

produzione ed onunciazione, a'seitsi Decroto. blicato in rogito Ganassini 19 settem- nico, già domiciliato in 'forino, nian-
dell'ultimo capoverso, art. 100 di detta 11-R. Tribunale civile e correzionale bre 1872 eredi esclusivi di detto ca. dando la sentenza stessa .pubblicarsi
legge• di Pavia, riunito in camera di consi. nomco Germano Broga sono : Parona nei modi e fórmg pfcECriit0 dall arti-

Domandano inflno glio, nelle persone dei signori Gatta- Francesca fu Carlo per una metà, Cor- colo 23 del Còdico.civile.
Piaccia al Tribundle ill.mo in Ca- melata cav: dott. Gaetano, presidente, nienti Rosa vedova Vigd fu Giovanni Toiino 27novemy'o 1866.

mera di Consiglio Ceola dott. Francesco, giudico, Scola o Migliavacca Ercolo di Luigi per ,un BuriLActoT.INNocxNzo
Dichiarare dottoí• Carlo, giudice, tiuarto caduno. Che conseguentemente 2762 proãm•atore capo.

Che nel patrimoniö della Cappella- Udita la relazione del retroestoso ri. spetta riapettivamente per una metà e -

nia di S. Cristina della cattedrale,di corso od inseriti documenti, fatta dal a Parona Francesca fu Carlo, e pel

Pavia successo alla signora Ferrari giudice delegato, ed intese Io conclu- un quarto cadauno a Cornienti Rosa F
, .

Ñ
Da Grado fu Pietro, che la rivendicó stoni del Pubolico Ministero 12 dice:n- vedova Vigo fu Giovanni ed a Miglia- CONSIGJalO'NOTARILE ,

con scrittura aut. Ganassini, reg. in bre 1886; vacca Ercole di Luigi, tutti domica- D¢i distretti rinkity ¿glARoma -
Pavia il 4 settembre 1869, n.2i61, Attesochédallascrittura.15 agosteliatiínPavialaproprietàdeiseguenti • Civitagecçhia-TeUciri.
vol. 12, il canonico Germano Brega if69, 'aittenticata dat notaio dott. Emi.

titoli:
Il presidente del Óoli'siglio notarilo

fu Luigi per legato disposto in testa- liano Ganassini, registrata in Pavia a) Certificati_del Debito Pubblico di Roma Civitavecchia o Velletri
mento clografo, pubblicato in verbale nel giorne 4 settembre stesso anno, del Regno d'Itaha, consolidato 5 per !•ende noto che gl'interessati alla erci
7 novembre 1870,- rog. Vecchio, senza al n. 2161, Privati reg. 12, risulta cento. dith o succèssione .doi- cessati notari
partecipazione in diritto qualslasi di come la nobildonna Giuseppa Ferrari N. 133997, per la rondita di lire 5· Bertini Giu e di ,Zagarolo, Degli
altre persono. , Da Orado abbia; a sensi dell'articolo 5 intestato al Benofleio di Salita Cristina Abbati Gio epc511no ' di. Roma , Sar-
Che, a termini del testamenta pub- della legge 15 agosto 1867, n. 3848, nella cattedrale di Pavia· miento Salvatòre di Roma ed il viveitto

blicato in rogito Ganassini 19 settem. rivendicato I bem già costituenti la
.

N. 151842, per la rendita di lire 59 notato disponsato dall'uflicio, in so-
hre 1872, eredi esclusivi di dptto ca- dotazione della Cappellania corale e- mtestato alla Cappellania corale di uito a sua_dgmand
nonico Brega sono Parona Francesca retta sotto il titolo di S. Cristina, nella Santa Cristina d1 Pavia. U

Tirelli Pietzo Paolao li'C rheto Ro-
fu Carlo per meth, Cornienti Rosa fu cattedrale di questa città, della quale N. 151994, della rendita di lire 5, mano
Gioyanni eMigliavacca Ercole fu Luigi riven¢icapione, venne dato atto, con intestato alla Cappellama corale di Hanno àhleato Iq svincolo della cau-
per un quarto cadauno. díchiarazione in data come sopra dal Santa Cristina in Pavia· zione da ciascunò dei stiddetti notari

E di conseguenza autorizzare rieevatoi·e domaniale Giuseppe Salus- N. 154807, della rendita dt liro 5, restata.
La Direzione dol Debito Pubblico solia; intestata alla Cappellania di Santa Cri- Rosta quiddi invitato chiunque tib-

del Regno d'Italia ad operaro tali tra- Attesoehè da estratto 27 ottobre stina eretta nella cattedralo di Pavia· bia -interesso dif faro le o osizioni
passi successori riguardo ai segitenti: 1870 dell'afficiale dello stato civile di N. 153433, per la rendita di tire 5•

op ortune alla canéelleria dË Tribu-
a) Certificati di rendita pubblica Pavia consta como nel giorno 26 detto intestato alla Cappellania di Santa Cri- ma e di Roma, entrotsel.meii da oggi,

5 Der cento: .
mese ad anno abbia cessato di vivere stina nella cattedrale di Pavin· scorsi i quali, si procèderà allo svin-

N. 133997, di liro 5, intestato al Be- in questa città la prefata nob. Giu- N. 156125, per la rendita di liro 10, colo a termirit o nelle loinië prescritto
neficio di S. Cristina sulla cattedrále seppa Ferrari Da Grado, delli furono intestato alla Cappellama corale di dall'articolo 88 dolla;legge>25 maggio
di Pavia. Pietro e Valle Teresa in istato nu- Santa Cristina

.

nella cattedrale di 1879, n. 4900, serie 2', o' 53 del Rego-
N. 151842, di lire 5, intestato alla bile. Pavis• lamento 23 novembre 1879, n. 5071,

Cappellania corale di S. Cristina di Attesöché per testamento olografo 6 N. 159298, della rendita di lire 35, serie
Pavia. settembre 1870 della stessa nob. D.na intostato alla Cappellarlia di Santa Cr
N. 151994, di lire 5, intestato alla Gíuseppa Ferrari Da Grado, pubbli- stina nella cattedrale di Pavia. Roma, li 13 dicemb 1888.

Cappellania corale sotto il titolo di cato con atto 7 novembre detto anno. N. 160028 della rendita di lire 5, Il presidente Eoimo SanArmr.
O,- Cristina, an, 2400, 3437, dal notaio D.r Luigi intestato aÌ)a Cappellagia corale di 8150 11 segreíarlo FU.IPPO DELFINie
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y 80ÜŒrÈí ENOLOGICA. DAUNA IN FOGGIA
A norma degli accordi presi nella riunione del 28 decorso novembre, si

invitáno tutti 1 sottoscritto-i della Socioth Enologica Dauna in Foggia a riu-
nirsi-in assemblen nella terza domenica di gennaio 1887, ricadente nel giorno
16, alle ore 6 pomeridiane, nella sala della Banca Agraria in via Galiani, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
10Discussione dello Statuto;
Nomina del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci.
Föggia, 30 dicembre 1886.

.

33 11 Presidente provvisorio: RAFFAELE NANNARONE.

(l' pubblicazione) .

IIPrefetto della Provincia.di Cagliari
Per gli effetti dell'art. À9 della vigerite legj;o mineraria fa notu che, in so-

guito'alla dimanda presentata dalla Sociofhdi31onteponi onde ottenere l'am-
-pliamento e l'estensione ai inioerali di zinco della miniera di ferro Puntana
Perda, sita in territorio d'Iglesias, provineisa di Cagliari, la parte chiesta in

atripliantento circoscritta dai liiniti Mulioni A, F, G, H, E, punto Øënna
Luak, Casa Ventura, Casa Scetti, S'ega Isasquali, Mullone A, trovasi in via
di concessione.
NEssaccomprende una superficie di ettare centotrentaquattro, diciannove
aro' trentadue cantiare (ett. 134 19 32), di modo che la superficio totale
della co cessione risulta così di ett. 378 19 32,.e resta delineata dal poligono
mistilineo A, B, C. D, E, H, G, F, A, tracciato in liaec bleu (continue sul
piano di delimitazione firmato dall'mgegacre E. Ferraris, uno esemplare in
data Monteponi 20 aprilo 1886 e gli altri due in data 11 maggio stesso anno.
Tutti e tre i piani furono vidimati il giorno 11 luglio dall'ingegnere delle

È1irtie e Michele Anselmo e il giorno successivo dall'ingegnere del distretto
mlrierario di Sardegna.

Vertici del poligono cadono rispettivamente in
A. Sulla punta Pala su gurru.
11. Vieino 10 spigolo N.0 della casa Sotgia o Corra.
Q-D. Sull'antica strada Sant'Antioco-Iglesias.
E. Sul monte Palmas.
H. Sulla sponda sinistra della valle Donarios.
G. Sulla punta Sa Tiria.
P. Accanto lo spigolo S.E della casa Desogus.
I due pilastri E.H esistevano da tempo e gli altri vertici furono indivi-

duati con dei pilastrini in trachite tagliati in prismi a sezione quadrata di
30 centimetri di lato, sormontati'da una piramide quadrangolare e sporgenti
.dal duôlo dai f>0 ai 60 centimetri.
Cíascun pilastro porta il noto segno dei martelli incrociati e la corrispon-

dente lettera del piano.
Cagliari, 29 luglio.1886.

3281 Il Prefetto: CARAVAGGIO.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Si notifica che o stata presentata in tempo utilo l'offerta di ribasso del 15

petcento sui prezzi di aggiudicazione provvisoria dell'impresadicuinell'av-
viso d'asta del 10 dicembre volgente per l'appalto della provvista di

Legname quercia in stadieri rialzati ed in planzoni per la somma
presunta complessiva .di lire 52,680,
Dodotti quindi i ribassi·di lire 5 93 e lire 15 per conto, lo importare della
essa impresa si residua a lire 42,122 67.
E pertauto, -alle ore 12 meridiane del giorno 19 gennaio 1887, sarà tenuto
OHa sala per gl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale, un
añoyo pubblico incanto, a partito segreto, per il definitivo deliberamento
Ioll'impresa sovraindicata a favore dell'ultimo migliore offerente, avvertendo
ehosl'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica offerta.
- Clii fa offerta per conto di altra persona dovrà produrro un mandato di
procura speciale pel presente appalto. Uguale documento dovrà produrre chi
ArmaTofferta per conto di una ditta.
I concorrenti per essere amuressi all'asta dovranno fare un deposito di lire

5270, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore,
valutate al corso di Borsa. Tale deposito dovrà farsi esclusivamente presso
uná delle Tesorerie del Regno.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, presso

R Ministero della Marina, e le duo Direzioni delle costruzioni del i' e del
W·Dipartimento.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al prefato Ministero

o ad una delle due predetto Direzioni delle Costruzioni navali, purché in tempo
utile per essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora come
popra.fissati per l'incanto definitivo.
.-, Venezia, li 30 dicembre 188ô.

ß36i, il Segretario della Direzione: ENRICO GRECI.

Avviso d.' Asta a termini abbroviati
Si rende noto che allo ore 11 antimeridiane del giorno 12 del mese di

gennaro 1887 nell'ufficio del signor notar Vincenzo De Stefani, sito in ¿¡ue-
sto comune in via Garibaldi, al numero 22, ed alla presenza degli ammini-
stratori dell'Ospidale di Santa Maria La Misericordia di questa città, avrà
luogo l'incanto per la gabellazione dell'ex-feudo.di Santa Maria proprio dol-
I'Ospedale suddetto, sito in questo territorio.
L'affitto avrà la durata di anni quattro a cominciare dal i' settembro 1887

sino al 31 agosto 1891, e l'anta avrà principio sulla base di lire 13,428 99,
pari ad onze 1053 7 13 di netto per ogni anno.
L'asta sarà tenuta a candela vergine, e collo norme stabilite dal regola-

mento approvato con R. decreto 4 maggio 1885. y
Le offerte di aumento jdovranrio 'essere fatte in ragione decimale, ed il

primo aumento non potra essere maggiore di lire cinque, ed i successivi
aumenti non minori; di tal somma.
L'aggiudicazione sarà soggetta alle offerte di nuiento, che non potranno

esser.e inferiori al ventesimo del prezzo d aggiudicaziono provvisoria, e do-
vranno essere presentati non piil tardi del mezzodi del giorno 20 gennaio
suddetto.
Per potere essere ammessi all'asta i corcorrenti dovranno depositare la

somma di lire 1000, per conto di spese d•ll'aggiudicazione, e dovranno eli,
gere domicilio nel comune.
Tutte le spese dell'incanto sono a carico dell'aggiudteatario.
11 capitolato di oneri in base a proce le il presente incanto sono osten-

sibili in tutti i giorni el ore d'ufdeio p:es il s:ddetta notaro.
Sciacca, li 23 dicembre 1886.

Gli Amn L tori
BALDASSARRE OLI O.
GASPARE SABELLA.

3346 Dommmco RoumTANo.

Intendenza di IFinanza .in Teramo
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di generi di privative :
N. 2 di. Atri, assegnata por le levate allo spaccio all'ingrosso di Giulianuova

e del presunto reddito lordo di lire 663.
N. i di Carpineto alla Nora, assegnata per le levate al magazzino di Ven-

dita in Penne, del presunto reddito lordo di lire 237.
N. i di Elice, assegnata per levate al magazzino di vendita in Penne, del

presunto reddito lordo di lire 312.
N. I di Castellalto, assegnata per le levato al magazzino di vendita in Te-

ramo, del presunto reddito lordo di lire 168.
N. 2 di Tossicia, assegnata per le levato al magazzino di vendita in Te-

ramo del presunto reddito lordo di lire 131.
N. 12 di Teramo, in Villa Ripa, assegnata per le levate al magazzino di

vendita in Teramo, del presunto reddito lordo di lire 160.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu,

mero 2333 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del llegnoe nel giornale per le inserzioni giódiziarie della provincia, le proprie istanze
.a carta da bollo da centesimi .50, corredate del certificato di buona condotta,della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro.vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranr.aopresem considerazione.

Le_ spe della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-cessionarn.
Teramo, 28 dicembre 1886.

3314 L'Intendente : MONTI]CCHINI.

Municipio della città di Brindisgi
2° Avviso dMeta.

Essendo rimasto deserto lo incanto tenutosi oggi per lo appalto dello spaz-zamento della città,
Si rende noto

Che nel giorno 7 gennaio p. v., nella residenza municipale, alle ore dieci
ant., dinnanzi al sindaco, si terrà un secondo esperimento d'asta per lo ap-palto suddetto, per la durata dal di dell'aggiudicazione diffinitiva fino al 31dicembre 1890, in base al canone annuo di liro quindicimila, e subordinata-
mente a tutte le condizioni di cui à cenno nel precedente avviso d'asta in
data 10 dicembre volgento, condizioni delle quali i concorrenti potrannoprendere conoscenza in segreteria comunale durante le ore d'ufficio.
In questo secondo esperimento d'asta si farà luogo ad aggiudicazionequando anche si presenti un solo offerente.
Brindisi, 27 dicembre 1886.

11 Sindaco if.: CONSIGLIO.
3313 11 Segretario coaluaal§. PIETao RoNCELLA.
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Consorzio stradale dei comuni di Stornarella e Ortanova a· vuouc<«sone

in pro vincia di Foggia
SOCIETÀ ANONIMA

Avviso d'Asia. della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO
Si previene il pubblico che, allo ore il antim. del giorno 9 gennaio 1887,

§ede in Vigerano

sul Palazdzo municipale di Stornarella, dinanzi al presidente del Consorzio' Capitale sociale: Numero 2479 Azioni da lire 500, saldate
assi o al segretario, si procederà all'incanto, con candela vergine, per lo
appalto dei lavori di costruzionp della strada comunale obbligatoria lunga La Direzione della Socioth avendo proceduto alla pubblíca estrazione di

instri 6793, cioè dalla frazione Stornara all'abitato di Ortanova. numero sessantasci Obbligazioni del Prostito della Società stessa, approvato

thionque vorrà concorrore all'appalto suddetto ed in ribasso della somma con Regio decreto 18 febbraio 1850, per la sessantunesima semestrale am-

di lire 35,943 35, giusto il progetto superiormente approvato, potrh presen- mortizzazione, in base alle deliberazioni 30 gennaio c 4 luglio 1856 dell'as-

tarsi nel luogo ed ora su mentovati, munito di certificato d'idoneità rila- semblea generale degli azionisti,
seiato dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico dello Stato o della Provincia, NOTIFICA :

datato non oltre sei mesi, risultante aver eseguito, il concorrente, altri la¯ Che li numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte' sono li se-

Vori stradali; di una ricevuta del tesoriero provinciale di Foggia di lire 2003, ,uenti:
quale deposito della cauzione provvisoria a garentia dell'asta, oltre la cau-

2ione definitiva di liro 4000 a prestare in valuta legale od in cedola del I)e-
N. 1033 N. 823 N. 1262 N. 2537 N. 45 N. 2473

bito Pubblico al valore corrente nella stipola del contratto, ed al deposito » 276 » 1900 » 2200 » 960 » 2000 » 1628

di lire 250 presso il segretario del Consorzio da servire per le speso d'asta, » 1533 » 1536 » 1085 » 065 » 1708 » 1194

niuna esclusa, che tutto andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo. » 683 » 43 » 374 » 538 » 132 > 1281

Tutti i lavori stradali dovranno essere compiuti per il periodo di 18 mes¡ » 1865 » 07 » 1707 » 421 ·

» 2412 > 1934

a contare dal giorno della regolare consegna. > 1613 » 1306 » 802 > 107 » 935 · · 745

11 capitolato d'oneri annosso al progetto farà parto integrante del contratto » 2102 > 1381 » 3:6 » 804 » 2519 > 105

di appalto; ed il ribasso non potrà essoro minore dell'uno per conto la volta « 2584 » 1946 » 051 » 2123 » 1102 > 1756

sulla somma di lire 35,943 35. > 2374 » 716 » 504 » 853 » 1204 » 2411

L'appalto s'intenderà a corpo per la somma di lire 14,792 00, ed a misura

per lire 21,151 26, obbligandosi l'imprenditore di accettaro come contante

le giornate di carrette e lavoriori risultante dal ruolo delle prestazioni in
natura ed annessa tabella dei prezzi relativi.
Il Consorzio pagherà di proprio e senza rivalsa le spese del progetto, di

direzione e di sorveglianza, noncho le zone di terreno espropriate o le tem-

porarie occupazioni agl'interessati.
E'intenderà deserta la gara quante volte non fossero due concorrenti almeno.

I termini (fatali) per la diminuzione del ventesimo scadranno con le ore
12 meridiane del giorno 30 gennaio 1887.

11 progetto, capitolato o quant'altro allo appalto della strada si riferisce.
trovansi depositati dal segretario del Consorzio sul Palazzo municipale di
Stornarella, visibile a chiunque nelle ore d'uftlcio.

Stornarella, 23 dicembre 1886.
Il Presidento del Consorzio: RUGGIERO MOSCARELLA.

» 1345 » 507 » 1551 » 673 » 454 » 1189

» 2144 » 2148 » 744 » 128 » 261 » 026

Che a partiro dal giorno 3 gennaio 1887, presso la Banca Lomellina in Vi-

gevano e presto la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in Torino, sarà

aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale dello Obbligazioni por-
tanti li surriferiti numeri in ragione di liro 250 caduna, medianto rimessione

delli corrispondenti titoli;
Che a partire dal dotto giorno 3 gonnaio presso lo Banche suddette sarh pure

pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione
dol reintivo va-

glia n. 62, il semestre interessi scadente al 1° gennaio stesso, in ragiono di

liro 5 40 cadun vaglia, cosi ridotto dietro deduzione di contesimi 83, tangente
di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addì 19 dicembre 1886.

320f LA DIREZIONE.

3332 11 Segretario del Consorzio: GENNARO ALTIMATI. IEEGRA PREEFETTUitin DI IRORLa
MUNICIPIO DI TARANTO Avriso di provvisoria aggiudicazione.

AVVISO D'ASTA pel subappalto di tutti i dazi governativi ed

addizionali comunali, o por 10 appalto dei dazi puramelito co-

munali sui materiali da costruzione, salumi, caffè e carboni di
legna nella parte del comune chiuso.
In seguito a deliberato consigliare del 14 dicembro ora decorso, superior

mente sistats, col quale venne aunullata la deliberazione del R. delegato
straordinaria del 27 ottobre ultimo, si proviene il pubblico che ncI mattino

del 12 corrente mese, alle ore il ant., con la continuazione, ed a termini

abbreviati, atoto la urgenza, avranno luogo, col metodo della estinzione

della candela vergine, in questo Palazzo di città, innanzi al sindaco od a

chi per esso, gli incanti pel sub-appalto ed appallo di sopra enunciati, con

le norme dettate dal Regolamento annesso al R. decreto 4 maggio 1885, per
la esecuzione della legge sulla Contabilità generale dello Stato e sotto i se-

guenti patti e condizioni:

Si fa noto che nell'esperimento d'asta indetto per lo ore 11 di stamane

presso quosta Prefettura nello scopo di dare in appalto i lavori relativi al

tronco di strada comunale obbligatoria compreso fra la Chiesa La Donna in

Alatri e la nuova porta S. Giovanni, della lunghezza di chilometrl 0,689,02
e della sposa provista in liro 44751,10, si o ottenuto un ribasso percentuale
di lire i 25.
Si ricorda percio che il termino utile per presentare le ofYorto di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà

alle ore 12 Ineridiane del 17 gennaio prossimo venturo.
Per tulte le altre notizie che possano interessare i concorrenti al suaccen-

nato appallo, ei richiama qui il contenuto del precedente avviso datato

6 dicembre volgente.
Roma, 28 dice:r.bre 1886. --

3324 Il Segretario.delegato ai Contratti: ROSSI A. LUIGI.

scuna l ci azi r cali uan tcomplessi alinuoe canone di 1 e5435,000, e cia 0spedal Grande degl'Infermi di Viterbo
2. La durata del sub-appalto cd appalto sarà di anni quattro continui, a

datare dal t' gennaio 1882 al 31 dienmbre 1890, o siccomo l'aggiudicazione .

Actix0 di ultim0 inCanto.

doffnitiva non potra aver luogo all'epoca di sopra fissala, cosi la riscossione E stata presentata in tempo utile dal signor Fatiganti Nazzareno una of-

daziaria sarà fatta giusta le norme prescritte nell'art. 3 del relativo capito- forta di miglioria, mediante la quale vienc clevato a firo 400 03 il canone

lato d'oneri. annuo relativo alla entiteusi perpetua di cinque terreni seminativi posti nel

3. L'aggiudicatorio avrà il diritto di far suoi, allo condizioni stabilite nei

rispettivi contratti, i prezzi di appalto dei generi soggetti a dazio nella parte
del comune aperto pel suddetto quadriennio.
4. Per essere ammessi all'hsta dovranno i concorrenti depositare nelle

mani del sottoscritto segretario la somma di lire 5000 per far fronte a tutte

le spese occorrenti pel perfezionamento della subasta, le quali andranno a

carico dell'aggindicatario definitivo ; come pure dovranno anticipare a ti-

tolo di cauzione lire centomila, in numerario, da versarsi nella Cassa comu-

territorio di Viterbo, nelle contrade Troscione, Cunicchio - ed Acquamatta,
descritti nell'avviso di primo coperimento d'asta n. 503, in data 21 novem-

bro 1886.
Si rende noto portanto che alle oro 10 antimeridiano del giorno 17 gen-

naio 1887 avrà luogo in questa segreteria, ed innanzi al sottoscritto, l'ultimo
esperimento d'incanto, col metodo dell'accensione di candela, per l'aggiudi-
cazione definitiva della entitensi suddetta.
Le offeite dovranno farsi in aumento al canone suindicato, O Ciascun con-

nale, ed ivi rimanere asecondadelprescrittonell'art-50ellostesso capitolato.
corrente alla gara dovrà effettuare preventivamente un deposito di lire 850

5. Farà parte integrale del contratto il ripetuto capitolato d'oueri, d quale a garanzia delle spese, le quali rimarranno tutte a carico del deflailivo a¿

trovasi depositato nella Segreteria comunale e visibile a chiunquo nelle ore
giudicatario.

di ufficio.
Il capitolato speciale d'oneri o visibile tutti i giorni in questa segreteria.

Taranto, 3 gennaio 1887. Viterbo, 30 dicembre 1886.

3357 Il Segretario contunale: CAGALLL 3352 11 Presidente della Deputazione: CARLO Avv' FRETZ
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AVVISO.
H sottoscritto avverte i soci della Banca cooperativa agricola di Marsala

che, a monte dell'art. 28 dello statuto sociale, l'assemblea generale del soci
resta convocata pel giorno 23 entrante gennaio 1887, allo ore 2 pom., nel

locale del disciolto Convento degli Agostiniani, via Santi in Marsala; e se

in detto giorno la riunione non sarà legale, la 2' convocazione si fara il 30
gennaio 1887, nell'istesso locale e alla stessa ora.
Le niatorie a trattare saranno:
i. Rapporto dei sindaci;
2. Bilanei o dividendi;
3. Afodiflea dello statuto.

3372 Il Presidente : VINCENZO PULIZ I.

Intendenza di Finanza di Potenza

Avviso di concorso ,

per il confedinento delle rivendite di generi di privalica qui sottoindicple:

COMUN I Num· MAGAZZINO O SPACCIO o - S
ordinale

. ,

m cui situata
della cut e assegnata

la rivendita rivendita per le levate del generi :::: e i

1 Avigliano Borgata Avig!!ano 225 70
Samelli

2 Cers(simo 1 Amendolara 150 »

a Fotenza 4 Venosa 144 33
4 Garaguso 1 S. Mauro Forte 400 »

5. Maratea 4 Lagoneglo 149 23
6 Motora 7 Alatera 576 »
7 > Id. 9 Id. 435 »

8 Tenna
.

1 Lagonegro lG4 50
0 Viggiancilo Borgata flotonda 32 50

Scarpaleggia

.
Dotte rivendig saranno conferito gratuitamente a norma del Regio decreto

7 gennaio 1875, n. 2336.
Gli aspiranti dovranno far pervenircalPIntendenza entro un mese dalla data

della inserzione del presente, le proprie 1stanze su carta bollata da, cente
simi 60 corredate del certificato di budna condotta, della fede di specchietto
rilasciata dall'antoriti gÏudiziaria, dello'stato di famiglia e dai documenti
comprovant' i requieÌti pei quali credono aver diritto alla concessione.
Lo spese di pubblicazione del presente avviso saranno ripartite fra i con-

cessionari.
Potenza, 22 dicembre 188ô.

3233 L'Intendente : CRISCUOLO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI NOVARA

Avviso d'Asta.
Si notillea che, essendosi in tempo utile offerto il ribasso del ventesimo al

prezzo pel qqale fu aggiudicato nel primo incanto lo

Appallo delle opere e provviste per la costruzione di un ponte
in ferro con sostegni in muratura e di altre opere per
l'attraversämento del flume Ticino fra Oleggio e Torna-
vento,

si procederà in quest'ufficio, avanti il signor prefetto, ad un'ora pomeridiana
del giorno 20 dell'entrante mese di gennaio al secondo incanto col sistema
dei partiti segreti, in base al vigente regolamento sulla contabilità generale
dello Stato. -

L'aggiudicazione di detto appalto seguirà definitivamente a favore di chi
offrirà un maggior ribasso in ragione di un tanto per cento al prezzo d'asta
complessivo gik-ridotto in conseguenza dei diffalchi fatti a lire 658,163 80.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare presso quest'ufficio il certifleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria Regia la somma di lire 50000 e pre-
sentare i presoritti certificati d'idoneità e moralità.
La cauzione definitiva dovrà essere pari al decimo dell'importo netto delle

opere d'appaltoi
Saranno a darico dell'impresario le spese tutte relative all'asta, delibera-

mento, contratto, copie, tassa di registro, ecc. ecc., per le quali, salva liqui.
daziono, dovrà effettuare alPatto dolla firma del verbale di definitiva aggiu-
dicaziorio, il deposito di lire 7500.
I capitolati d'oneri ed i disegni relativi a questo appalto sono visibili in

quest'ufficio.
Novara, 28 dicembre 188d.

3315 Il Segretario capo provinciale
TORNIELLI BELLINI.

AM3IINISTRAZIONE DEL DBAIANIO E DELLE TASSE

Intendenza di Finanza di Cuneo

Avviso (l'Asta
Si rende noto che nel giorno 7 del mese di gennaio 1887, alle ore 10 anti-

meridiane si procederà in questa Intendenza, innanzi al signor intendente o
suo rappresentante, a pubblici-inaanti, ad estinzione di candola, per l'affit-
tamento dei molini demaniali qui sotto dcseritti, con le normo stabilite dal

vigento regolamento sulla Contabilith generalo dello Stato, e sotto l'osser-

vanza delle condizioni espressa nell'apposito capitolato visibile a partire da
oggi presso quest'ufâcio procedente.
Por essero ammessi aglí incanti dovranno gli aspiranti prima dell'ora so-

vraindicata depositare a mano di chi li presiede, in danaro o in effetti pub-
L'ici, un valoro corrispondente a i¡S del prezzo d'asta, o dar prova di aver

eseguíto questo deposito presso la locale Tesoreria o presso alcuni degli uf-
fici contabili finanziari della provincia.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utile per presentare un'of-

forta di aumento non inferiore di un ventesimo scadrà alle ore dodici merit

diane del giorno quindici gennaio 1887.

DESCIIIZIONE 2 = .loß

(A) Molino Vecchio o dell'Annunziata nel comune

di Bra sul canale demoniale detto La Pertusata,
opitlzio composto di un sol fabbricato avente tro

macine da cereali ed accessori con camere di

, abitazione, magazi.ini, cantine ed altre attinenze. .

1 0,000 » 50 »

(B) Molino Nuovo in comune di Bra, a valle del

Molino VeccIlio sul medesimo canale, opitlzio
composto di un sol fabbricato avente tro macino

da cereali ed accessori con camore di abitazione,
cantina, stalla ed al re attinenze.

. Cuneo, 28 dicembre 1880.
3329 L'Intendente : MONTEMERLO.

1VIUlVICIPIO D1 8APULLA

AVVISO D'ASTA
Essendosi, in data di oggi 31 dicembre, proceduto ai pubblici incanti in

aumento per lo appalto dei dazi governativi e < -munali per la durata di

anni quattro, cioò per gli anni 1887-88-89-9), la stesso ò rimasto provviso-
riamente aggiudicato al signor Angelo d : Crescenzo, e per persona da nomi-

nare, per la somma di lire ottantatremila.

In conseguenza il termine utile (fatali) per potersi presentare offerte non
inferiori al ventesimo del prezzo di azgiudicazione provvisoria scadro (ter-
mini ridotti) alle ore 12 merídiane del giorno 7 gennaio 1887.

I dazi governativi e comunali da cedersi in appalto e le condizioni del-

l'asta sono quello indicate nell avviso di questo uffic o in data 21 volgente
mese, e che, riunite agli altri documenti relativi, sono visibili nella segre-
teria comunale nello ore d'ufficio.

Casapulla, 31 dicembre 188G.

Visto - Il Sindaco: LUIGI NATOLI.

3352 11 Segretario comunale: ELPIDTO DE GnuSA.

Intendenza di JFinanza di Roxna

AVV180 per miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo di

aggiudicazione dello appalto dello Spaccio all'ingrosso in Pi.
perno.

In relazione al precedente avviso d asta del giorno 18 dicembre 1886 per

l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Piperuo, si rende

noto che, nell'incanto oggi seguìto, l'appalto per un novennio del succitato

spaccio venue deliberato por le indennità percentuali di lire 13 750 per ogni
cento lire sul prezzo di acquisto dei sali e di lire i 275 per ogni cento lire

sul prezzo di acquisto dei tabacchi, e che l'insinuazione di migliori offerte

non interiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione pottà essere fatta

, nell'officio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni otto decor-
ribili da oggi o scadente alle ore dodici meridiane del giorno 7 gennaio

prossimo.
Dall'Intendenza di finanze, Roma, li 3) dicembre 1886.

3343 L'Intendente: TARCHETTI.



SUPPLE31ENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D'ITALIA 31

DIREZIONE TERRITORIALE. -
"· ·

di Commissariato Militare del 11 Corpo d'Armata (Alessadria)
Avviso d'Asta per unico e definitivo incanto

Í¾Eta gli OYlid0lì $7 0 9Û ddl 70g07Gmduf0 pdf IS Û0Ntabilità gdadfald
dello ßtato.)

Si fa noto cho nel giorno 12 prossimo venturo gennaio -alle oro duo pome-
Tidinne, si procederk nell'uficio di detta Direzione, sita in via Vorona, n. 20,
ayanti il signor direttore all'appalto della seguente provvista:

Le speSG tutte 701ative agli incanti od al contratto, cioò di segreteria, carta
bollata, di stampa, di pubblicazioni, d'insorzioni, di registro e bollo, saranno
a carico del dolíberatario.

Dato in Alessandria, il 27 dicembre 1886.
Por detta Direzione

3318 Il Capitano commissario: D. REY.

MITAlLIA
Società di mutua assicurazione contro i danni della Grandino

N. 30,000 sacchi di tela olona pel servizio delle ßassistenze
VERONA - Porta Borsari, 36militari.

Dix•ezione Amministrativa
INDICAZIONS • 's

del magazzino i e oy AWis0.
dello INDICA2l0NE o $0BO invitati all'assemblea generale i soci della Società di mutua assied-

Sussistonze militari
e g Ë g razione L'Italia, sedente in Verona, pel giorno di domenica 23 gennaio 1887

nel quale della provilsti 1 Ô g g 8 6.2 in prima convocazione, o pel giorno di martedt i• febbraio 1887 in lioconda,
la provvista '= is. O r.. ove andasso deserta la prima, o ció per trattaro sul seguonto

llere enere collieg!18ta Ë E Ë, Ordine del giornos
i. Approvazione del bilancio 1886;
2. Proposta di scioglimento della Socioth e nomina dei liquidatori .

Alessnadtla • s . Sacchi di tela 8. hiodificazione alle disposizioni statutario che regolano la liquidazione;
olona . . . . 20000 5 6000 800 4. Comunicazioni e proposte dol Consiglio o della Diroziono.

• Vorona, li 29 dicembre 1886.Tenspo utile per le consegne - La consegna della provvista dovrà essero 3388 La Direzione amministritiva,
com inta nel termine di giorni 60 a donorrere dat giorno successivo a

!"o*,.°2d*.I.Tel'°41tr°ëf,°,. a,wadori e n la nrodeoc te d i d t (ËŸËÛ
giorno siano consegnati 2$ sacchi por cadan lotto ogni 20 giorni.
I sacchi da provvedersi dovranno essere in tutto eguali al sacco campione AVVISO D'ASTA per' appallo costruzione 3 ed ultirgo tron o

esistento presso tutte le Direzioni di Commissariato militare del Rogno o la d?lla Sl'ada Contundl0 Obbligatorta Cabernardi-Castagna.
provvista sarà regolata dai capitoli generall d'oneri pei contratti relativi aÍ Allo oro 10 ant, delli 8 febbraio 1887, nella sala del Consiglio'di questo
servizi della Sussistenze militalfe quelh spociaß per la provvista dei Sacchi comune, avanti al sottoscritto sindaco, o chi per lui, si procederà á phmo
di tela olona (edizione giugno 1880) visibili presso la Direzione territoriale esperimento d'asta per schede sogrete, ondo appaltare la costruilono della
di C0mmissaristo militare di Alessandria, sezione staccata di Cuneo, e -Panl° strada comunale obbligatoria ßassoferrato verso Pergola in provincia di
flei militari di Aleseandlin, Casale e Savigliano• · Pesaro, terzo ed ultimo tronco della contrada Cabernardi alla parrocchïa
Oh accorrenti all'asta potranno fare offerto per uno o pih lotti a loro pia- di Castagna sul confine.

cimento, mediante schede sogreto chiuse in piego con sigillo a ceralacca, Sino all'ora suíndicata si ricevoranno lo schedo degli aspiranti, che deb-
firmate o scritte su carta illigranata col bollo ordinario da una lira. bono essere scritte su carta da lira i 20, firmato, datato e ben suggellate.

11 deliberamento seguirk, in questo unico e definitivo incanto, a favoro di Uniti alla scheda, o anche separatamento, o in ogni modo prima che in-
colui che, nel proprio partito segreto, avrà offerto un prezzo per ogni sacco comincino gli atti d'asta, ciascun concorrente deva produrre i seguenti do-
inferiore od almeno pari a quello stabihto nella scheda segreta del Mini- comenti:
stero dalla Guerra, da aprirsi dopo riconosciuti tutti i partiti presentati a!¯ a) Certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Yaata.

l'autorità del luogo di domicilio dell'aspirante;11 prazzo offorto dovrà essore chiaramento espresso in tutte letterd, sotto b) Attestato di un ingegnere, confermato (181 prefetto o sottopref0tt09 11
pena di nullità dei partiti da pronunziarsi Beduta stanto dall'autorità presi* qualo sin stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,
dente l'asta.

o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed inGli aspiranti a detta impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno ri- sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità nocessarie por l'esegdimento e
tuottere a questa Direzione la ricevuta comprovante d'aver fatto nella Toso' la direzione dei lavori d appeltarsi;
roria provinciale di Alessandrin, o in quelle delle città dove hanno sodo c) Bolletta di questa Tesorerla comunale, constatante il deposito in nu-

1)irezioni, Sezioni od URlei di Commissariato militaro, il deposito provvisorio merario di lire 2030, delle quali in quanto a lire 1500 per garanzia dell'asta e

della somma ûi liro 800 per ognuno dei lotti per cui intendono faro offerta; contratto, e in quanto a lire 530 per le spese d'incanto, istrumentoocc., che
ma saranno tenuti validi anche i depositi che fossero stati ricevuti in qual- restano ad unico ed osclusivo carico dell'imprinditore.
siasi altra Tosoreria provinciale del Regno; qualo deposito sarà poi, pei d* 11 deliberatario definitivo sarà poi tenuto depositare, agaraziadell'appatto,
liboratari, convertito in cauzione definitisa a norma di legge; la ricevuta di lire 4000 (quattromila), nella Cassa comunale o con cartello del Debito Pub-
deposito dovrà essero presentata separatamente, ossia non inchiusa nel piogo blico italiano, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
contenente l'offerta. '

Si accotterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio di detta
I dopositi potranno essore fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub- cauzione.

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al L'asta si apro sulla somma di lire 40,450 68 (lire quarantamila quattro
prezza risultanto dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella contocinquanta e centesimi sessantotto), e lo offerto in ribasso debbono es-

- in cui il deposito stesso verrà eseguito. sore di un tanto por cento alla somma antidetta, applicabilo indistintamente
Non saranno ammesso le of!'erte condizionate, o fatte per telegrammn· a tutti i lavori, sia a corpo, sia a misura.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i_loro partitia tutte La strada dovrà darsi compita in quattro anni dalla consegna del lavoro.

le Direzioni, Sezioni ed uffici locali di Commissariato del Regno, ma La sua lunghezza ò di metri 4032.nesarktenutocontosoloquando pervengano a questaDirezioneufficialmentes Presso l'umcio comunale sono ostensibili a chlanque il progetto,i,disegni
prima che sia stata dichiarata aperta l'asta, e consti del pariufficialmente del e il capitolato per la strada di cui 11 presento avviso.
1'offettuato deposito. Sino a mezzodi delli tre marzo successivo ovvi il tempo utilo per la mi-
Saranno accettate anche lo offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate glioria della vigestma alla provvisoria aggiudicazione di questo appalto.

da altra persona di sua fidugia, como puro quelle spedite direttamente per la Nel primo esperimento non avrà luogo il deliberamento se le offerto rion
posta all'ufflcio appaltante, purché giungano in tempo debito e suggellate al saranno almeno due.

'

I
seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e· sia contemporaneamente a L'asta seguirà colfe discipline e normo del regolamento sulla amministra)
mani dell'afficio appaltanto, nel giorno ed ora flseati per l'asta, la prova au" zione o sulla Contabilith generale dello Stato 4 maggio 1885, numoro 3074
tentica dell'effettuato deposito. (Serie 3·), e l°appalto si cede colla osservanza del capitolato 20 dicembre
Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi ò alcuna autoritir militare 1886, redatto dall'uflicio del Genio civile dpila provincia anconitana,dovranno altresi designare una località, sede diuna autorithmilitare, per ivi 11 prezzo dei lavori verrà pagato in sei anni e per un sesto ogni anno,

ricevero le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
osservato sempre lo disposizioni del capitolato al riguardo, e senza,frutti oLo offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e interessi di sortanon hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in Dalla Residenz a gqrdejpale, 30 dicembro IB8d.

topia autenticata l'atto di procura speciale· 3365 Il Sindaco : P. STELLA.
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(P pubblicazione).
AVVISO.

Si rende di pubblica ragione , ai
sensi dell'art. 38 della vigente legge
notarilo, che gli eredi del fu notaio
Francesco Truppi, gia residente in Ai-
rola, han domandato al Tribunale ci-
Vile di Benevento 10 svincolo della
cauzione o patrimonio prestatadal detto
notaio signor Truppi per l'esercizio
della sua professione notarile.

Benevento, 20 dicembre 1880.
3311 Vmc JANuo proe.

AVVISO.

11 sottoscritto Manzoni conte Gio-
Nanni del fu Girolamo, possidente,
domiciliato in comune di Lugo, pro-
Yhícia di Ravenna. di suo pieno di
i•itto - mentre dice di avaro in ad-
dietro con ragito Mar cacttialoi tui
Carlo, residente in Lugo, nominato
suo mandatario ad negotia il signot
Itinci Bitti dott Enrico, del vivo Ca-
simiro, possidente, domiciliato ur

questi in Lugo - dichiara di difn-
dare,-siccome diffida, per ogni effetto
di ragiono e di legge, ecc., col far
Iloto p chiunque, ecc., di revocaro,
exccome revoca, il predetto mandato;
dichiarando inoltre che da oggi iii
avanti il prefato signor Ricci Bitti
dott Enrico cessa di essere suo man-
datario e rappresentanto, e che ognl
e,qualunque atto iniziato o fatto-da
questi si avrà per nullo o di nessuna
efRcacia giuridica, ecc.

Liigo, 28 dicembro 1886.
8370 - GIOVANNI MANZONT.

AVVISO.
.Si deduce a pubblica notizia por íntti
gli effetti di legge che con verbale
redatto dal notaro Ercole Frosi li 22
novembro 188G gli ínteressati nella
voechia Ditta Carganico e C, hanno
confermata la propria totale cessazione
o conseguento trasmissione di- ogni
diritto, facolth, aziono e -ragione alla
nuova Societh arionima L'Acquario Ro-
Inano, ed hanno"pur confermata lare-
voca del dott. Pietro Carganico dalla
qualità di gerente.

Roma, 30 dicembro 1886.
EncoLa Fnost

notaio pubblico a Roma.
Presentato addì 30 dicembre 1886, ed

inscritto al num 382 del registro d'or-
dine, al n 270 del registro trascrizioni,
ed al num. 65 del registro societh,
vol. 2', elenco 270.
Roma, li 30 dicembre 1886.

Il canc. del Trib. di Commercio
3340 T. CÉCdARELLI 4

RANCA a LA STELLA D'ITALIA e

Società Anonima. Cooperativa

Sede via Maddalena all'Annunziata, 22 -Napoli.
Il sottoscritto fa noto ai signori azionisti che questo Consiglio d'ammini-

strazione, con deliberazione del di 14 spirante mese, ha disposto, in confor-
mith dell'articola 27 dello statuto, la riuniono straordinaria dell'assemblea

generale pel giorno di domenica fô gennaio prossiulo entrante anno 1887,
alle ore 12 meridiane, ed in mancanza di numero legale per la susseguento
domonica 23 detto mese, alla medesima ora, nella sala dell'ex refettorio,
osta nell'abolito Monastero del PP. Teatini in San Paolo Maggiore, strada
han Paolo, n. 4, per trattarsi il seguente

Ordine del giorno:
1. Emendamenti allo statuto.
2. Comunicazioni della Presidenza.

Napoli, 28 dicembre 1886.
3353 11 presidente: FEDERICO TAVASSI.

ËUNICIPIO DI FERENTINÒ
Atwiso di reincanto per l'aþpallo della tassa bestiame e tassa

/i la pet l'anno 1887.
In seguito all'avviso pubblicato il giorno iG dicembre 1886 por la miglioria

ad'appalto suddetto, o stata preseþtata a quest'ufficio comunale, nel termino
utile in detto avviso prescritto, utt'oŒerta, di miglioria, per la quale la cifra
da lire 21,020 viene portata a lire 22,071.
.Sopra questa offerta sarà tenut nella solita sala municipale, innanzi al
signor sindaco o chi por esso, l'u timd incanto, ad accensiono di candela,
allo ci•o 10 antimeridiane del gio o 17 gennaio 1887, in cuí l'appalto stesso
verrb- dofinitivamente aggiudicato, qualunque sin il numero degli offerenti,
a chi.fark nuove e migliori ofTert in aumonto.
Iñ.mancanza di questo, Pappal Torrh eenz'altro deliberato a quello che

offil la iignsinia.
Fòrontino, 1° gennaio 1887.

3381 Il Segretario .comunalà-i D. CICCAllELLI.

Intendenza di inanza in Piacenza
Col presánte avviso vieno aperto concorso pel conferimonto delÌa rivendita

n. 31 situãta nel comune di Piac .a (via S. Lazzaro) assegnata por le leve
àÏ magazzino di Piaconza; o del p esunto reddito lordo di lire 866.

La rivendita sarh cönferita a nqrma .del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 233ò (Serie 2').
,Gli aspiranti dovranno presenta a questa Intendenza, nel termine di un
nieso dalla data della inserzione el prosento nella Gassetta ll//lciale del
Regno e nel giornale per le inse ioni giudiziario della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cente mi 50, corredata del certificato di bnona
condoita, della fede di speechiett dello stato di famiglia ed i ilocumeilti
comprovanti i titoli che potessero ilitare a loro favoro.

Le domaride pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in,considerazione.
Le speso della pubblicazione del presento avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Piacenza, addì 17 dicembre 18ßG.

8 9 Per l'Tntendente: R. ROSSÌ DORIA.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia per

tutti gli effetti di legge che con istro-
mento rogato dal sottoscritto notaro
li 2ò novembre 1886 il dott. Pietro

Carganico à stato interamente disinte-
ressato, cedendo ogni suo diritto ed
azione relativa all'Acquario Romano,
alla Societa anonima dellucquario
Romano.
Roma, 30 dicembre 1886.
ERCOLE Frosi not. pub. in Roma,

Presentato addi 30 dicembro 1886, ed
inscritto al n. 37i del registro d or-
dinc, al numero 271 del registro tra-

scrizioni, ed al num. 65 del Registro
Societh; volume 2', elenco 271.

Roma, li 30 dicembre 1886.

U canc. del Trib. di commercio

3339 T. CECCARELLL

(26 pubblicazione)
AVVISO.

Per gli effetti del disposto dall ar.i-
colo 38 della legge notarile 25 maggio
1879, n. 4900, si avvisa che la signora
Annunciata Bologni ha presentato n-
corso per svincolo della cauzione pre-
stata dal già notaio esercente in Ri-
varolo Fuori, dott. A,ngelo Bignotti,
ora defunta, e del quale essa o erede,
costituita da cinque obbligazioni al
portatore, per la complessiva ren.dita
di liro 180, e di cui la polizza 17 ago-
sto 18d4, n. 1072.
Loccho viene inserito nolla Gazzetta
Ugale del Regno o nel Föglio, de.gli
annunzi legali di questa provmcza ,
onde chinnque intendesse opporst a
dette domande lo faccia in questa
cancelloria entro sei mesi dalla so-

conda insorzione del presente.
Mantova, li 30 nOYembre 1886.

3161 Il canc. FRANCHi,

(2· ps&licazione)
ESTRATTO~DI PROVVEDIMENTO.
Sull'instanza della signoraDazza Al

bina di Dioriigi, indgho di Botto-Ti-
retto Gioachino,* residente a Veglio,
il Tribunale civile di Biollo, in base
all'art. 23 del Cod. civ., mando assu-
more sommarie giurate informazioni
sull'assenza del proprio marito.
A tale scopo dologð il pretore di

Mosso Santa Maria, 11 quale esautiva
tale incumbento dome da verbalo 15
agosto 1886.
Dal modesimo consta come il BottŠ-

Tiretto Olðachino prenominato par-
tira da Veglio quattordici anni or sono
per le Americhe, senza indicare il
punto in cui volesse portarsi o senza
che da quelPepoevabbia ancor dato
notizia qualsiasi di EÎ3.
2760 RiccARDI sost; BONU

II. TIUBUNALE DI ÒOMMERCIO R. TRIBUNALE DI COMMER 'IO
D I nox & ..

s
IN ROM&.

A richiesta della Banca Romana o A richiesta della Banca Roman ,
e

per essa dal Governatore sig. nyvo. per esta ,del governatore signor c -

cato Bernardo Tanlongo rappresentato mendatore Bernardo Tanlongo, rap re

dall'avv. Giocondo Capobianco. sentato dall'avv. Giocondo Capobia: co.
Io Ignazio Baldazzi usciere addetto Io Cámillo Muzio, usciere ad.lott al

al Tribunale di Commercio di Rouin Tribunnlo di commercio di Roma, ho
ho notificato ai signori conioni Caro. notiilcato at, signori coniugl Pao ma
lina Spreca e Luigi Perez Do Ûusmann Spreca e Luigi PGPO7, DO ÛGuman G-

eredi del fu Antonio Spreca di domi. redi , del fu Antonio Spreca, di d i-

cilio ignoto il protesto elevato Ji 15 cilio ignoto, il protesto eleva o i 7

corrente dicembro dal notaio Buttãoni. corrente dicembre dal notaio Batta ni,
ed in pari tempo li ho citati a, com. ed in pari tempo li ho citati a e m-

parire avanti il Tribunale di Commer. parire Hinanzi 11 Tribunale di c m-

elo di Roma nell'udienza del i' feb- mercio di Roma neltudienza de i

braio, 1837 por rentirsi condannare febbraio 1887, per sentirsi condannare
unitamente ai signori Antoliio Aid,e solídolmente ni signort Ermanno
Vittoria Piecolomini vedova Spreca,al retti e Vittoria Piccolomini ved

pagamento di liro 7000 importo scam. Spreca at pagamento di lire 7000,
biale, oltre gli interessi commerdiali, porto cambiale, oltre gli interessi c m-
o le spese del protesto; con sentenza merciali e le spose del protesto, on

munita di clausola provvisionale o sentenza mumta di clausola pro vi-

colla condanna a tutte le spose del giu. sionolo, e _colla condanna a tutt le

dizio spose del giudizio.
- Roma, 30 dicembre 1886. Roma, Št dicembre 1886.
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ESTRATTO SOMMARIO

del decreto del Tribuisale civile e cor-
residna'e di Parmd in data 29
novembre 1888 a senso dell'arti-
colo 23 Codice civile.

Il Tribunalc civile e correzionale di
Parma con suo decreto del 29 novem-
bre 1880, ammottendo l'istania della
Storbizzi-Elena del tu Angelo, Javan-
daia, residente a Borgo San Donnino,
ammessa al gratuito patrocinio con
decreto della competente Commissione
in data 5 novembre 1886, diretta ad
ettenero la dichiarazione d'assenza di
Franzini Massimiliano, suo marito, or-
dinava che fossero assunto le relative
informazioni, all'oggetto di accertare
se realmente il suddetto Franzini Mas-
similiano si trovi assente da anni sei,
senza che si abbiano di lui avuto ul-
teriori notizie.
E delegava il signor pretore del

inandamento di Borgo San Donnino 9d
assumere.tali prove.
3380 Avv. QUmTINo COPELLI.

(P pubblicazione).
SVINCOLO-DI CAUZIONflNOTARILE.
Francesco, Gaetali ed Angiolina Car-
rano fu Corio,;Teresina Ofuseppina o
Marietta Carrano fu Cono, autorizzato
queste ultime tre dai mariti rispettivi
Achille Giordano fu Luigi, Raffaelo
Coppola di Antonio o Michele Ferrari
fu Domonico, nella qualità di eradi
air intettgra del defunto gooitore Cono
Carrano tw Gaetano e della sorella
Rosa Carrazio fu Cono, morta senza
prolo, ed il Ferrari nella qualità di
coniuge superstite della medesima, a

mezzo del sottoscritto procuratore,
hanno domandato, con ricorso del 9
dicembro 1886, al Tribunale di Sala
Consilina, lo svincolo della cauzione
in lire 850 prestata dal menzionalo loro
autore Cono Carrano fu Gaetano quale
notaio in Tegiano, ivi morto il 14 lu-
glio 1873.

Sala Consilina, 10 dicembre 1886.
3119 Proc. FRANCESCO CORRADO.

TUMINO RAFFAELE, Gorente.
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